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{APOLLO 
È I PROMESSI — Entrate pure — disse padre Cristoforo — ma badate, figliuoli, che questc : un con- 
ii SPOSI vento storico, contiene preziose opere d'arte, non ha nulla a che vedere con la guerra. e perciò, 
: v 5 come sicuro obiettivo militare, tra poco le bo nbe lo raderanno al suolo... 
SMGOTASGOMUTNKVOSUNVONVAVASHOAVOSHOORODUTHVHARWso PV F ONORI GHAVOOCTAT IAN VOVODONCASHODCHNKOTR UDO SOOOSRVA VGA TAV A" DEVTA VANO SAOOITTANPVNTT VA VOI FHV VAGO VANVODOUAGAGAVOOUNTASONTI VEDE VANKKKKSH0OPETC CO POTTOENAVANSOCFATOMONCS HE VZANANRNN TON HRNON TIA ROAANVTNN e FFOCMOETATHA NAVA 
AITTTTTTTTTFFA a e ulla conversazione piu erudita a Aicuni fiosof vantano u pu coniradarzioni Sta po u resto ae: 
COCTRRIRFRTRTEETTISIVTIKALEDEDTITMATTIAIR D I D Candido fu preso e portato nel cinico dis ver il complessi genere umano di renaersi conto fl 
d suo letto. ( v e dalia propriu no a qual punto i ragionamenti at 
PERSI Cunegonda, che era con lui, si carne. ma i te mentre costoro siano dovuti a intuizione 
Ì | Tutto preso dalle cose dello spi sedette accanto e rimase a guar annunciano une simile .coria non di princìpi eterni v alla putrefa- 
Î Ì rito, Candido trascurava da qual- dario Candito era alquanto im soffrono neppure dei do'ore di un zione di alcune cellule. Epitteto fu 
' Ù che mese il suo fisico. A imita pacciuio. Questo corpo che usara dente cariato. Mi pare injaiti ra- ben felice di porgere le sue ossa e 
zione di alcuni filosofi antichi che prepotenza allo spirito non gli gionava Candido, che il doiore fi farle rompere per sostenere la pro- 
120 egli aveva conosciuto soltanto pe» piaceva \Desidero di riprendere a! sico sia in generale così prepoten pria idea Ma io temo concìudeva 
| 18 | N} teoria. egli si vantava d’aver com- più presto la conversazione inter te do impedire qualsias: rugiona Candido. che con la gamba rotta. 
| 200 350 plelamente dimenticato i bisogni rotta, ma si accorse subito che menlu puramente speculativo + Epitteto smise di essere filosofo per 
er rubi: | ù materiali e di dar minima a'ten questo desiderio non era reali:- Ii giovane studioso di filosofia diventare un misero tegente De! 
Hi zione a tutto ciò che tiene l'uomy zabil non pensava neppure !ontanamen LU o, continuava il gioranotto, la 
Ì 0,50 3 caato alla terra. Ma durante que «A parte il tarto che, 1 partur te deto il grave stato di esuu testa piena dì pensieri ce l'ho an- 
ie) 280 360 sti bei filosofici ragionamenti mi chiaro, di tutie queste discussioni rimento in cui si trovara dr es cn'io ma non si tratta esattamente 
che) 350 400 lioni di microbi e quantità eno’ non me ne importa piu  miente vere in perfetta coniradarzrone con dt concettì astratti bensi della 
i esclu- mi di tossine si diedero convegni debbo confessure che il ragionare il proprio ragionamento preoccupazione per riuscire a tro 
È Sui sto corpo e iniziarono una bre mi sarebbe impossibile, dato il « Esiste solamente una rorma ai? «are ciò che il meduo ritiene ne- 
25 30 ve ma persuasiva din:ostrazione grande vttoto che mi e satto in male che può indurre ai comptelù cessario di farmi ingirgitare per 
n. d'al- di come sia necessario occuparsi ‘esta da quanao i microbi hanno disprezzo del proprio corpo ea £ debellare tutti questi rnicrobi. ne 
, non soltanto della parte senza pe nvaso il mic intesiino uno dei mali meno doloros! c'e lu consegue cne per poter vivere ne 
ci so che costituisce la personalita Evidentemente esiste un coltena dicina umana conosca la paz giu spirituale de: modi possibili 
2 dell’uomo. mento tra pancia e ieste che moi zia. Coloro che sono affeî:! da que 1ovro adattarmi a r!vere per qual 
È 495 | 548 Gli occhi gli si appannarono egli ti antichi non prevedevano e che sto maie possono libemamente e she tempo nel più materalistico Fe: 
glia) 6 8 senti un languore tremendu e ro- alcuni moderni si rifintino di r? nunciare le più audaci teorie fio det mona: “ 
nne) 12 18 totò sul tappeto proprio im mezzo conoscere > soflche senze duver ma: caaere in 
cene) 160 } 200 AI 


BAGATTELLE 
PERUA, 
HISSICRO 


Nol gior omini “ 
si ha ta batda 
dei ve si co a pet 
eci, quindici a senza m 
occhi al cale o. fin 
' ripe.eado Less 
È Lece ‘ ha 
\ F in im 
impia il tempo 
to. Chi ci ri i ver 


ecco, come per 


» 
N Ip Ù 
ro. Vogli 
È domanda 
en Ma i suria 
do poichè nen c'è temp 
amo il tram a cavati 
da Piazza del Pope tI 
zia (con le tendine d 
t riesumiamo Bar 
U ese rimett Ù 
corrispondenze a 


pagine dei giornali + 

( parola (minimo L. 6): GEI 
SONINO BIONDO, BRAMOTI DI 
STOTE ATTENDOTI SOLETO POSTE 


VENERDI, ETERNO AMORE tin 

d ni con la Chinina 
Migon andiamo ad applaudire 
U Fvarist al Apolk commo 


mprovvisa morte di A 
interes 


amoci le to 
i invettive di Clemenseau alla 
amo Lisct 


ta a} cinematografo 
Fini con accompa 


namento or 
e di 1° ordine corriamo a 
ie edizioni straordinari 
a una passione: RI 


IN FIN DI VITA 
CON S COLPI DI RIVOLTELLA $ 
indiamo a vedere Tullio Carminati 
È ra un po tardone — rispet 
tiamo meditati silenz dell'on 


Sonnino. 
Questo mondo e ormai sotto uba 
campana di vetro: mettiamo sotto 
a campana di vetro anche gli uv 
mini d'allor» Sennò no perso 
rissime sulla quarantina ci 
spintoni per strada 
tireremo i campanelli dei villini, an- 
dremo ad aspettare le sartine a Via 
Sistina all'uscita da 
ricominceremo a 
tamente: NOI GIOV, 


vere spudora 
NI » 


500 SOTTO ZERO 


Non riusciamo propr 
capire! Eppure cinque 
fa, proprio qui, avevamo ac 
ceso il fuoco della cucina da 
campo... 


Disfattismo 


Nei giorni della guerra è di 
ll fattore 


primissima importanza 
tempo. 


La PRAVDA lamentando che cer- 


2 a 


laboratori, e 


DANZA 


Salle macerie delle Gantedrali. 


cndtà europea, il 


plntoerati. i profittatori. i pescie 


ze. L'oro è la sola divinità dei 


Manon { 


MENTTIETTTTROTITFICINI 


te istituzioni non si rendessero con 
to del loro dovere in cuesto periodo 
eccez ale, nunziava lo scanda- 
loso fatto di un ordine del Sovnar 
kom su una particolare produzione 
industriale, che ave impiegato più 
di 40 giorni per giungere a destina 
zione ed essere eseguito. 

Da noi si f£ potuto constatare co 
me certi balliccugaznati ritardi riu 


scissero, ad opera di nemici interni 
ad immobilizzare perfino gli eserci 
ti în mar 


Il malefico genio del disfattismo 
può compiere alle volte un miraco 
lo di organizzazione: organìzzare la 
sorganizzazione col funzionamen 
to regolare, preciso di un meccani. 
smo di orologio. 


L'Europa 
come provincia 


Or è un secolo, sotto Luigi Fi 
lippo. Stendhal diceva: « Tra cen 
to anni l'Europa sarà repubblicana 
o cosacca » s 

Un giornale romeno ha riportato 
la seguenti dichiarazioni di un uf 
ficiale sovietico al seguito immedia 
to di Stalin, fatto pr 

« Nel migliore dei 
che ora è soltanto un'aggiomerazi 
ne di Stati sempre 
uni cgitro gli altri uns 
semplice provincia dell’U.R.S.S.» 

Come si vede, il nostro bolscevi 
co non ha to alcuna distinzio 
ne tra i po europei. Ai suoi oc 
chi, tedeschi, italiani, francesi, in- 
glesi. belgi, svizzeri, olandesi ecc. 
non sono che futuri sudditi bolsce 
vichi. 
Pi 


‘Le Mois Suisse) 


Monumenti 
a chiama a raccolta 


ed i banchieri i suoi 
abbondanzi 


erre, le rivoluzioni. l 
il sole. 


IIDETODEDIDASABNAAKMKABNPITASAAFIIINIBPENVASHBBBGAGHHARNI eOCIRCERVTARDNHTASTANOIFLEPPTARANIANIBAAHIAAet 


Guarda sul 
bel tramionto rosso sangue! 


Sicurezza uu 


dell'Olanda 
Belgio costituisce, come ha sempre 
rappresentato. un 
per la Gran Bretagna. La sicurezza 
Stretto di Gibilterra e 
orientale esige 
Spagna e il Portogallo continviny 
indipendenti 


Mediterraneo 


che l'Italia 
una Grande Potenza in senso mill. 
dell'Atlantico 
settentrionale e del Mar del Nord 
esige che la Danimarca e lo Spitz 
bergen non cadano sotto il predo- 
minio di alcuna grande potenza 
'urezza ecc ece. 


La sicurezza 


XVII 
Sulla via Appia 


Giunsero in breve le larve a que. 
la pianura, dove ancora i peregrini 
di fuite le genti ammirano le rui 
ne dello Speco della nfa Egeria 
E fama che in guei medesimo si 
tratter il religioso re Numa m 
sacri collogm co lei, traendone 
consigli e ammnestramenti E 
l'aere puro: onde appariva sgom 
bra quellamena valle, circondata 
da sopras in ogni p_rtt 
dell'orizzonte. Si avvicinarono le 
antiche Ombr ' pensieri ingom 
brati da riverenza allo Speco della 
Ninfa celebrata. emi Ja folta edera 
orcupava l'ingresso 

— Salve — proruppe uno Spirto 

intro, accomodat 
silenzio, alte celesti 
Sa've, o solitudini 


col tuo 
contemplazioni 


amica ai riti misteriosi del re ma. 
la 


sueto! Le sommesse parole di 
Ninfa misteriosa erano quasi le; 
divina rvveduto ascoltatore, che 
su gne regolava favelle e atteg 
giamenti. 

E dope alevanto meditato, disse: 

«E non come fanno certi nostri 
pot, i quali por la mi 
non da rie Ninfe, non 
non da altri numi so 
gati gono persuasione e con 
siglio nspicio, sibbene dall 
grato strepito di lontane i 
attraverso scerigni illumi 
gono da presi diversi ed ostili. ! 
su queste vo. stoltamente giura 
no, quasi fe ro specchia d 
le verita, compia 
> disprezzo e del 
è, le moderne 
în testa le valvole 


Indi farque, 


Un solenne frenava iu: 
te le voci. 1 cheto sussurro dell'a 
re notturno scuoteva ie frond: 
talvolta muggivano i buoi pascenti 
soi margine erboso, ed i cani »Gl 
leciti latravano ad ogni cadente 
foglia. Atta si levò 
di una larva: 

«Or tace la Via Appia un t 
vo romorosa per la moltitud 


muto il Circo nel quale risuo 


ri, al cigolio del 
avanzi degli ed'tizi sqnal i: 
esce il monotono gemito dei pot 
Sacro è antico è il silenzio d- 
Via Appia!.. 

Ciò de‘to, un sinistro 
cerò l’ar uno scoppio inferna!e 
tra bagliori e fiamme e fumo 
sconvolse gli alberi vetusti i simu 
lacri, gli avelli, gli acquedotti e le 
rispettate ruine. Si dispersero nel 
l'aere tenebroso, qual pipistrelli, i 
brandelli degli illustri lenzuoli del 
le riverite larve, che si affollarono 
al rapace rifugio della Roma-Nord 
esclamando: All’anima del sacre © 


E 
[= 


N 
DAR CIRO GONtà 
LETTRIFDA, 
DERE LISTINI | GRATIS ALLE ME | 
CAPPELLI-SANITAS- 
MIA TRIPOLI. 2 


ocarico di dattile 
che veniv 


na par 


a Via Veni 


face 
piazza 
merieri de 


San M 


noscevano 
“avano per quel 
ina apettarolo « 
le a coppie 
onze s 

giovanotti rumorosi ed 
Bano spettacolo che non 
onore nè qui giovanotti 
stra nè alle dattilog 
Nee i del turis 


tri 


no: 


anno un sl 
vranzio pensare iu 
nizzare le compagnie di nin 
ne ameri Quello delle 
vestite in gran i 
a cercare sui € 


mpi della‘ 
le ton 


da 
He fabbri 


possono | 
cinque m 
malo ogni mez 


Perchè d'estate 1 gie 
sono brev 
i giorni 


all'inverno 
i film sono lun 
in estate i film cambiano ti 
ila settimana e 3 

no per tre lasi | 
film d'estate so 
cie che vanno mutat 
come i gelati cl 
po lì si squagliano: dungqui 


Il ritorno del fignuot pro 
figliuol prodigo, avendo 
che il vecchio genitore p 
steggiare il suo ritorno a 
fatto l'abbacchiv al forni 
na d'urgenza 


gli 
ino 


d'inverno sono come 
delle zitelle che di 
quando nessuno dà p 
loro. 


Sena secondo certu 


noi non siamo fatti p 
e sopportare. dure 
soltanto 
te se 
che ama 1 £ 
Licamen al 
o risp 


e 
bambini, Pr 
invece tanto | 
te 
nonimo di mortodifani 
tone, fannullone, Tn una 
borghese quando i genito 
corgono che il ioletto ll 
cate tendenze | 
pio, il pit 
nomeno come una 
solo sa quello che si {archi 
chè il ragazzo inelies> 


XVII 
1 via Appia 


\ breve le larve a que. 
ove ancora i peregrini 
enti ammirano le rui 
co della Ninfa Egeria 
in quei medesimo si 
religioso re Numa in 
i con lei, traendone 
nmaestrame > 
pnde appariva sgom 
ena valle, circondata 
ti colli in ogni p_rtr 

Si avvicinarono | 
re co' pensieri ingom 
lo Sy > della 
otta edera 


proruppe uno Spirto 
# antro, accomodat 

Silenzio, alte celesti 
Ive, o solitudini 
misteriosi del re ma. 
immesse parole d: 
osa erano quasi leg 
eduto ascoltatore, che 
olava favelle e atteg 


disse 
nostri 
la mi 


vanto meditato, 
me fanno 
li por 
da Egerie Ninfe, non 
im da altri numi so 
no persuasione 
sibbene da! 
» di lentane voci ch 
i illuminati. giv 
ed ostili. ? 
î stoltamente giur 
sero speechin di tutt 
mpiacendos, dell’umi 
270 e della minac 


:, le moderne fe 
p in festa le valvole 
' 
e, 


frenava iui 
surro dell'a 

scuoteva le frondv: 
givano i buoi pascenti 
rboso, ed i cani +61 
ad ogni cadenti 
si levò ancora la voce 


a Via Appia un t 
per la moltitudine 
o nel quale risuona» 
acclam: d 

ttatori, a' nitriti 
igolio delle ruote. $ 
degli ed'tizi squal i 
xtono gemito dei pot 
il silenzio d-M 


un sinistro sibilo la 
infernale 
e fumo 
vetusti i simu 
acquedotti e le 
ine. Si dispersero ne! 
oso, qual pipistrelli, i 
li illustri lenzuoli del 
rve, che si affollarono 
ugio della Roma-Nord 
All’anima del sacro € 
io della Via Appia! 


prima della 
ivi scaricano 
puotualme mova e a Napoli 
il lore co di dattilozrafe ar 
che venivano a passare le va 
ize in Italia. Frano rogazze « 
cevani. calpi a Via Vene 
za San Ma solo i ca- 
dei grandi alt i 


o 06a 


noscevano a prima vista ziali 
avano per quel ano 
ina spettacolo d' ra incon. 


ri un po” 
gruppi d 
pecettati 


irarle a coppie 
«bronze suite da 
giovanotti rumorosi ed 
Uno spettacolo 
onore nè ui gi 
stra nè alle 


del turismo al 


legri 
fra qual anno un altro n 
rino dovr pensare ad < 


rie di navig 


figli. Tarismo 
ri utili parte 
di azionisti 


no: 
cinque 
mato ogni mezz'ora, 


p- 


nuo 
erché estate i giorni so- 

no lut 10 brevi? Per 

chè all giorni sono bh 


Pe 


lunghi? 


vi e 

in estate i film cambiano tre vol 
settimana ce in inverno du 

no per tre fasi lunari? Diu 


filin d'estate sono come le cam 

cie che vanno mutat . sono 
come i gelati che a | li teop- 
dunque if 


Il ritormo del fignuot prodigo. I 


figliuol prodigo, avendo saputo 
che il vecchio genitore per i 
steggiare il suo ritorno avrebbe 
fatto l'abbacchio ai forno, ior- 
na d'urgenza 
d’inverno sono come i am 
delle zitelle che durano. ane 


quando nessuno dà più retta 


loro. 


embra, secondo certuni. che 
noi non siamo fatti } 
e sopportare dure su 
è il nostro è soltanto un pi 
+ di gent 


na “amiglia 
i genitori s° 
corg ioletto ha spi 
cate tendenze per fare, 
pio, il pittore, si cor 
nomeno me una calan 
solo sa quello che si ?. 
chè il ragazzo ineltes: 


s'ue- 


da 


sto e si decidesse a dare il 


come tutte le pe 
Provate poi a una 
per da strada bam- 
i cinque © sei i geni- 


guard 


con 


Distinti signori che a Villa Bor 

ghese si dedicano ad artistici ta 

vori di dist mento degli al- 
beri secca; 


i gerani. ma 


qualche mazzetto 
i baratte di 


pianiato nei veechi 
ma e perfino in 
crete »... du qua 
tile, besta ricordare che ogni vol. 
ta che un » dev 
» fregati iva 
i. Per fortuna 
ci conforta il r 


i i ladri di 
dell'antica Roma, E qui 
» la tradizione a giu- 


tutto... 


ua poeta: 
vrebbe se 


contro nessuno al ni 
uno è ammalato in ques 
ande osp e molte lettur 
poleniche mi ricordano ui 


vano « 


mali, 
la febb 


sero di so) 


o ADATTI È 
CONTAL 


arto 


di 


fui spettuiore in 


zuola e coperte. e non si vide al- 


tro che 
ni spavea 


PRG 
È 


parte 
i che sia una 


fel 


sieuri 


dell'a 


lo: ed è quella che 


Ordine 


del 


Pecorino con 
crima e de! Sacro Provolone da. 
conferirsi a titolo d 

ne agli ex-commendatori 


dal governo. 
L Varte di ess 


Del re 


Byror 


Legg 


ndo 


consolazie 


nto 


talento 


nte 


le 


la la 


felici 


malgrado il per 
tutte 


cos. 


Plata 


ADRIA GQTAIIRRAIIBRENIEDAOHNBORVAVIGHODAVBHBMINABHA ABRRVTTIEOTINGISHVURCICROTORIPASSVVPRATRETHARKEBRKKAIKHRAVABGHARRIINTANAORKAIAVARERANEATABIRRETAAiAne 


ORE GRAVI 


moro 


Vere. 


con le... 


siamo soli. permettimi che venga sotto il letto 


in Sicibia al 
bben i ci 
mpata, nè purch. ché 


tempo 
fosse 
non 


rabo del V 
adino det XIX 
(Stendhal) 


esere un 


mava mn 
cio ehe la sus me 
ta da sè stessa a un suo fico 


si doleva e lueri- 


nie per 


e sera impieca 


AVENTI] 


altissimo 
vaior 


Vaso antuo di calore 


Pieno d'olio i 


raddoppia 


un vicin 
chio. disse Come 
© annie che in 
rita tm truovi | 
re? Dam 
di quel fico, 


fave la mia 


((nicciurdini ) 


da dA 


» o speci io d 
pare ca mme st 
ca maje contento 
aglia tr 


stu core mic 
boa gente. cca se 


è tanta cose nun Ce ppo? sapò. 

« Viato 
fisso!» 

Viato a me! 

I. Mario 


aisola 
ent 
una bomba esplode e ne 
vuol dire che non è ver 


Ricorero antiaereo-t1p0 


molto probi- 
a il rombo. 
nquille 


le; e se è 
bile che tu 
dunque p 


17: 


piaceri in me 
esercizio della 
intelligenza. | atura ha 4 
nel fo dell'nomo una p 
la glandida. chiamata cervelle 
che ha la funzio di uno » 
vi si o alla meg 
ninoto. tutti gli 
grandi delluni 
odott de! pro 
uma 
mo, € 
delle scene 
di cui è egli stesso attore e spetta 
L'uomo è li. son quetti i li 
I suo regno. Tatto il resto 
straneo. 


PANGLOSS$ 


— 3 


bj 
$ 
f 
è 
i 
è 
\ 
) 


ezzogiorno 
Michele Normand. sol 


giovane am 
stamnghette 


Viaggio di notte 


Romanzo inedito di A. LAN 


agchele ha risp 


sconosciuto 


No, questo no. Vediamo l'altro. 


Sono dolente 


sicuro? Gu 


) punto lo sconos:iniy 


ne quel pos 


lele può venderlo 


il 
Ì 
il 
4 


(O) 
(0) 
sù 
» 
Pr 


dna 


Charrais attore 


Due vomini daffari | 


[ESCE 


cinema 
tocapo di 


Signora francese 


H fi 
a 


a 


Ù 
E 


Bernard Voresti 
Nizza 
01 
Gabinetto 


Americana 
* madre dello sposo 


Paulette 


di 


Ministero Guerra 


Coniugi Delrissei. 
Goppia di signor: 


zia del s 


anta del ragone-le 


Ah, sì... Bernardo Vorestié. 140, 


via di Miromesnil 

Michele, chiss: 
più tranquillo. Ma per poco. S'accor 
ge subito che un signor Bernard 
Vorestié, in via dj Miromesnil, non 
te. né sull'elenco teleionie 
altrove. Ma forse è una prova Mi 
chele è prececupato. ma è uno sba- 
glio. E se non è? Ma non sa niente. 
E riguarda il tracciato degli scom- 
partimenti. il vagone così disputaio. 
Dunque, a parte ia cabina 13, fissa 


imbavaolizto da una sciarpa di lana 


pesante cappotto... 


per ii Ministero della Guerra, « 
che può essere libera all'uitimo mo 
mento, tutte le altre sono otcupaie 
La 15. è a dispusizione ci un gros 
so attore del cinema, che, cosciente 
dela prepria liberalità, vuol esse 
vicino a-l'uscitaà, al gabinetto e a 
vagene risterante. I tre americani 
mella 11-13 nella 9. La 5 e la 7, 
i ricorda, da una signora e da 
ambino. La 3, un cliente. un 


al centro del treno, 
11... si proprio unita 
restie è oc 


u que di V | 
da cinque giorni dal sign 
mo Deltrisset celebri 

eh, sì, echi non conos 
1G Met 
e sua mogì 
lonna tanto « 
ndossi 
Miche:e impallidisce 


a: , 
dro. 


l’unica che 
suoi, ve 
E se fosse un 
ito il nome 


drestié ha 
di Deltrisset, già 


te che per ur 
la Compagnia de; i-Leîtto 
urcpca, questo stato d'ani 
* di livello ordinario. E chi 
ti lettori, quelli disti 
rità, non v 


mo non 
à quan 
atori di ve 
inno più seguirmi 
Ma bisogna pure che io sta più & 
neroso, dica le ragioni per cu; 
Michele sidera con 

*denza j viaggiatori del treno 
ventidue 

To non ho finito di dirv quali 
sono i titola 


i degli ullri scompar- 


timenti. C'è arcora il 12.14, < 


puto du una conv 


ia di 


to il nome, è 


nestanti: il 6-8, da due celebri af- 
faristi. amici di Michele, gran vra- 
vi giovani: e infine la cabina 10, 
oggetto delle preoccupazioni tor- 
mentanti di Michele, che egli stesso 
con il suo lavoro e con il suo cuore, 
aveva fissata e pagata alla Compa- 
gnia ‘con una leggera riduzione) 
per permettere a Eva. che se l'era 
perfino sognato, il suo primo vtag- 
gio dj tusso. 

Vuol) passare, Eva, otto giorni a 
Cannes dove incontrerà sua madre. 
e Michele, dopo un’intima accamta 
lotta. sì era rassegnato a questa 
separazione, la prima, da quando e- 
rano sposati, Poi, felice di una gioia 
infantile, ha offerto con amore uno 
scompartimento-letto ad Eva 

Ora, Michele, offerto il viaggio, 
soffre. Lui che si conforta di un Jar- 
go sorriso per sè e per i suoi clientf. 
per le disarmate giovani viaggiatrici 


. piene di timori, ora che lascia sola 


la sua Eva in potere del treno e 
dell'avventura, trema. 

E una circolare della Direzione lo 
a%larma ancora di più: :1 Ministero 
delia Guerra vuole fissato lo scom- 
partimento N. 16. Strano, così in 
fondo ‘al treno, e non al centro. Ac- 
cadesse un attentato, 
aria 11 treno. No, forse 
o dei documenti trafugati. Mi 
chele non sa che pensare. ma se 
non fosse per Eva che parte, lui 
con quei timori ci avrebbe fatto de- 
gli sciacqui caldi. Ma l'immagine di 
Eva sola lo inenicda alla pazzia 
della sua immaginazione impoeveri- 
ta: vede scontri, deragliamenti, il 
treno squarciato e spezzato come 
un animale senza vertebra, colpi ac 
cecanti di fulmine, e in. mezzo a 
tutto questo, ecco che la figura di 
Bernardo Vorestié assume un'azia 
ini tenebrosa, irugante. ecco 
come Michele, dopo aver nuova 
mente posto l'elenco telefonico 
su») scaffale, ha impostato in pock 
secondi un romanzo d'avventure in 
cui Eva e signora Deltrisset re 
citano, malgrado. una parte 
spaventosa, 


(Continua 
MIFITIFHNKMTIFIVTAMIERTVIVHHHPITETHHKKHKEKKKKKNItTAsttAnntninte 
’ ’ TI 
SATIRITERI 
COER A E 
Tito. portiere, anarch 
impugna la ramazza 


ma per principio... araldico 
non si piega nè spazza. 
LUS 
lo so, è maniaco 
pel canto, e se ne impipa 


di tuti allor lo supplico: 
Te n° prego, Ti 


RAPPRES 


gia scrive una lettera 
(ed io ne ignoro il testo) 

poi me la dà, ma utile 
chè tanto io non l’impesto. 


INDIFFERENZA 
Fra moda e culinaria 
la donna non fa c 
paste e ceci le piacciono 
ma non disprezza il rase. 
COERENZ 
Una stupenda giovane 
da più maschi contesa 
ha ceduto a moltissimi 
perchè chiama Resa. 
FOLLA FOLL 
A piedi debbo giungere 
alla meta prefissa 
poichè, nei tram, di pubblice 
c'è sempre troppa rissa 
A SCUOLA 
Pie ardo e pacifico 
viene s_mpre prescelte, 
nella classe per leggere 
il proprio <t in. svelto > 
A “2 


Po. 


TRAGEDIE DELL 


EA: — Io stess 
duto più volte piegar le 
avanti una santa imma 
atto pio, congiunte le | 
levarle verso di essa lor 
e fumanti di umano si 
giorno mi sovviene di av 
to con una mano sotto 
fondazione di un monas 
l'altra firmare la morte 
nocente. 

«e Giovanni Maria Vis 
di Milano», dramma di 
tini. Attò II). 
SUTNIRVBTIKININIRVIRTKABIKATHNINAtKATRKKIKKATAKKAnKK 


PIOMI 


LETTERA A PIOM 
Caro Piombino, perme 
tuo vecchio amico si 
qualche minuto al 'uo p 
pi cioè lo spazio di gior 
rato a te, al selo e amici 
po di rivolgerti un rimp 
riferisco al tuo * pe 
mo numero, ne’ quale te 
con le (troppe, a parer 
ziative editoriali di que 
innanzi tutto una domc 
o falso che sia, l'aneddo 
terato che. sfruttando 
confusione editoria!e, si 
questo e da que’l’edito; 
per un libro non scritto, 
prio edificante? Sul seric 
che dubbio circa la diso 
cosa? Non scherziamo: 
tu citi con un certo com 
è un caso da codice penc 
scrittore meglio si potr 
mare un imbroglione. 
Qui dunque ti colgo in 
leggerezza; e invece tro 
‘di una severità acida 
rosa) mi sembri quando 
le nuove imprese editori 
ma, che cosa si vuole d 
voi letterati, e, se tu nc 
sere considerato tale. da 
gli affezionati alla letter. 
male c'è se si stampan: 
bri” Non è cosa che 
taygio della cuMura, cio 
teratura, cioè dei letter 
Viì sentii un tempo (é 
caro Piombino) blaterar. 
eccessiva invadenza d 
contro l'importanza che 
va, contro lL'infiacchimi 
lettuale dei giovani ecc 
vate. Libri, libri, ci vogl 
so: Troppi editori. tr 
Iroppi autori! 
Evidentemente invecci 
mico, fra non molto 
questa colonna un pe. 
mincera così: Ai mie 


Caro Ramino. 

at miei tempì si dice 
calli a cantar non fa 1 
i cui intendevo no 
nè î libri, ma s 
editori: e s'intende gli 
provvisati. Per quanto | 
storia, tutt'altro che 
dell'autore che ecc ecc 
e una storta ma, credo 
riella. Me | ha raccontati 
frate PI 


1 6-8, da due celebri af- 
ici di Michele, gran vra- 
e infine la cabina 10, 
Me preoccupazioni tor- 
li Michele, che egli stesso 
lavoro e con il suo cuore, 
ta e pagata alla Compa- 
una leggera riduzione) 
tere a Eva. che se l'era 
mato, il suo primo vtag- 


A 


;are, Bva, otto giorni a 
ve incontrerà sua madre. 
dopo un'intima accamta 
ra rassegnato a questa 
, la prima, da quando e- 
bi. Poi, felice di una gioia 
\a offerto con amore uno 
lento-letto ad Eva. 
ele, offerto il viaggio, 
le sì conforta di un Jar- 
er sè e per i suoi clienti. 
mate giovani viaggiatrici 
mori, ora che lascia sola 
\ in potere del treno e 
ira, trema. 
‘colare della Direzione lo 
cora di più: :1 Ministero 
‘a vuole fissato lo scom- 
N. 16. Strano, così in 
eno. e non al centro. Ac- 
| attentato, saltasse in 
o. Nu, forse cercano una 
locumenti trafugati. Mi 
sa che pensare. ma se 
per Eva che parte. lui 
nori ci avrebbe fatto de- 


caldi. Ma l'immagine di 
o 


mmaginazione impoveri- 
contri, deragliamenti, il 
relato e spezzato come 
senza vertebra, colpi ac 
fulmine, e in. mezzo a 
o, ecco che la figura di 
Vorestié assume un'azia 
lebrosa, fruginte, ecc) 
lele, dopo aver nuova 
0 l'elenco telefonico nm 
. ha impostato in pochi 
romanzo d'avventure 
signora Deltrisset re- 
o malgrado, una par 
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CINI TTINT TITTI TIT TTTTTTTATTTTTITTITO 
IRITERFE 
‘OER A 


ortiere, anarchico. 
la ramazza 


rincipio... araldico 
ega nè spazza. 
USINGA 


so, è maniaco 

e se ne imp: pa 
allor lo supplico: 
rego, Tito. schipa! >, 


AGLIA 


lettera 
testo) 
ma è inuti 


da e culinaria 
non fa c. 
eci le piac 
lisprezza il 
COERENZA 

ipenda giovane 
aschi cont 
o a molti 
chiama Re 


‘OLLA FOLLE 
debbo giungere 
| prefi: 
tram, di pubblice 
e troppa rissa 
A SCUOLA 
tardo e pacifico 
ipre prescelto 
se per leggere 
: svelto > 
A 


mi 


x 


SB 

ANDREA: — Io stesso l'ho ve 
duto più volte piegar le ginocchia 
avanti una santa immagine, e in 
atto pio, congiunte le palme, sol- 
levarle verso di essa lorde tuttora 
e fumanti di umano sangue! Un 
giorno mi sovviene di averlo vedu 
to con una mano sottoscrivere la 
fondazione di un monastero e con 
l'altra firmare la morte di un in- 
nocente. 

(* Giovanni Maria Visconti, duca 
di Milano», dramma di Carlo Nu- 
tini. Attò II). 
SITTITINTINININTNNINNANTAVKTVKATAVATKAKAKKKKMMANIKKKKAKKKHtKKKKKiintantk 


PIOMBO 


ETTERA A PIOMBINO 

Caro Piombino, permetti che un 
tuo vecchio amico si sieda per 
qualche minuto al 'uo posto, occu- 
pi cioè lo spazio di giornale riser- 
rato a te, al sclo e amichevole sco- 
po di rivolgerti un rimprovero. Mi 
riferisco al tuo * pezzo» nell'ulti- 
mo numero. ne’ quale te la prendi 
con le ‘troppe, a parer tuo) ini- 
ziative editoriali di questi giorni; 
innanzi tutto una domanda: vero 
o falso che sia, l'aneddoto del let- 
terato che. sfruttando la presente 
confusione editoria!e, si fa dare da 
questo e da que'l’editore anticipi 
per un libro non scritto, ti par pro- 
prio edificante? Sul serio hai qual- 
che dubbio ca la ‘disonestà della 
cosa? Non scherziamo: il caso che 
tu citi con un certo compiacimento 
è un caso da codice penale, e il tuo 
scrittore meglio si potrebbe chia 
mare un imbroglione. 

Qui dunque ti colgo in difetto di 
leggerezza; e invece troppo severo 
‘di una severità acida e malumo- 
rosa) mi sembri quando parli del- 
le nuove imprese editoriali. Insom- 
ma, che cosa si vuole da parte di 
voi letterati, e, se fu non vuoi es- 
sere considerato tale. da parte de 
gli affezionati alla letteratura? Che 
male c'è se si stampano molti tt- 
bri” Non è cosa che torna a van- 
taygio della cultura, cioé della let 
teratura, cioè dei letterati? 

Vi sentii un tempo (e anche te, 
caro Piombino) blaterare contro la 
eccesswa invadenza dello sport. 
contro l'importanza che g:i si da- 
va, contro l'infiacchimento intel 
leltuale dei giovani ecc.; e grida- 
vate. Libri, libri, ci vogliono. Ades- 
so: Troppi editori, troppi libri. 
Iroppi autori! 

Evidentemente invecchi, caro a- 
mico, fra non molto scriverai su 
questa colonna un pezzo che inco- 
mincera così: Ai miei temp 
Rami 


D 
Caro Ramino, 

at miei tempi si diceva: Troppi 
calli a cantar non fa mai giorno. 
! galli cui intendevo non erano gli 
autori, nè è libri, ma soltanto gli 
editori: e s'intende gli editori im- 
provvisati. Per quanto riguarda la 
storia, tutt'altro che edificante, 
dell'autore che ece ecc. essa non 
e una storta ma, credo una sto 
riella. Me | ha raccontata Frateben 
frate!l PIOMBINO 


FORME E COLORI 
IN VETRINA 


Ove si dovesse scegliere fra la 
pittura e una pizza calda, buona. 
ben preparata, dosata di tutte 
quelle piccole cose che dai pinoli 
all'olio, dalla crema al cioccolato. 
dal biondo colore al gustoso sapo- 
re, fino agli eccetera piu vaghi e 
commemorativi che la compîetano. 
saremmo sicuramente dispost. a se 
guire questa e abbandonare la pri- 
ma. In linea generale, si pensa che 
tutti i pittori dovrebber» essere di 
questa opinione; ma poichè la ra- 
rità della farina, delle uova. del 
cioccolato, della crema, delle varie 
cose necessarie alla pizza ben fatta 
eccetera, è in primo piano. e la 
pizza dunque non è poss!bile aver- 
lla, ecco che i pittori ‘ipingeno, e 
si spiegano in tal modo tante cos 
Non vogliamo dire che aipingende 
tuiti ottengano lo stesso risultato 
che se fabbricassero pizze profuma 
te: ma di sicuro, alcuni. se a tale 
jere bene accetto, mnorevele e 
deccroso si dedicassero, trarrebbero 
più gildagni e perderebbero meno 
tempo. Uno a cuì si consigliano in 
tanto pizze e non quadri è Vedova. 
inutile pittore pseudo futurista 
pseudo espressionista, e diciamo 
anche tra di hoi, pseudo pittore 
1 quale espone alia «Campana ». 
insieme a Vangelli, De Santis. Tur- 
cato: giovani tutti d'ingegno e d: 
speranze, secondo la fras: corren- 
te, e sicuramer:!e più riechi di que 
ste che de'l’aitro: ma di certo av- 
viati verso gallerie più grandi, pa- 
reti ben più importanti. mostre 
nazionali, collezioni private, ecce- 
tera, come proprio si conviene a 


RSAIE 


chj dipinge e non sa altro tare, 
e segue il destino di tutti. pittori 
veri e non veri Ragazzi che bran- 
colano nel buio, e non hanno nem- 
meno la necessari così 
all'ingrosso; tuttavia delia loro o- 
pera sj salva un quadro di Turca 
to, un poco secessionista, ma im- 
postato bene. con sotto una 
lampada illuminati gustosamente, è 
dipinto con una necessarietà che 
ilsomma riesce a far uimenticare 
le* pizze degli altri quadri, molto 


moltissimo meno impo:tanti. De 
Santis dipinge e incornicia con 
raffinatezza, Ù 


ue pieghe abbando- 


dei buoni propositi che onestamen- 
te dovrebbe nutrire un giovane 
ve il friggi- 


nelle sue tele, che risLonde 
rebbe a una esigenza fisica di 
terenza femminile: e si manifesta 
nell'aw'oritratto. Pittura da salot- 
tino riservato, poca luce, dopoguer 
ra. intimità, odcre di cucina fra 
un bacio e l'altro. Vangelli è colo- 
rista, ‘a sua tavclozza e esigua, il 
mestiere non si sa se vi sia o me- 
no, 0 si nasconda sotto l'ingenui 
i suoi qu'adri salvo l'Arlecchino di 
cono peco, benchè si mostrino cer- 
tamente validi a pavesare una ca 
sa con mobili cosidetti novecento. 
termosifone, ghia ia, guardaro- 
ba, e doppi servizi, e donna di ser- 
viziò cercasi « ottimo trattamento 
alinfentare ». Le scrtj della pittura 
moderna italiana non sono d'altra 
parte affidate a questi quattro fan 
ei ni che giocano con la casset- 
ta dei colori. e il nostro sfoghelogìio 
sfuma, come alla fine tramonta 
anche l’idea della pizza che dap- 
prima ci sorreggeva. Per finire, e 


ATTESRRTNNVVANIADOSHHNTIVAVODATUAVOTUNGANDOUORODHOVVKVRTODIMGVKEODATKNKUTOTTONTOnKAKKaLKNIDIDOTKKAKOnOstoo*otORtROTKnKavioonitiAbWbtREBRIAAiiatIvittattAtte 


ENTRA MARZO 


Marzo arriva ed ha Vumore 
più scontroso di 
ci auguriam di tutto cuore 


altri anni. 


che non f. 
mett 
coltivando la speranza 


a troppi « 
n nelle sue n 


eh'abbia un po” di tolleranza 
e ci tratti da cristi 
Se potesse il lisciamento 
addoleir la sua follì 
gli darei con caldo accento 
il lecchetto in poes 
A ogni modo proverò 


a 


gli canterò: 


zo. marzo tu sei hello 
ma saresti andor più bello 
se scordassi nelle tasche 

le gelate e le burrasche. 
Non e'è mese nel lunario 
più del tuo miracoloso. 
dentro l'orto. nel pomario. 
rdino soni 
per i campi e per i prati 
con dei tocchi delicati 
svegliare foglie e fiori 
e inondare la natura 

di una festa di colori 

e di un mare di verdura ». 


cchios 


Vorrà marzo compiacersi 
d'a 
i lo sa? 


soltare questi ver 
M 


stravagante e or 


o è talmente 


nale 
ch'è capace in via normale, 
per andar controcorrente. 
di smentir la diceria 
ch'egli è dedito soltanto 
follia. 
sarebbe un vero incanto 


al capriccio e alli 


sCaiutasse la patata. 


il legume. ivanello. 
Vuovo fre > Vinsalata 
a sfidare il caro vita, 


a discendere al livello 

della borsa men fornita. 
E 
se pigliato orm 
sulla via della 
ci volesse favorire 


ebbe una belle 
i Vaire 


aggez 


esaudendo i desideri 
nonchè i sogni ed i pensieri 
di noi tutti e in tal maniera 
el la fine o la per là 
quel che « 


uno in cuore spera 


UER 


pi 
si trasformi in r 


ESOPONE 


a titolo di cronaca. ricorderemo che 
il Circolo artistico di Roma sta ri- 
costituendosi in seno alla Taverna 
Margutta. 

FRATEBEN FRATELLI 


NON È FACILE 


Se credete 
a facile vi sl 
N tanto 
in qualche 
un letto per d 
cui coprirsi e del 
re, ma soprattutto ji 
H pensare rende d a. 
Soprattutto quando si pensa a 


un pol 
rare. pen 
le mani. p 
devo 


n voi. 
e sono imba. 


" 
condando la 
chi). I filo; 
liaia di a 


ovani e 
no ver- 
da mi 


ni m 


no un 
oprii pre 


Vha ripudiata per | 
un'altra e vi 


no oppure 
dito dai dis 
poli fu 

Ho letto vite di 


che tutti 


hanno vissuto in ci cos 
diverse dalle mie: non riesco dav- 
vero a tri nessun insegnam 


to dal loro modo di comporta 


bile che l'iden 


Eppure è 


di diventare un grand'uomo mi 
attrae. 
Ho studiato anche moli 
naggi di i 
zi. M 


a cui unifor 
non voglio fa 
petto ai miei desideri 
idicolo come un pe 
media. nè finir ce 
gonisti delle ur 
una vita tempest 
‘onisti di certi r 


i modi di vivere 
no preclusi perchè 
sono bello. perchè non mi pia- 
iseutere. perchè mi affeziono 


ose € alle persone. perchè so 
no giovane, perchè non sono rie- 
co. perchè voglio bene a na ra- 
gazza se 

Fo questi sono i motivi che io 


ma altri che non co 
per esempio i limiti « 
ia intellige 
nel 


conose 


ne, 
ù del organic mi 
impediscono chissa quali altre cose 
Tutto sommato vi dico cli a 
mio giudizio vivere non è dav- 
vero nia cosa. facile. 
Specialmente per il maledetto 
vizio di pensarci cu. 


> ,. et att Sidia see ES O ee ario APRO Î > 
Pt) 
I EN i ; 
ti : recita a benefk a Gennarino Cocozza h 
H È Cacpediicio DR i ci scrive 
ti » A I 1G ® Greggio signiore 
Ù v ome ci ò scritto laltra settima 
“ : N na, mia sorella Ira le sue micizzie 
i faltagliati-Cima è riuscîta a trovare i capitali per 
wr I A fare una compagnia di prosa, me 
rio De Sica, E TEATRO ODESCALCHI quei signori che ànno messo 1 sold» 
{ 3 m anno pregato e 


ae congiurato che io non 
debbo recitare ma deb 
bo fare solo il orga 
nizzatore (che ora così 
sì chiamano tammini 
stratori delle compa 
gnie) la quale io mi 
sacrifico per il bene di 
mia sorella che quando 
avra calcato le scene 
vedrete che sionda per 
chè quella è bbona @ 
fà tutte te parti di co- 
mica e di iraggica e poi vedrete 
Io mi so messo a cerca lattori e 
lattrici ma non ancora ò conciuso 
niente perchè qualcuno non mà $ 
manco risposto alle mie proposte e o) 
qualqualtro sè messo a ridere e mà 
deto la balia. Ma io non mi scor- 
raggio e a costo di ricorrere a lat 
ori di qualche filogrammatica fi 
nirò ner tare vnin bolla romnaesig 
a mia sorella che è ora che si deve 
produrre in puoduco perene a au i@ 
de iamici suoi già sé prodolta bene 
u privato Ora mi faccio fare sub 
bio la curia intostata e poi verro 
da lei che mi: dovete pittare il ma- 
nifesto a colori che quello mia so 
rella io vuole col pernacchio di 
ruzzo in testa e vestita tutta scol 
lata con una coscia di fuori ma pot 
vedrete co lei come ve la dovete si 
stemare Appena ò fatto ta compa 
quia cercherò un tiatro vagante che 
adesso sono tutti occupati e non 
saranno libberi che quando jerni 
sce la staggione infernale, così pen 
:0 che it debbutto sara per questa 
primavera. Se non lo sapete vi co 
munico che ò lasciato il cinemato 


Mi Ain AGI stasi nti 


3 


«da 


E stato tanto 
clu di seme di lino 

osi è rimesso 

Benissimo! Se 


ARGGHIEVVA TE IVAN UATNIAANVITANHARANFISNV 


Tilo con fo st 
(Confidenze di Yv 


Uhi è che 
sportivo sedent 


EVI MALTAGLIATI e LUIGI CIMARA in « IH Re» -—- RUGGERO 
RIGGERI mentre «Congedo ». di Carducci — VITTORIO DE 
SICA ENRICO VIARISI GLIELMO BARNABO in Ga 


rio o tifo. 


grifo di Trastevere dove jacevo la si voglia? ‘he dop; 
ve ddote la polveri s i attori aspetta» «badiglian maschi che anzi #l provrietario luvocazzioni la M 
ld i l'operetia impe ina » parte aurluisca sul si è tanti ispraciuto ma a me l’audaci imprese nonché 
4 n camerino d sviluppo. ma ignorano che per non mi irega niente 1a, zzie di questa vittime 
DR maestro Carlo Lom e a quella parte bisogna pri Tanti suuli ostensibbili anco È perio di ne n 
RP ittore Caramba discuì uppare la propria ua quelli Travaso la quale sono 1 3 getto dei S palpiti e } 
$ un nuovo la lità vostri ionatissimo e indimen?? Segliorde: sampate in. fa 
Qua ‘abbile 3 dea dall'oggetto medesimo, vu 
i RI Jiceva Caramba Gennarino Cocozza 4 Ae O icrtsca "Gpiti 
pi ) una N to tutta DIASSI ARA questo martire calpesto 
ro cont a ten SORRUnE Dt ; D ogni occasione è bona 
scusate Vari ata. 19 abbn 
J 5; bardo Ghisa Figino Sa: tu perchè la mia ultima Dieter (Ai proDla Rabn: 
ata DI ode ehe ennca VAenan se non avessimo il ati commedia non ha avuto successo? dsstate di Ei Dai 
: ‘ putrebt is) tea diceva Guido Cantini a Gherar Centa Si r ne 0A 1 
, Ì Jen do Gherardi SOR a Pes Ser a Het 
s essimo il teatro attua E Gherardi H sudato: travaglio, ‘ecchete. 
9 i ul pronto a le più dure ri 
| ODE CONEo aEclidelici È . sodisfare la sua passion 
‘ ONOK ; sta, a pugnare pe’ la dife- 
TTTTTTTINIONTI TTT i IMTTTTITTITITTTITIRATTIITI TITIIITITTTI TITTI [RMNVASURTANHHRTUTPUTAVAMTAMEPMIUTVEFREVRRVUBTATAATAHIUHRVORVETRRVIRHTAKDDROTTATATAMIRRRRTITKHINIHAn e o, Dir 
o 4 4 x ea n S i a 
! CIRCO EQUESTRE GROZA KOSA: MON DA. A sa co del manubrio 9, del 
È Ù (ex ring), de la palla 
i 1°) () 1) 9 9 del turf, de la racchett 
. x . ti x 5 ra del tamburello. 
| o 0 9 è Dico guarda quello ch 
| . si FRS ci succederido al tifoso quiri 
9 o tv) 9 o ha addosso più piaghe di 
[1 . £ a x x di Gonnella; la panza h 
gle Li Il pane gli manca, il v 
È x * trenta cucuzze al litro e l 
v ct) . trocento, il disservizzio 
® x î tramviario infuria, il gas 
è lv) È ricordo, il coprifoco lo cc 
aa - cibbarzi le gioie domestic] 
y A dici ore a la fila, ma lui 
VAA È la: attraverza l’Urbe a 
sompa il magro pasto e 
n” v v ti scudi pe’ vedere 
n; incontro Torpignattara;C 
N ») Dv) bileo attorno a un prat 


bano promosso pe’ l'oc: 
campo di gioco; smania, 
intenzamente, con: 
ina di giornali, fa br 
la notte e aspetta la dom 
gresso pe’ cominciare da 
vo disposizzioni contrarie 
periori gerarchie locali, f 
March 5 x te intenzionate a prol 

wchesa. m'inchino dinanzi a roi. torneo cittadino fino al + 


Sempre amabile. barone! 


Straordinario quesio numero di acrobati! Chissa da quale 
scuola pro engono? 


N p, onte o 
— Dalla scuola degli utenti di Globe. o. veramente m'inchino per raccogliere questa holles 


i suna cicca. prima che se la becchi qualena altro! 
i di e 


no Cocozza 
i scrive 
io signiore 
scritto laltra settima 
lla tra te sue micizzie 
trovare i capitali per 
mmpagnia di prosa, mi 
che ànno messo 1 sold» 
pregato € 
che io non 
re ma deb 
o il orga 
re ora così 
ammini 
e compa 
ale io mi 
il bene di 
he quando 
) le scene 
tonda per 
 bbona 
arti di co- 
aggica e poi vedrete 
nesso a cercà lattori e 
ron ancora ò conciuso 
tè qualcuno non mà 
to alie mie proposte e 
è messo a ridere e mà 
. Ma io non mir scor- 
sto di ricorrere a lat 
ne filogrammatica fi 
una Boa rrnarvig 
che è ora che si deve 
uoDIco perene a auud 
vi già sé prodolta benc 
ra mi faccio fare sub 
intostata e poì verro 
: dovete pittare il ma- 
ori che quello mia so 
le col pernacohio di 
ta e vestita tutta scol 
coscìa di fuori ma pot 
come ve la dovete si 
ena ò fatto ta compa 
un tiatro vagante che 
tutti occupati e non 
cri che quando jerni 
ne infernale, così pen 
butto sarà per questa 
e non lo sapete vi co 
) lasciato il cinemato 
tevere dove facevo la 
e ami il provrietario 
lispiaciuto ma a me 
niente. 
ostfensibbili anco @ 
vaso la quale sono il 
vatissimo e indimenti 


Gennarino Cocuzza 


DB 


yerche la mia ultima 
n ha avuto successo? 
dio Cantini a Gherar 


sei tu che non lo sai! 
ONORATO 
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ire questa bellis 
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E stato tanto male 
chi di seme di lino 
Eosi è rimosso bene” 


(ROMPA 


H medico gli ha ordinato gli ini pae- 


Benissimo! Se ne manziara quattro 6 cinque gl giorno! 


RITITEASHTALABIRASHHAFRIANITISENAIAA 


CITTETTOLNZINII 


Tito con io schizza 
(Confidenze di Yvonne} 


Chi é che seriverà leloggio de lo 
sportivo sedentario o tifoso che dir 
si vaglia? Chi è che doppo congrue 
iuvocazzioni a la Mus canterà 
l’audaci imprese nonchè le perip- 
pezzie di questa vittima dun amo 
re infelice. che più s'atiacca all'og 
setto dei suci palpiti e più riceve 
gagliarde zampate in iaccia vuo! 
dall'oggetto medesimo, vuoi ezzial 
dio da la pubblica opinione? Pe 
questo martire calpesto e deriso 
ogni occasione è bona pe ma 
nifestare la propia abbnegazzione 
in pace e in guerra, d'inverno ‘ 
d'estate, di giorno e di notte, 1n 
seno a la famiglia o sui luoghi de! 
sudato travaglio. eccheteio sempre 
pronto a le più dure rinunce pe 
sodisfare la sua passione inesau 
sta, a pugnare pe’ la difesa del suo 
ideale con rispetto parlando im- 
Mmarcescibbile, acceso dal sacro fo 
co del manubbrio o del quadrato 
(ex ring), de la palla rotonda è 
del turf, de la racchette o maga 
ra del tamburello. à 

Dico guarda quello che glì stu 
succedendo al tifoso quirite, che € 
ha addosso più piaghe del somare» 
di Gonnella; la panza ha moscia, 
il pane gli manca, il vino costa 
trenta cucuzze al litro e l'olio quat- 
trocento, il disservizzio autofilo 
tramviario infuria, il gas è un pio 
ricordo, il coprifoco lo costringe a 
cibbarzi le gioie domestiche pe’ do. 
dici ore a la fila, ma lui non mol 
ia: attraverza l’Urbe a pedagna 
sompa il magro pasto e scuce sva 
rioti scudi pe’ vedere sputeaso 
l'incontro Torpignattara:Castelgiui 
bileo attorno a un prato subbur- 
bano promosso pe’ l'occasione 4 
campo di gioco; smania, si aggita 
soffre intenzamente, conzulta una 
dozzina di giornali, fa brutti sognì 
la notte e aspetta la domenica ap 
presso pe' cominciare da capo. sal- 
vo disposizzioni contrarie de le su- 
periori gerarchie locali, fermamen 
te intenzionate a prolungare il 
torneo cittadino fino al giorno del 


Erin DUBBOHETHAPOSTRTNOFOMHTKANPRENTANABBMANHHK 


RIPRTRHANIANNGBRVAFHPIPANENTANTAKIAK 


giudizzio — mediante © sospenzion 
rinvii e altre brillanti trovate 

I guai? le difi marie? 
lallarmi aerei? 
il tifoso: lui ci 
zione de le € 
le monte e conzimili fon 
predblemi: il mondo sere 
to al temporale che lo 
bombe piovono delicatamente su 
l'umanità, la razzioni diminuisco 
no a vista d'occhio, la borza nera 
ci ha messo in un vicoletto. ma lo 
sportivo sedentario manco se n° 
vccorge: Quello che conta so | 


i pregeeupaz 
dei forfè. de 
menta! 


prodezze de la squaara del core 0 
le vicende de l'atleta prediletto. 
Che esempio di corag 


gio è ione a Ja causa! 
Qui c'é materia di pvema e di Sto 
ria. Fatevi sotto, 0 vati! Pasquali 
no Curci. indove sei? 


STNVIDLUDESHISHNISNKAVIEDNNSKAHOHANINABROSITKBTANETKANABENAKKKthKKKHhtk 


I pensier 


ll denaro è una spece di 
di cuì certi ricchi ambi 
leggeriscono per wulire in alto 


2 


Donne belle e pretenziose: mol'e 
spine e poche rose. 


3 


Il bacio è una parola ehe 
di bocca în bucca. 


4 


Si muò sempre perdone” 
pri nemici, però a quel! 
nità, mai 


at pro 


5: 
Un ritratto femmini?> ton 
manca che la paroia mit 


to per questo, mol!» nl de mn 
dello. 


e 


I malvagi senza fede 
a passo di lupo aail: ;etiaiura che 


nto opportuno ii 
frega 


al mor ghermi- 
sce e | 


Cose dei nostri di; ira due bom 
de inesplose un mandorlo fiori 


8 


L'eccentricità 
buon gusto 


periferia di 


9 
H libro della felicita coniugale 
non e completo se non ha com 
appendice un trattaiello Ù 
cinaria 
10 

Coloro che not 1 no altro 
a mangiare hanno lag» della (on 
bussola tantemente rivolto 
mezzogiurno 

serale « 

\lé gno uelle caroune ch LITATI 
nogiro com nase prodabi! 
mente per non sentire la puzza G 

esse 
MIRVISBITIGUICHORHATAMHLHNIAKATIAHIFLIVANITIVNEVIETRZIDIRNINIANRAA 


Sfogo metrico 
con la morale 


Di lasciare un po la metrica 
ed il verso settenario 
mi consiglia oggi l'ostetrica 
ed il mio veterinario 


as mentre cucino 
n pentola non bolle 
1 uovo al tegamino 
con contorno di cipolle 

od invece senza impaccio 
là per lo metto arrosto 
e divento, i i 
trescorese di nascosto. 
Perciò merita il fucile 
chi commercia in h 
mentre chi sta a far 
getta l'offa alla barbiera 

che i capelli alla cliente 
fa rizzar con l'onde corte 
dell'America e la nie 
sta coi ciottoli alle porte 

lo non so quel che succede 
nel paese dei fringuelli 
e nè ciò che non si vede 
dentro i vasi ed i Vaselli 

so soltanto che col metre 
della mia rima obbli 
non so scendere di dietro 
colla merce ch'è bloccata 

e so pur che vari Stati 
coi polsini inamidati 
e la barba in travertino 
del Museo Capitolino 
fanno pianger le persone 

re il cappone 

più largo di risorse 

d'un cavallo delle corse. 

per il quale bene o male 

tiro fuori la 

MORALE 
« Chi non fa, gode, e chi non dorme 
pecca, 

come diceva il grillo alla bistecca » 
A. d'E 


LIVIO APOLLONI 
Direttore e responsabile 
Autoriezaz Ministero Cultura Popolare 
n. 1126 del 7 gennaio 1944-XXII 


Stab. tipografico de «La Tribuna » 


IL DIPLOMA 


conseguirete rapidamente 


“RAGIONIERE 


anche se 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1,50 la parola 


attre tasse zovernative del 3,80 per centi 
Inviare vaglia alt fhelo Pbblicrtia e 
TIRO TRAVASO. Via Tiitomno fog ROMI 
FABRIANI. Prop o Astral r 
FRANCOBOLLI 
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La lingua FRANCES e cultura i 


Prvi ALDO FRIGIERI, Roma 
Vie Emanuele Filiberto, 130 - Telefono 73247 


ANNUNZI SANITARI 
Prof. Grand Uff REINA 


MALVITIE APPAROULO RESPIREVFOO 
ROMA VIA PIAVE A 481.76: 
Ore. 8-10,20 


Comm. Dott. DAL MONIE 


Malattie veneree e della pelle 


Disfunzioni sessi 

a via in Arc Jratore 
o 64.451 - Ore 8-11 e 14.16 escl 
e aridi © dei venerd 
) O pe: appiintamento 


| Cinodromo della Rondinella 


I Telefono: 390-338 


Ogni MERCOLEDI e SABATO 
alle ore 13,45 


Corse di levrieri 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via del a Stamperia, 67 - ROMA 
Invest.gazioni - Informazioni 
private e prematrimoniali 
Accertamenti - Rintracci ovunque 


sn MAESTRO 


0 MAESTRA 


siete sprovvisti di 


qualunque titolo di s.lidio seguendo i corsi ver corrispon 
denza del noto Istituto PITAGORA v. Merulana 248-T — 


ROMA. — Corsi completi 


di Istituto tecnico commerciale è 


regolari e rapidi, d'ogni classe 


di Istituto magistrale 


| CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO; ETÀ, STUOI COMPIUTI 


— » 


Li i AMERICANO CAMORDUAI) 


See. II - Anno 45 - N. 10 
Roma, 5 marzo 1944 IL TRAVASO DELLE IDEE si sii 


GIRO DEL SOLE 


Dal diario di Alessandro Guiccioli. 

27 aprile 1904. E’ incredibile 1’ 
gnoranza delle cose nostre, alla qua 
le possono giungere gli 
ni, compresi , 
sciatore degli Stati Uniti 
ultimamente a Roma un pranzo c 
piccole tavole: in una di esse Ti 
toni fu messo di faccia a Prinetti: 
in un’altra, sedevano di fronte le lo 
ro consorti. Peggio ha fatto il nuo 
vo ambasciatore d'Inghilterra, il 
quale ha chiesto alla Regina Madre 
dove avesse imparato l'italiano, ag 
giungendo: «Perchè, non è vero? 
Vostra Maestà è stata educata al 


la Corte di Sassonia...» — E poi. 
«Vostra Maestà è mai stata a Na 
poli? » « Certo » risponde la Re- 


gina Madre. E lui: « E' vero, dimen 
ticavo che prima di essere Regina 
fu Principessa di Napoli! ». 


Raccomandazione. 

Lucine Boyer mandò a Leone Voi 

nte con un biglietto 

ni « Caro Volterra, vi 

presento la signorina Donney che 

dice di aver molto talento. 

ro ri emi; se non è 
graziatela. Vostra ecc 


«Quando uno uomo de li princi 
pali de Giava Maggiore muore, 

brucia lo suo corpo 
più principate adornasi 
“i e fassi portare da tre © 
îro nomini sovra uno scanno 
per tutta questa villa, » ridendo è 
confortando li suoi 1 
piangono dice: non pi 
chè me e o questa s 


re col r ro marito dormire 
seco in qu notte. Poi è portata 
2 fuoco, ve se brucia lo suo ma 
rito, e lei volLandesi contro li suoi 

mii € confortandoli un'altra 

» SE a nel fuoco, ove se bru 
sa lo suo marito. E se questo non 
facesse, non saria tenuta donna da 
bene, né vera moglie del marito 


morto 


— Very interesting. la vecchia Furopa! Peccato che da questi ruderi non si capisca 
bene se qui c'era Siena o Ravenna... 
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LORA I 


GENITORE 
rome» SPRECONE 


— Visto e considerato che sei stato buono, non ti ser fie- 
cuto le dita nel naso. non hai tirato la coda al gatto. non hai fatto 
i baffi al ritratto del nonno e a scuola non hai messo le spille sulla 


sedia del professore..., per questa volta tr permetto di andare a 
letto mezz'ora più tardi! 


Deliziose, donna Carlantonis. queste vostre camomille con 
fusaglie! 


IL 


Direzione e Amministr 


L'OMBRA È 


— Qui bisogna 
Quegli italiani che si 
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DEL SOLE 


Alessandro Guiccioli. 
4. E' incredibile 1’ 
cose nostre, alla qua 
igere gli anglo-sasso 
diplomati L'amba- 


in una di esse Tit- 


di fa a Prinetti: 
evano di fronte le lo 
ggio ha fatto il nuo 
re d'Inghilterra, il 
o alla Regina Madre 
parato l'italiano, ag 
'erchè, non è vero? 
è stata educata al 
ssoni; — E poi. 
è mai stata a Na 
onde la Re- 
vero, dimen 
i essere Regina 
Napoli! ». 


rione. 
mandò a 
inte con un i 
Caro Volterra, vi 
Ìmorina Donney che 
Ito talento. 
se non è ver 
a ecc 


de li princi 
muore, se 
lie 
n ghirlan 
da tre 0 


» portata 
lo suo ma 
ndesi contro li suoi 
fortandoli un'altra 
el fuoco, ove se bru 
o. E se questo non 
ia tenuta donna da 
moglie del marito 


non ti ser fie- 
to. non hai fatto 
so le spille sulla 
tto di andare a 
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L'OMBRA SUA TORNA 


— Qui bisogna scrivere un’altra Divina Commedia per 


(APOLLONI) 


schiaffare all'Inferno tutti 


Quegli italiani che si sono messi la dignità nazionale sotto le scarpe !... 


DELLE IDEE 


FANFALUCHERIE 


E pensare che v'è gente 
che nell’epoca presente, 
tutta rombi, sse e buche, 
vive ancor di fanfaluche! 
Gente come? D'ogn 
che tien dietro alle discorse 
ed in pubblico e in segreto 
mai un istante mette in forSg] 
che le chi 
con un'aria assai 


ceto 


echiere che ascolta 


posson essere a piace 
balle, bubbole e chimere. 
Quel che fa molta impressione 
su Ponesto eredulene 


è il cipiglio, la burbanza, 


della faccia 


ed il tono d'impor 
di chi dice la fresca 
Chi la dice dal suo canto 
ci può credere, non tanto 
perch’è certo che la cosa 
ch'egli 
ma perchè la pappolata 

gli ritorna vantaggiosa. 

Ed allora è tale il fuoco 
ch'egli mette nel suo giuoco, 
che l’ingenuo ascoltatore 
nella trappola s'ingrana 

e col massimo fervore 


afferma è ben fondata, 


ritien vera ogni panzana. 
Gli abitanti del reame 

delle fanfalucherie 

son parecchi ed hanno fame 
solamente «di bugie. 

A costoro l’esperienza 
poco serve e la coscienza 
meno ancora, stanno lì 
ascoltando tutto il dì 

senza accorg 


i neppure 
che le balle e le fatture, 
anche sette nuovi panni, 
sono vecchie di molti anni, 
Parlo qui dei complimenti, 
degli omaggi suadenti 

che ricevono le belle, 
siano spose che zitelle. 
Parlo qui delle lusinghe 
dolei più delle meringhe 
che le femmine scaltrite 
indirizzano al galante 

dalle tasche ben fornite. 
E le bubbole son tante 

e son tanti i credenzoni 
che alle trappole n retta. 
che non posso, o amic 


i buoni, 
dir: chi più ne ha ne metta 
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Beneficenza 


Un quotidiano della sera di Ro 
ma ha organizzato, facendo appel 
lo la solidarietà umana di cele 
bri artisti, una serie di spetta.o.i 
a beneficio dei disgraziati profughi 

terri vase. Non è ancora 
ta l'eco degli applausi con i 
quali la cittadinanza ha stolinea 
to il «benefico, generoso, sponta 
neo» concorso della Società Musi 
vale e degli artisti tutti, che ecco 
alte di quelle d-ll'orche 


strina le note delle spese. 
Su un tot 37.530 
ci sono sta'e 6 di «pesette 
Sciocehezzuole, se per 


esempio, il trasporto di un pan» 


forte è costato L, 700 (si tratta e 
videntemente di un pianoforte sto 
reo: quello del maestro Segurin) 
Un pranzetto in ttoria agli or 
chestrali grava sul ilaneio per 
L. 1500 (non sono ca brin 
disi alla faccia dei D. VE. 
N. I ( empre all'avangua: dia 
q ando si tratta di opere patriot 
tiche per percentuali sugli in 
cassi e impegni vari si è pap 
gate 128.653 lirette. 

i conti fatti, su un'entrata glo 
bale di I 7.530 ce ne sono state 
413.736 d e. La somma versata 
perciò giornale che aveva in 
buona fede organizzato gli spetta 


a scopo benefico, si riduce 2... 
> 693! 

Appena saputo come sono anda 
te le cose, i profughi de'le terre 

pate, commossi da tanta fra 

icrna generosità, si sono sotto. 
ser'tti per una colletta a beneficin 
deil'E. NT. C., di Aldo Fab-iz1, del 
maestro Segurini, del maestro Fr 
gna, di Carlo Romano e compa. 
gnia delia 

Nello stesso tempo, i profughi a 
mezzo nosiro avvertono che, qua 
lora ci fosse ancora leuno che 
volesse disinteressatamente parte 
cip: a spettaco loro beneficio, 
sapranno difendersi con tutti i 
mezzi ricorrendo, se occorra, an. 
che alle armi 

Fabrizi direbbe: — Ah, li carci! 
— Ma non lo dice perchè anche 
lui, «a «copo benefico », si è inta 
scate 10.000 lire 


SCHELETRI 


— Deve essere venuto at 
mondo in un giorno in cui 
non c’era carne. 


Aboliamo il Vangelo! 


Yualche mese fa, nel suo discor 
*» presidenziale all'assemblea an- 
nua.e dell’Unione Battista delia 
Gran Bretagna e Irlanda, il reve- 
rendo Sydney G. Morris ha dichia- 
raio che se verrà proclamato a 
tutto il mondo nella sua integrità 
il Vangelo della paternità di Dio e 
dell'amore di Cristo per tutti gli 
uomini, e della fratellanza umana, 
si getteranno dei semi che, giunti 


dd 


Vi è una sola cosa in comune fra fa classe capitalista e quella lavo- 
ratrice; e questa è lo scudiscio. L'impugnatura dello seudisceio sta 


nelle mani della classe capitalista e la + 


rza sulle spalle della classe 


lavoratrice, e così viene simbolizzata eternamente la relazione tra le 


classi sociali. Il cent 
del cavallo, t 


da 


‘o partecipa 1 


ieme della natura dell’uomo e 


lavero, il che gh permette di sop- 


portare il pero del cs Querdo poi il cavaliere diventa com+ 

mendatore, supera il qu > ed ha un appetito da lupo, anche se 
ormai lo stomaco digerisee a fatica 

ITIGDHNEIEVVUEDCINTTVAOHTASARUETOTPOTHTAREUVHASEDHATAVASIIDTAO OVARO VUTAVKoRETEAIA IONOONIMONTAVTANKMANtAKHKNABDOTIIARItAsTotiaon 


a mazurazione, produrranno risul 
tati rivoluzionari 

Quelli che vengono oggi chiama 
ti i disordini in india, derivano dal 
fatto che 150 anni or sono un mis 
sionario inglese pieno dello spirito 
di Cristo attraversò i mari burra 
seosi per recare 2! mondo intero 
tutto il Vangelo. In quel giorno 
memorando nel quale, con mano 
tremante, egli pose sul banco del. 
la Comunione il Nuovo Testamento 
in Bengali, il suo libro avrebbe do 
vuto essere preso e scaraventato 
nel Gange, come si fosse trattato 
di una bomba, giacchè le dottrine 
del Nvovo Testamento sono più 
tremende di qualungve bomba In 
conseguenza di quel libro, i g'orni 
della dominazione da parte d  ll'oc 
cidente sono contali e i d:via= 
degli azionisti a Londra e a Ne 
York possono scendere a livello 
dello zero. 

Ml giorno che il nostro governo 
ha posto Gandhi in prigione è ar 
rivato con un ritardo di 150 anni 
Avrebbe dovuto essere invece avre- 
stato, a suo tempo, il missionario 


Passaporti rossi 


N popolo americano è pronto a 
fare grandi sacrifici per nutrîre e 
ves:ire i popoli colpiti dell'Europa 
e dell'Oriente ed aiutarli a rimet- 
tersi in piedi. Non sarà però dispo 
sto ad invitarli a venire negli Stati 
Uniti a milioni, rendendo più com- 
plicata un’economia interna che «i 


troverà in un momento di terribile 
crisi con 15.000.000 di persone di 
ambo i sessi in cerca di occupa- 
zione. Il meglio che si no sa fare, 
circa l'immigrazione, nel momento 
atuale è lasciare le cose come 
sono, 

(Il problema dell’immigrazione 

nel dopoguerra, « Reader's Di 

gest », New York). 


PROFESSORI DESTITUITR 


— Mi hanno destituito dal 
la cat.edra. E' una vergogna; 
Coi insegnerà adesso ai gio 
vani a fregarsene della pa 
tria? Chi inculcherà loro 3! 
dovere della irresponsabilità 
dei propri atti? Chi darà lo 
ro l'esempio che bisogna pen: 
sare prima alla propria posi- 
zione personale, allo stipen 
dio, alla carriera e poi aj re 
sto? 


e A BUE 


DOCUMENTARIO 


dell'Italiano Qualunque 


Un nostro amico regista ha idea- 
to questo film che chiameremo 
«Quattro passi tra le nuvole... con 
l'Italiano Qualunque ». 

Ha inizio la protezione, 


(Anno 194). La scena sì svolge 
in Piazza Colonna. L'Italiano Quu 
lunque sta guardando la colonna 
Antonina. Meditazione, indi); 

«Roba da pazzi! A raccontarlo 
mon ci si crede! E’ scoppiata la 
guerra — questo po’ po' di guerra 

le città sono alla mercè de 
Bombardieri aerei, e qui, proprio a 
Roma, come se nulla fosse, si la 
scia la colonna Anton na senza uni 
difesa, senza un riparo, senza nien 
te 


Eppure non sì tratta soltanto dì 
un'insigne opera d’arte, ma di un 
documen.o stupendo della storia di 
Roma, quasi un film Luce delî'e- 
poca. Una bomba ben centrata e 
tac! la perenne testimon'anza d 
la nostra gloria passata si trasfor- 
ma in un cumulo di macerie. Ro- 
ba da pazzi! Questa si chiama in- 
coscienza ! » 


(Dissolvenza ‘incrociata. Anno 
1942. L’Italiano Qualunque sta 
guardando la colonna Antonini ri- 
coperta da un solido strato di mat- 
toni. Meditazione, indiî): 

«Benone! Duecentomila mattoni, 
tre mes i lavoro, centinaia di 
braccia sottratte alle opere di guer- 
ra per mettere al sicuro quattro 
pietre a ne Ma pensino piutto 
sto a dare armi ai nostri soldati 
che combattono! Facciano carri 
armati, inventino nuovi cannoni ! 
Se sì vuol davvero raggiungere la 
vitto bisogna avere il coraggio 
di sacrificare anche i monumenti, 
perbacco ! 


(Dissolvenza incrociata. Anno ?. 
Si vede preza Colonna senza la 
Colonna. Al suo posto è un formi- 
dabile cannone inventato da un 
piccolo ingegnere italiano. Intorno 
al cannone stanno alcuni general 
inglesi e americani che sono venuti 
a «hiedere la pace. I generali vinti 
si congratulano sportivamente con 
il piccolo ingegnere inventore. L’]- 
taliano O ralunque assiste alla sce 
na. Med.tazione, indi): 

«Io mi domando che cosa dirà la 
si el mondo futuro di noi. Noi, 
i custodi della cultura, non abbiamu 
esitato a sacrificare uno dei più in- 
seni monumenti per un piatto di 
lenticchie. Le guenre si vincono co- 
me si perdono. Tra duecento anni 
l’uman'tà evrà certo dimenticato 
quela guerra, ma non potrà mai 
d.menticare lo strazio che abbicmo 
fatto di un’opera d’arte che appar- 
teneva a tutta la civiltà. E poi per- 
chè ? Per un cannone! Ma faccia- 
no aratri piuttosto ! Il popolo ha 
bisogno di aratri, non di cannoni! 


(Dissolvenza incrociata. A piaz- 
21 Colonna, al posto del cannone. 
ci sono modernissimi aratri. L’Ita- 
liano Qualunque sta osservundo. 
Meditazione, indi): 

«E va bene! Adesso abbiamo an- 
che gli aratri ultrastrapotenti... Co- 
sì avremo anche le spig@e ultra- 
strapotenti... lo sc che miu nonno, 
quando coltivava la sua tenutella, 
faceva attaccare all'aratro un paio 
di vuoi e tutto andava magnifiea- 
mente. Non cresceva nè una sp'ga 
di meno nè una di più di quello 
che possano far crescere questi ara- 
tri modernissimi. La verità è che.. 


(Il discorso continua, le dissol- 
venze incroclate continuano, V'Ity- 
liano Qualunque continua). 


Fine della proiezione 


'ROPAGANDA. 
Propaganda è un: 
che viene del latino e lette 
te vuol dire che deve esse 
propagginato. La pro 
uto cd ha gran parte 
sta rra; alcuni anzi af 
che la maggior parte dell 
sciagure all'interno sia st: 
vocata dalla abile propage 
versaria. Pare che gli ai 
conoscano alla perfezione 
iantare, di propagginare. 
Radio New ork ha così 
ginato: 

Tom e Jak erano due gio 
come se ne vedono tanti 
klyn. Si arruolano e sbar 
io. Tom e Jak fanno p 
ieri, ma ad un certo 
to, il generale in capo è « 
a mandare in linea anche 


Modernissima automobile 
gnori che hanno urgente | 
di recarsi da una città a 
Prezzo minimo 200 lire a 
metro 


uomini dei servizi. Tom e J 
non avendo mai fatto isì 
(sono cucinieri) vanno di 
glia. Incontrato un forte 
di granatieri nemici, lo me 
fuga e occupano una fatto: 
la fattoria c'è la contadi 
Di Lucia con i bambini, I 
dina non conosce l’amerie 
due soldati l'italiano. La. 
na festeggia Tom e Jak e 

subito un bel piatto di sy 
Sopraggiunta la notte, i d 
dono di restare nella fattor 
ingannare il tempo orga! 
con la contadina, una } 
partita di poker (poker 
poker da re...). Sara Di 

una perfetta padrona di ca: 


MLLUILDUDANIRNIZKUNE TS IVIIVETIRARKTENIERKBILKHIAKIAAKK 


Come il sign 
queste settimane 


e, fl nr 
pie iii 


ZUMENTARIO 
iano Qualunque 


ro amico regista ha idea- 
> film che chiameremo 
passi tra le nuvole... con 
Qualunque ». 

o la protezione, 


1949. La scena st svolgi 
Colonna. L’It'aliano Qua 
a guardando la colonna 
Meditazione, indi): 

da pazzi! A raccontario 
i crede! E’ scoppiata ! 
questo po’ po' di guerra 
tà sono alla mercè de 
eri aerei, e qui, proprio a 
me se nulla fosse, si la- 
onna Anton'na senza uni 
za un riparo, senza nien 


non sì tratta soltanto dì 
‘ opera d’arte, ma di un 
o stupendo della storia di 
asi un film Luce delî'e- 
a bomba ben centrata e 
renne testimon'ianza del. 
gloria passata si trasfor- 
i cumulo di macerie. Ro- 
zi! Questa si chiama in- 
1», 


enza ‘incrociata. Anno 
taliano Qualunque sta 
o la colonna Antonin ri- 
a un solido strato di mat- 
itazione, indi): 

e! Duecentomila mattoni, 
di lavoro, centinaia di 
ttratte alle opere di guer- 
ettere al sicuro quattro 
che Ma pensino piutto- 
‘© armi ai nostri soldati 
battono !  Facc'ano carri 
iventino nuovi cannoni ! 
l davvero raggiungere la 
sogna avere il coraggio 
sare anche i monumenti, 
I 


enza incrociata. Anno ?. 
pruzza Colonna senza la 
Al suo posto è un formi- 
imnone inventato da un 
igegnere italiano. Intorno 
re stanno alcuni generalr 
rmericani che sono venuti 
e la pace. I generali vinti 
tulano sportivamente con 
ingegnere inventore. L'I- 
alunque assiste alla sce 
azione, indi): 
domando che cosa dirà la 
mondo futuro di noi. Noi, 
lella cultura, non abbiamu 
sacrificare uno dei più in- 
1umenti per un piatto di 
. Le guenre si vincono co- 
dono. Tra duecento anni 
entà certo dimenticato 
ema, ma non potrà mai 
‘e lo strazio che albicmo 
n’opera d’arte che appar- 
tutta la civiltà. E poi per- 
un cannone ! Ma faccia- 
piuttosto! Il popolo ha 
i aratri, non di cannoni! 


enza incrociata. A piaz- 
a, al posto del cannone, 
rodernissimi aratri. L’Ita- 
llunque sta osservundo. 
ne, indi): 

ene ! Adesso abbiamo an- 
atri ultrastrapotenti... Co- 
» anche le spig@e ultra- 
ti... lo sc che miu nonno, 
oltivava la sua tenutella, 
taccare all'aratro un paio 
tutto andava magnifiea- 
on cresceva nè una sp'ga 
nè una di più di quello 
no far crescere questi ara- 
nissimi. La verità è che.. 
‘orso continua, le disso- 
roclate continuano, V'Ity- 
ilunque continua) 


lla proiezione 


ROPAGANDA. 

Propaganda è una parola 
che viene dal latino e letteralmen- 
te vuol dire che deve essere pian- 
tato, propagginato. La propaganda 
ha avuto ed ha gran parte in que- 
sta guerra; alcuni anzi affermano 
che la maggior parte delle nostre 
sciagure all'interno sia stata pro- 
vocata dalla abile propaganda av- 
versaria. Pare che gli americani 
conoscano alla perfezione l’arte di 

iantare, di propagginare. Sere fa 

adio New York ha così propag- 
ginato: 

‘Tom e Jak erano due giovanotti, 
come se ne vedono tanti a Broo- 
Si arruolano e sbarcano ad 
. Tom e Jak fanno parte dei 
eri, ma ad un certo momen- 
to, il generale in capo è costretto 
a mandare in linea anche tutti gli 


Modernissima automobile per st- 

gnori che hanno urgente bisogno 

di recarsi da una città all'altra. 

Prezzo minimo 200 lire a chilo- 
metro 


uomini dei servizi. Tom e Jak, pur 
non avendo mai fatto istruzione 
(sono cucinieri) vanno di pattu- 
glia. Incontrato un forte gruppo 
di granatieri nemici, lo mettono in 
fuga e occupano una fattoria, Nel. 
la fattoria c'è la contadina Sara 
Di Lucia con i bambini. La conta- 
dina non conosce l'americano nè i 
due soldati l’italiano. La contadi- 
na festeggia 'l'om e Jak e prepa 
subito un bel piatto di spaghe 
Sopraggiunta la notte, i due deci- 
dono di restare nella fattoria e per 
ingannare il tempo organizzano, 
con la contadina, una brillante 
partita di poker (poker in tre, 
poker da re...). Sara Di Lucia è 
una perfetta padrona di casa e una 


sottile giocatrice di poker. La mat- 
tina sopraggiungono altri soldati 
americani e Sara, per fare le cose 
in grande, uccide la mucca e l’ar- 
rostisce. Più tardi Tom e Jak, sa- 
liti in autocarro, se ne tornano ad 
Anzio promettendo di tornare con 
molte scatolette. Gaudio di Sara, 
apoteosi e fine della trasmissione. 

Da quanto è stato propagginato 
risulta dunque: 

1) che due cucinieri, i quali 
non hanno mai fatto istruzione al- 
le armi, sbaragliano, come se nien. 
te fosse, pattuglie di granatieri che 
hanno cinque anni di guerra sulle 
spalle; 

2) che nell’inferno della pia- 


Grazioso quadrupede, che ha pre- 

so il posto del cane pechinese per 

le passeggiate al parco delle si- 
gnorine 


na di Littoria, battuta da migliaia 
di cannoni, ci sono ancora fatto- 
rie alla Far West, intatte, con re- 
lative fattoresse e spaghetti a tutte 
le ore; 

3) che le nostre contadine so- 
no così mondane da organizzare 
partite di poker. Qui ci assale un 


dubbio: come avrà fatto la Fan. 
ciulla del West di Littoria a gi 
care a poker se non conosceva l'in- 
glese? Come avrà fatto a dire 
apro, apro al buio, rilancio, più 
ieci, vedo,.ece.?; 

d la signora Sara Di Lu- 
cia sta ancora aspettando le scato- 


Altro gentile quadrupede, ancore 
più pregiato del precedente 


lette che Tom e Jak sono andati a 
prendere ad Anzio. E questo non 
è agire da gentiluomini, dopo aver 
mangiato spaghetti, giocato a po- 
ker e divorato mucche. 

Ma dal raccontino di New York 
rriva anche ad una conclusione 


si 
Che'il valore della: propagi 
sta nell’jntelligenza di € 


ma piuttosto nella stupidità dei 
propagginati che l’ascoltano, gi 
credono e ci giurano sopra. 


a signora Beauzée era a Jet- 
to con un maestro di tede- 
sco. Un giorno, tornando dall’Aca. 
démie, il signor Beauzée li colse 
in flagrante, Il tedesco disse alla 
signor. 

— Ve lo dicevo io che era ora 
che me ne andrei... 

— Che me ne andassi, signore! 
-- corresse il signur de Beauzée, 
sempre purista. 


A ov librario. 
Abbiamo visto in ana 
vetrina un libro interessante: 


Bombardata Napoli canta - Ae- 
ista con prefazione 


Prossimam 
Rimini rasa a 
tarre « od anche: 

Frascati mitragliata danza cuca- 
rache. 

Estendendo e generalizzando si 
può aggiunge « Signore travolte 
da filobus fischietta valzer » - a Fa- 
migliola con casa crollata sorride 
giuliva » - « Sfollato senza una li- 
ra gode intensamente ». . 


< Si apprende che alcuni gene 
rali 


ti dall'altra parte 
ndo la loro storia Al 


suolo suona chv 


stanno scri 
lora diren 

Ne uccide più la penna che la 
spada. © 


Ul n misantropo diceva che bi- 


sognerebbe ingoiare un ro- 
spo tutte le mattine per non tro- 
vare nulla disgustoso durante il re- 
sto della giornata. 


Cavalieresca discussione tra due 

signori, che si sono chinati con- 

temporaneamente per raccogliere 
una cicca di Serraglio 


Gra 


cadere 
co, cioe d r fatto in modo che 
non conti nulla. Una volta in so- 
cietà era una posizione. Ora non 
vale più niente, 


PANGLOSS 
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QUANDO TUTTO SARÀ FINITO 


Come il signore ha passato 
queste settimane storiche... 


(APOLLONI) 


e come le racconterà ai nipotini tra cinquant'anni, 
(Il signore è quello segnato con l’asterise 


Di 


ai ia 


o 


PeR 


e uma e un quarto. è tardi. 
ma intanto un'idea va 
ga lo impegna a pensa- 
re. gli dà luce, ved» lieti 
panorami con la spe 

ranza del t a che ha vecuto 


una nuvola stace?rsì nucleo 
(e ‘0, ed aprire un buco al sele 
tanto che sì crede in diritto di poter 
1 tempo Ler l'indomani 

i la meteorologia. che 


scende di corsi 


ono a chi non & 


voli nella car 
zza del pa 


a luce elettoia 


ra sont 


nero mi 


Devi s 
1 

‘ 

sua nqui.ità egli possa accom 


A tavola tenterà di farne 
se ci riuce:ra. Ma ha gia 
. se lo sente 
La came 
peretti con una smor 
Ecco qua, Michele 
mi lavo, ho fini 
i ascugarmi forte. mio caro! 
shele si prec:pita, rinvigorito. 
cantev Eva. E cc 
i sposato? Biscgnerà fare un no 
storia. Michele da otto mesi abi 
amento di 
la sua vecchia 
va da un meme 
amento € 
puntual 
d e. e tutti i fiori 


mar 


mele | alle 
fan 
lezz n lei 
ti subite 
are un 
anto sen 


si rincantuce ò n un 
a forte. Michele 
(eno contro ;i suo brac 
cio, gli pa a con il suo 
do nel ccîlo, Così arrivò al suo piano 
e la salutò con riverenza, lei lo ri- 
cambio con un segno della mano e 
con delle parole che non comprese 
Ma Michele non riusci a lavorare 
per tmtto pomeriggio, e se ten 
tava di occuparsi delle pratiche si 


7 ES 


SRP LORE TRAI 


Riassunto della puntata precedente 
nia dei Vagoni Letto 
o casa, quando 

il treno della sera 


presso la Compd 
via 1 
mme-letto dimostrandogli che 


men'o del € 


su qu 


sorprendeva a seguire un fio di im 
p:sssioni che lo portavano invaria 
bilmente di fronte ‘o della ra 
gazza dell'ascensore, ricordando tut 
attimi, i! contatto con il su 
le soffiategli carne 
re che Micnele 
n quei moment 


sì remutava ur 
vo uomo 
un ressimo im 
piegato. 

La sera, su 
dre, informo 
1 pori 


raccon 


figlia unica d'un | 
architetto inva 

lido di guerra. il \ 
quale, in seguito | 
alle sue felie | 
era diventato | 
nevrastenico. E- | 
gli cercava inu- | 
tilmente di | 


contrasto con | 
sue idee di v 


chio combatieute. Ma Eva cer 
‘ assiduità l'avventura. 
traccc'mari cen sg 


rs, le bevande ec 
tutto ciò insom 


distrar®a senza che ella do 


che riu 


vesse SDICci ma. un minimo di 

ma amm 
aveva 

come 

) può 


enor 


gioie esteri 
riparo, anzi de 
dere cgn;i risor 


yrì. m n cercava 
derava go 


della sua giovi 


nezza Ccesì er ita a lasciare 
il padre a Lila, e a vencsene a 
Parigi, a casa di sua zia. 

La brava signora Normend non 


sapeva tutto questo; ma s'accorgeva 
a suo figlio interessava la ra 
gazza di cui sapeva così poco, I pri 
mi giorni Michele nen pensava af 
fatto di mascherare i suoi senti- 
menti. cosicchè la madre potè in 
tuir'i con facilità. e quando egij sì 
accorse che la madre aveva capito 
tutto. si chiuse in sè stesso dissi 
mulando j suoi pensieri. Ma intanto 


| | Viaggio di nott 


Romanzo inedito di A. LAN 


mancia, i signore riesce ad 
se ne è andato, Michele è messo 
nte, giacché nella cabina 
sua moglie Eva che sì reca dalta 
sospetto, si aggiunge il fatto che 
treno, contrariamente alle 
un posto appartato verso il fondo del 


fosse riuscito 


prentere il so 
vvento sulla ; 

figlia un po' ori 

na0e. trono ir 


hele la 


senza che clla pote 
chele la trovò inerte distesa sul pa 
e ne ebbe un'impressione 
ma. Uscì grivandu sui pin 
ì rapigamente alcun: 
poi li ridiscese in fretta 


tamento, e 


sue grida men:re 


dat ! 
e, 


| 


Miche'e Normond. impregato 
fatti 1 conti di cassa sì prepara 


sconosciuto chiede un 
presenta lo pianta de 


completo. Intine. mediante 
posto Appena il signore 
sospetto dallo strano atteggia 
vicino dovra viaggiare anche 
Cannes. Ad accrescere il 
il Ministero della Guerra, proprio 
consuetudini, ha fatto prenotare 


Normand soffriva di vede 
figîîo così pres 
donna, e si chiedeva q 
gio egli ne avrebbe ricavato se i0s- 
se riuscito a possederla o se non cì 
In ogni modo si av 
vide che suo figlio ne sarebbe usci 
uomo disgraziato. Così cer 
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i 
LL 


fa 


travede mentre 
nuda gli chiude sula 


scia ta porta del bagno 


‘o disperato nel suo appar 


della macre 


p di quella 
ale van'ag 


ì suo fizituolo, quan- 
ngo0l0 alla gola 
se reagire Mi- 


si gettò piangendo sw 
Eva senti le 
stava vestendosi 
a teatro. così infilò un 
accappatolo e accorse pr 

Miche:e le si gettò tra le braccia 
in preda alla disperazione, coy 
dota di baci e r‘angendole s 
spalla, mentre fiottava - gr 
d'esser venuta, mia cara 
amica, non mi lasciate, per carità, 


o di lut. 


restate qui con me, ve ne prego, è 


spaventoso! — E la stringeva forte 
fino all'arrivo del medico. 

Eva non aveva la possibilità di 
reagire, un poco smarrita, spaven. 
tata dal cadavere della vecchia 
commossa dal dolore di quel po- 
ver'uomo affranto. 

Per un calcolo rapido che le don 
ne spesso invocano, Eva si senti in 
dovere di assistere Michele in tutte 
le sue sofferenze e amarezze, tant 
che nel iungo e pietoso abbmcecio 
ella credette bene di dovergli ri 
cambiare de: baci altrettanto con- 
solanti. 

D'altronde aveva potuto  facil- 
mente indovinare i sentànenti 
Michele, e già prima di tal= dclo- 
roso avvenimento s'era aspettata 
pìù di una volta una regolare di- 
chiarazione. Ma Jei aveva avuto 
tutti i motivi per ritenere e consi- 
derare. quelle situazioni nel suo 
ambito ordinario di comportamen- 
to, ma ora, con quella morta in 
mezzo che imponeva nuova consi- 
derazione, con quell'uomo coster- 
nato e avvilito. 
nuovo aspetto, f 
una ben nuova avventura. Così ac- 
cadde che Eva si sentì autorizzata 
ad assistere il caso. © intatti man- 
dò un urgente. biglietto per pi 
pneumatica a chi l'attendeva, in 
cui annuliava il suo suntamen- 
to. poi indossò un vestito d'’occa- 
sione e ridiscese presso i due mal- 
cavitati, la defunta e Michele 
Quando arrivarono dei cugini ed 
altri parenti della fu signora Nor- 
mand, Eva fu presentata come una 
grande amica della defunta 

La mattina depo potè intratte- 
nersi per un'ora con Michele, e 
fece delle commissioni insieme 2 
tui, senza abrandona:lo fin nelle 
ultime cerimonie funebri 


Avvenne che consumarono in- 
teme i pusti per due sere conti- 
nue. Poi Eva lo invitò a casa di 
sua zia, così Miche prese l'abi- 
tudine di visitare le due donne 
tu.te le sere. Ma quando pensava 
“a quel momento in cui lui, Miche- 
le Norm avuto l’ardire dij 
abbrace: e baciarla, si sentiva 
parelizzato di fronte al suo corpo 
e non osava più toccar seppure 
per caso. D'altra parte sapeva cne 
l'unita maniera dj conservarsi l'at- 
tenzione dj Eva era quella di ma 
a le: inguaribilmente ad- 
di non fare ma: allu- 
sone a quell'incontro stretto che 
aveva avuto con lei pena la rot 
tura del'incanto 


Ma intanto a Michele acerdeva 
che le ombre nere della morie co 
mir vano a d.wradarsì dalla sua 
memoria, e che g°i restavano intat- 
te le sensazioni di dolcezza avu- 
te da Eva, l'unione dei corpi iì € 
tatto d sua carn uo re- 
" cera anclante per li corsa 
da le scale Eva capiva questa sua 
muova situazione, ma non faceva 
niente per scongiursrià. sia per 
leg che per desiderio di as 
novita pre ta dal 
scna 


Contimua) 
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YMACCUINO DELLA SAC 


Saggezza di libraio 
venditore di libri usati. 
da del centro (per l'e 
rica: in prossimita del 
rino), al quale avevo f' 
che il prezzo richiesi 
libro era certamente ec 
anche il suo scarso ve 
rio, mi chiuse la boc 
aprire la borsa con qt 
« Caro signore, 10 non 
il valore «letterario « 
anzi non accetto discu: 
sto genere, Come libr 
soltanto se il libro si 
gli unici elementi ch 
sano sono quelli ester 
prezzo di copertina è 
che c'è dentro non m 
casa mia so benissim 
vale più di Cron. 1 
so invece che Cronin 
di Dante. Perciò, 
fevi 1 vostri apprezza! 


Saggezza di editore 
famoso ha pubblicato 
racconti di Cecoff. Il 
polavoro, è lunghissi 
sce, diciamo così, il 
bro; gli altri due, mo 
sono anche assai men 
Logicamente il libro « 
to prendere il titolo 
dei racconti, da quell 
lo, fa libro. Senonch 
conto si intitola « St 
per cui l'editore ha 
gliere il titolo meno 
uno dei due racconti 
dargli torto? Esisto 
questi eroici tempi, 
impavidi da affrontar 
si definisce noioso ne 


‘ss 


Saggezza di lettore 
ria Hoepli un sign 
quieto e dubitoso, un 
rebbe comprarlo, fo 
certo. Ad un tratto 
commesso e gli chie 

— Scusi, sa dirm 
romanzo vi no p 
abbiano almeno qua 

Credo di sì 
il commesso. 
Benissimo: nor 
in prima persona? 
Credo di no. 
Benissimo. Noi 
descritti ricordi dir 
No. 
{llora, lo com 


Saggo di ser 
Scorron. assti mala 
è delorme nel corpo 
diritto d’ingegno, € 
molti&sima gente go 
di vna pensione per 
stacchi, inviò una si 
gina, effinchè quest 
«malato della regi 
mente per tale tit 
dia 


‘0. 


Saggezza di scritte 
poeta Dino Campan 
la macchia i suoi € 
ventati famosi dope 
si diede personalm 
il volumetto in un 
caffè fiorentini. C. 
guardava bene in fa 
te e come dalla fis 
reva che fosse più 
più o meno in grc 


mM con me, ve ne prego, è 
0! — E la stringeva Torte 
ivo del medico. 
m aveva la possibilità di 
im poco smarrita, spaven- 
cadavere della vecchia 
1 dal dolore di quel po. 
affranto. 
calcolo rapido che le don 
invocano, Eva si senti in 
assistere Michele in tutte 
ffrerenze e amarezze, tant: 
lungo e pietoso abb: io 
tte bene di dovergli ri 
de: baci alirettanto con 


de aveva potuto facil- 
ndovinare i sent&nenti di 
già prima d; tala dclo 
nîÎmento s'era aspettata 
1a volta una regolare di- 
le. Ma lei aveva avuto 
xtivi per ritenere e consi- 
lueile situazioni nel suo 
‘dinario di comportamen- 
ra, con quella morta in 
le imponeva nuova consi- 
con que! 
vvilito. il 
vetto, forse l'erparenza di 
nuova avventura. Così ac- 
e Eva sentì autorizzata 
re il caso. © infatti man- 
gente. bigietto per posta 
A a chi l'attendeva, in 
java ll suo avpuntamen- 
un vestito d'occa- 
Se presso ij due mal- 
“a e Michele. 
cugini ed 
nti della tu signora Nor- 
a fu presentata come una 
nica della defunta 
na depo potè intratte- 
un'ora cen Michele, e 
» commissioni insieme 2a 
attendona:lo fin nelle 
rimonie funebri 
e che consumarono in- 
>asti per due sere conti- 
Eva lo invitò a casa di 
così Michele » l’abi- 
visitare le du donne 
sere. Ma quando pensava 
»mento in cui lui, Miche- 
rd, aveva avuto l'ardire dij 
a e baciarla, sj sentiva 
o di fronte al 
iva più toc L 
D'altra parte sapeva ene 
iniera di conservarsi l'at- 
a era quella di ma 
a le inguaribilmente ad- 
e di non fare ma: allu- 
juell’incontro stretto che 


Ito cen lei, pena la rot 

neanto 

into a Michele accadeva 

bre nere della mc co- 
rad calla sua 


gui restavano intat- 
azioni di dolcezza avu- 
l'unione dei corpì i con- 


a sua cam uo Tre- 
Ta ant.ante per hi corsa 

Eva cu questa sua 
tuzz.( . ma non faceva 


" scongiunar sta per 


che per desiderio di as 
una novita proparata dal 
; verscna 


Contrimua) 


n 0RIG.REXAVAPORE CONSUMI 
I NESS 
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'venditore di libri usati. in u' 


PIOMBO 


YMACCUINO DELLA SAGGEZZA 


Saggezza di libraio. Un noto ri 
stra- 
da del centro (per l'esattezza sto- 
rica: in prossimita del teatro Qui 
rino ), al quale avevo fatto presente 
i richiestomi per un 
libro era certamente eccessivo. dato 
anche il suo scarso valore lettera 
rio, mi chiuse la bocca è mi fece 
aprire la borsa con queste parole: 
« Caro signore, io non discuto mar 
il valore «letterario di un’opera. 
anzi non accetto discussioni di que 
sto genere. Come libraio considero 
soltanto se il libro si vende 0 no, 
gli unici elementi che mi inter 
sano sono quelli esterni: edizione 
prezzo di copertina ecc. ecc. Quel 
che c'è dentro non mi riguarda. A 
casa mia so benissimo che Dante 
vale più di Cronin, ma a bottega 
so invece che Cronin st vende più 
di Dante. Perciò, vi prego, tene- 
tevi 1 vostri apprezzamenti ». 


Saggezza di editore, Un editore 
famoso ha pubblicato in volume tre 
racconti di Cecoff. IL primo, un ca- 
polavoro, è lunghissimo e costitui- 
sce, diciamo così, il nerbo del t- 
bro; gli altri due, molto più brevi, 
sono anche assai meno im portanti. 
Logicamente il libro avrebbe dovu- 
to prendere il titolo dal maggiore 
dei racconti, da quello che, da so- 
lo, fa libro. Senonchè questo ra 
conto si intitola « Storia noiosa »: 
per cui l'editore ha preferito sc 
gliere il titolo meno pericoloso di 
uno dei due racconti minori. Come 
dargli torto? Esistono, anche di 
questi eroici tempi, lettori tanto 
impavidi da affrontare un libro che 
si definisce noioso nel titolo? 


‘0 


Saggezza di lettore. Nella libre- 
ria Hoepli un signore palpa, in- 
quieto e dubitoso, un volume. Vor- 
rebbe comprarlo, forse, ma è in- 
certo. Ad un tratto si rivolge al 
commesso e gli chiede: 

— Scusi, sa dirmi se in questo 
romanzo vi siano personaggi che 
abbiano almeno quaranta anni? 

Credo di sì dice esitante 
il commesso. 

Benissimo: non è mica scritto 
in prima persona? 

Credo di no. 

Benissimo. Non vi sono mica 
descritti ricordi d'infanzia? 

o. 
{llora, lo compro. 


Saggezza di  serittore antico 
Sesrron, assti malandato in salute 
e deforme nel corpo per cuanto e-a 
diritto d’ingegno, considerato che 
molt&sima gente godeva, a Corto, 
di vna pensione per i titeli riù bi- 
stacchi. inviò una suprlica alla re- 
gina, affinchè questi lo nominasse 
«malato della regina» e natural» 
mente per tale titolo lo. stipen- 
diasse. 


+. 


Saggezza di scrittore moderno. Il 
poeta Dino Campana. stam pati al- 
la macchia i suoi Canti Orfici, di- 
ventati famosi dopo la sua morte, 
si diede personalmente a vendere 
il volumetto in uno dei più noti 
caffè fiorentini. Campana, però, 
guardava bene in faccia l’acquiren- 
te e come dalla fisionomia gli pa- 
reva che fosse più o meno ottuso, 
più o meno in grado di capire î 


suoi versi, strappava questa 0 quel- 
la pagina dichiarando tranquilla. 
mente all'incauto amatore che, tan- 
to, le liriche tolte. non avrebbe 
potuto capirle 

PIOMBINO 


FORME E COLORI 
IN VETRINA 


Epicedio o epiciclo per la « Mini- 
ma» del Babuino, chiusasi e da 
giorni riapertasi come bottega? 
Forse tutt'e due le ci e una 
conviene, 


p 
nati dell’ 

pittura, i candidi del disegno, e ivi 
si raccoglieva il fior fiore della 
giovanile critica locale. Oggi, botie- 
ga di quadri da salotto, ci fa pen- 
sare che ultima espositrice là fu 
una donna. pittrice da salotto; il 
successo della quale ha fatto ab- 
bassare | battenti; e che altrove. 
alla « Margherita ». si parla di una 


SIIT IITOICAIIIIIVNRITMIVOIIIIAI INA IAITININIHA IMOIIRIRNIIAAITTT 


ip. CALGRATIA 
le 


VERSAIE 


Mostra di Eleonora Fim, la pittrice 
alla quale si attribuisce l'aneddoto 
secondo il quale, avendole richiesto 
;zacurati il giudizio su un critico 
d’arte, la Fini avendo fatto osser- 
vare che ambizione del critico era 
scrivere qualcosa alla maniera del 
Vasari, finiva per dire: « Ma per i 
tempi che corrono, sì contenta di 
essere un Vasarino da notte ». 

Alla « Margherita »: ovvero Cam- 
po di Fiori, ovvero Poggioli, ovvero 
il regista perde il pelo ma non il 
vizio di mettersi in mostra. Poggio- 
li di «Gelosia » e di « Addio gio- 
vinezza », che vanta uno dei nomi 
più lunghi d’Italia, e un cumulo di 
memorie che vanno da Luigi XIV 
a Proust alla Duse, espone e sì 
espone a un nuovo genere di giu- 
dizio, quello sul gusto della chin- 
caglieria onde il cinema italiano si 
dilettava, moralmente, o piuttosto il 
compiacimento della forma, della 
luce, della natura morta, e per fi- 
nire, della panorami: in campo 
corto. La Mostra della « Margheri- 
ta » spiega dunque molti misteri del 
cinema, chiarisce quasi un gergo 
cinematografico, e induce i quar 
tierl alti ad accostarsi al surreali- 
smo, a Salvator Dali e alla conqui- 
sta dell'irrazionale; quello che a 
conti fatti è molto facile ripescare 
in soffitta, nei fondi dei bauli, nel- 
le teche di cristallo, nei «salotti 
boni », nelle librerie antiquarie, 0 
mescolando una vecchia ciabatta, 
una macchina di Munari, una pen- 
na di pavone, una pallina di vetro, 
uno scafandro da palombaro, e un 
ombrello senza cielo. (Si spera di 


Disegno di CASORATI. 


e2Iu 


esserci a sufficienza spiegati r@r 
mon far capire di che cosa si urat- 
ta: effettivamente la Mostra non 
l'abbiamo vista). 

FRATEBEN FI OLI 
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IL SENNO DI POI 


Nel suo fondo Sabino Orazio ama- 
va invitare le belle donne e gli 2 
mici per fare delle pazzie una volta 
Vanno... Solamente l'anno, per luì 
durava spesso appena appens 
rantott'ore. Aveva un bi 
popolo romano, e meditare nuove 
concuiste, e spingere le aquile a più 
larchi voli, e dilaniarsi in lotte in- 
testine e cercare Ja moria sui cam- 
pi di battaglia o sui flutti ssonvolti 
dei mari inospitali. Il poeta delle 
grazie andava chio.to ch oto a 
sdraiarsi sull'erba, meditando una 
ode all'aurea medicirità, con la fer- 
ma intenzione di no» er ntarsì 
punto del mediocre, e di vivere più 
ricco, più felice, più savdente che 
fosse pessibile. Quando parlava in 
versi a Mecenate gridava sempre: 
basta, non più, losciami povero e 


contento del pochino ehe hai 
largito...: ma quando gli ch ‘chie- 
rava in prosa trovava sempre modo 


di levargli di sotto un campicello, 
una vigna, un podere 

Se un amico partiva per una spe- 
dizione lontana, lui gti cantava il 
buon viaggio con un vis bilio dì com 
plimenti: andrai superbo, ti farai 
onore. tornerai presto alla nostra 
ammirazione; ma non lo accompa- 


gnava nemmeno fino sila porta; 
scappava in villa a bere alla sua 
salute Se i Parti e el'7> i fosse 


ro potuti debellare a furia di bic- 
chieri di vino, Orazio sarebbe stato 
un gran condguis'atore! Ma c’era 
quella faccenda delle sc'abclate che 
gli davan noia, e preferiva pagare 
il suo debito alla patria celebrando 
in dolcissimi versi i Numi e gii Eroi 


TVGIITHATHVKAVIIVITEDITKKNKAKKUTKOKTTAVKNITKKANKiNKAKKKKKKKtAKKAKKVetEniAtiittk 


Tris; 


SALIRE 


Dn commediografo irlandese W 
B Yeats, autore di Laay Cathieen, 
una sola volta fu veramente soddi- 
sfatto della « verità » degli « effet- 
ti di luce». Si provava appunto 
Laay Cathleen all'Abbey tre di 
Dublino, e le luci non gli sembra- 
vano abbastanza inte Dopo due 
ore di svariati tentativi si produsse 
un corto circuito che provoco un 
principio d'incendio 

— Ci siamo! gridò Yeats 
Così va bene! E' questa la luce che 


ci vuole 

Sfido! — rispose una voce ca 
rica di maledizioni e di bestemmie 
represse. — Avete dato fuoco al 
teatro! 


Gennarino Cocozza 
ci scrive 
Greggio signiore 


questa timana me la sono fa 
ticata san a per lorganizzaz- 
me della compagnia che reciterò 
c orclla che an ì capitali, 
critto, lunno messi la- 

nici di m sorella che 

cianno fiducia in essa € 

dicono che tiene una 


bella fora trammatica 
per jare l'artista Io pe 
» non mi penzavo chera 
fare una 

no sette 
mandano 
elato sen- 
compinare 

è di tutti 

é Tizzio che 
segnato con Zapum 


tanto difficile 
Impagnia 


ra 


da 


‘ ar ruio è im 
V e si met 
Simposio dice 


he se continua cc ui se ne va 


Ea ord ‘ tutti larti 
non pr ssì in una 

‘ apicomici se li 
i servone 
commedie di mo he da un 
l ovate che girane 
mu e sò sempre 
essi € recitano, E mi pare cl 
re? Tra dovete fà sem 


le ste ‘( ( anzi vi 
glier lì fo le caricature de 
‘ uno € sp osì gd 


poco ‘amme vtran 


SERENE: DI ROMA 


— Scappiamo. Maria... scuppiamo nel rifugio... #° suonato 


îl cessato allarme 


6a 


eSPETTALOLIe 


1 fratelli DE FILIPPO al Teatro Argentina 


Co ia pratica di questi giorni, fra 
il cinema che grazziaddio è finito e 
i tialri che i locali so pochi è ca- 
pilo che la situazzione de lartisti è 
sempre più imbrogliata e non ci si 
raccapezzola niente. Basta. 

Per oggi e domani non mi occu 
po della mia compagnia perchè deb- 
bo andare alla borza nera di Tor 
dinona a trovare un po’ di robba 
da mangiare che a casa cè peluria 
di viveri. Se tutto va bene la setti- 
mana che viene vinformo delle trot - 
utive co lartisti e vi mando a leg- 

re qualche copione di commedia 

uova che anzi mi conzigliate un 
vco che nella scelta non vorrei 
commettere qualche errore matro- 
nale Tanti riguardi e saluti dal vo- 
ro indimenticabbile 


Gennarino Cocozza. 


FUOCO D'ARTE 
Quanao vuol far suì serio la Merlini, 
iduce anche le fiaccole a cerini 


STO) 


Il nome di molti attori si impara 
a memoria perchè essi invecchiano, 
non perchè migliorano 


«a_- 


Motti autori serivono ie (Uro cQ 
medie basandosi sulle solite « 
cette 

Ragion per cui alla rappresenta- 
zione queste « ricette > si considera- 
no. spedite 


LS 


Una sera un critico sorprese in 
camerino Dina Galli mentre si 
congratulava e lodava un giovane 
autore per una sua brutta comme- 


dia rappresentata poche sere prima, 

— Ma sei proprio convinta — 
chiese i) critiev aopo che l'autore 
fu uscito — delle buone qualita di 
scrittore di teatro di quel giova- 
notto? 

-—— No — rispose la Galli. — Ma 
felicitare un autore per le qualità 
c*» non ha, è spesso guidarlo a 
Seo dStarle 


di0) 


Se ammirate l'ingegno di un at- 
tore. non andate a sentirlo troppo 
spesso: finireste per non notare più 
che i suoi difetti. 


S 


=, 


Im camerino di Luigi Cimara 
paria ul una giovane attrice vedo- 
va da poco tempo, ma non per que- 
sto molto addolorata. 

— Ha ragione — osserva Cimars 
— è nella luna di miele della sua 
vedovanza. 


Waliy all'OPERA, Turbamentio ai- 
l'ELUSEO, Ma non è una cosa seria 
al QUIRINO, I) Re all’ ODESCAL- 
CHI, Ma c’è papà all'ARGENTINA. 
Che ti sei messo in testa? al VAL- 
LE. Alle ARTI, le repliche di Sfe- 
fano sono finîte “al n. 100; ripresu 
di Questi rag , la divertente 
commedia di Gherardo Gherardi 


x 


A Dresda, prima di iniziare le 
prove per la Salomé, Strauss tenne 
ai membri dell’orchestra un discor- 
setto così concepito. « Dunque, miei 
signori, si tratta della cosa più 
semplice del mondo Prego un:ca- 
mente di non vedere in quest'ope- 
ra eccezionali difficoltà e problemi! 
E' soltanto uno scherzo con esito 


mortale 
ONORATO 
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SULLA TESTA DI SBARCO 


Colonnello. qui non stiamo ai patti. Nel conirutto c'era 


seritto 


« s/ garantisce un ottimo tempo. giornate eccezionalmente 


primaverili. accoglienze calorose è festeggiamenti vari, passeg- 


giata su Roma in 24 ore. 


— E° stato ui 
— Un poco. 


ATTIUTTITITAITATTAIETATITAITKKTTAKKAKKKKAKn 


Tifo con lo 


(Confidenze di 


Doppu lunga e pe 
salvando indove mi t 
dove si tocca ui, che 
vende salute. Fulvio 
fatto vivo. con somm 
la sua aff:zzionata 
ron si poteva dare pa 
go ed ezziandio osti 
del più meglio tecn 
che vanta la stampa 
diggena. Dico tanto 
ribbassu che ci manc 
la cessazzione dei I 
di cotanto senno; 
chiudere bottega e d.: 
addio a Ja sfera di ci 
doci intenzamente a 
attività sportive che 
no tellinella, battimur 
quaglia. 

Ma eccheti che p 
Incomincevamo a di 
rassegnatci al perfìd 
Nostro ‘esce da l'au 
di cui si era circonda 
na facire alcune robì 
di prosa co’ tanto di 
che manco ai tempi a 
simo torneo, quando 
vava puntuale tre v 
mana. Avemo letto cc 
fascinato e l'anima 
pe’ la viva emozzione 
ni sul vitale probblem 
sionismo nel calcio, in 
tore spezza salvognun 
pe’ la trasformazz'oni 
zi calcistici in soci 
comechà. dice, risult 
più difficile imbatte 
cenate o fesso che dir 
sposto a pagare le sp 
vara un congruo nun 
nefattori che invece 
mecenati si chiamai 
ma restano fessi tale 
gano le spese in sol 
pagalle da soli E n 
pe’ manifestare il m 
conzenzo ai geniali 
Nostro circa la sist: 
nanziaria e l’emanci) 
rale di que le vittime 
brutale sfruttamento 
le Società che sono i 
neri agne'li fra le za 
anime candide, ciccet 


ata poche sere prima. 
proprio convinta — 
cu aopo cne l'autore 
elle buone qualita di 
;atro di quel giova- 


pose la Galli — Ma 
iutore per le qualità 
è spesso guidarlo a 


0) 


» l'ingegno di un at- 
ate a sentirlo troppo 
je per non notare più 


ti. 
84 
di Luigi Cimara 
iovane attrice vedo- 
po, ma non per que- 
lorata. 


le — osserva Cimars 
a di miele della sus 


TRA, Turbamentio ai- 
non è una cosa seria 
lì Re all’ODESCAL- 
ipà all'ARGENTINA. 
so în testa? al VAL- 
, le repliche di S/e- 
te ‘al n. 100; vi È 
jazzi, la divertente 
+herardo Gherardi 


> 


rima di iniziare le 
llomé, Strauss tenne 
‘orchestra un discor- 
pito. « Dunque. miei 
tta della cosa più 
n1ondo Prego unica- 
vedere in quest’onpe- 
lifficoltà e problemi! 
0 scherzo con esito 


ONORATO 


AIHVILKUVVBHTFNEKTAREATATKWIARISRFAVEDKLDE 


GIRUSI 


el coniratto c’era 
e eccezionalmente 
nti vari, passeg- 


RR i 


(RETO) 


— E° stato un caso laborioso? 
— Un poco. C'è voluto l'intervento del controllore. 


SUTDILIVUIHNITAITITNEDIBTOHNIKKKTKKVKKKAKKUIVKVIVODITATKDITOEVKFARIATKNEVIKIRRUEHBLOPILODARKLNKHKIVKKBAtRABELKDRATIAKRARKARIARKvERATKKKnIAKoKtAtaPmaniDtinm 


Tifo con lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


Doppu lunga e penosa malatia 
salvando indove mi tocco, anzi in- 
dove si tocca iui, che grazzie a Dio 
vende salute. Fulvio nostro s'è ri- 
fatto vivo, con sommo gaudio de 
la sua affezzionata clientela, che 
ton si poteva dare pace per il lun- 
go ed ezziandio ostinato silenzio 
del più meglio tecnico del fubòl 
che vanta la stampa sportiva in- 
diggena. Dico tanto semo poco in 
ribbasso che ci mancherebbe puro 
la cessazzione dei prezziosi lumi 
di cotanto senno; così potemo 
chiudere bottega e dare un mesto 
addio a Ja sfera di cuoio, dedican- 
doci intenzamente a quelle nobbill 
attività sportive che :2 denominu- 
no tellinella, battimuro e salto a la 
quaglia. 

Ma eccheti che propio quando 
Incomincevamo a disperare e a 
rassegnafci al perfido destino, il 
Nostro ‘esce da l'austero riserbo 
di cui si era circondato e ci propi- 
na faciîe alcune robbuste colonne 
di prosa co’ tanto di firma setto, 
che manco ai tempi aurel del ma 
simo torneo, quando il Verbo ar 
vava puntuale tre volte la setti 
mana. Avemo letto co’ l’occh'o af- 
fascinato e l'anima tumultuante 
pe’ la viva emozzione le con:lusio- 
ni sul vitale probblema del profes- 
sionismo nel calcio, indove lo Scrit- 
tore spezza salvognuno una lancia 
pe’ la trasformazzione dei sodaliz- 
zi calcistici in società anonime, 
comechà. dice, risultando semore 
più difficile imbatterzi in un me- 
cenate o fesso che dir si voglia di- 
sposto a pagare le spese, urge tro- 
vara un congruo nummero di be- 
nefattori che invece di chiamarzi 
mecenati si chiamano azzionisti, 
ma restano fessi tale e quale e pa- 
gano le spese in solido invece di 
pagalle da soli E non ho parole 
pe’ manifestare il mio ammirato 
conzenzo ai geniali proggetti del 
Nostro circa la sistemazzione fi- 
nanziaria e l’emancipazzione mo- 
rale di que le vittime angeliche del 
brutale sfruttamento da parte de 
le Società che sono i giocatori, te- 
neri agne’li fra le zanne del lupo, 
anime candide, ciccetti di sellero, 


poveri cocchi senza malizzia che 
basti guardalli pe’ capire se quan- 
to so’ ingenui. 

E questo campionato quirite co- 
me lo mettemo? Sospenzioni, rin- 
vii, ricuperi; va avanti a strattoni 
più peggio d’un filobbus. Dice, sai 
com'è, l’indisponibbili del mag- 
gior campo di gioco dell'Urbe... Di- 
co va bene, ma è possibbile che co’ 
tanti palazzi véti che ci so' a Ro- 
ma, doveveno da occupare propio 
lo Stadio? 


QIBLBTLTATEBREBRNVABEBINRLIBHDARIBRARKTEBIRRABIBAPIAHIAHKBIBIBR BA nIttAtaDo 
I pensierini 
del pazzo 


Ah com'è facile fare della bene- 
ficenza col denaro degli altri! 


La bontà e la cattiveria sono co- 
se che fanno a pugni tra di loro 
ma in questa scazzottatura è la 
bontà che quasi sempre ci rimette. 

se 

Le pompe mondane finiscono 
per smorzare l'incendio dell’amore. 

**. 
Amatevi come fratelli ma mon 


come dai fratelli che debbono divi. 
dersi un'eredità. 


È ssa 
Avete fatto caso come piazza sia 
l’anagramma di pazzìa? 
ces 
La fine di tutti i desideri è l’an- 


niîentamento dell’uomo. I buddisti 
lo chiamano nirvana. 


sa“ 
Tra i tanti filosofi che si occu- 
pano del problema dela conoscen- 
za, ce ne fosse uno che si preoc- 
cupasse del problema della rico- 
noscenza. 
soa 
In generale la presunzione è la 
crisalide da cui esce W farfallone. 
sos 


Lu donnola va quusi sempre in 
giro a un'ora di moltola 


SATIRITERE 


REGALO 
Che offrire a una puerpera? 
E’ facile il consiglio: 
quale oggetto più vtile 
wuoì d’un bel portafiglio? 


SOLLIEVO 
Col pan, ma il companatico 
scarso o assente del tutto, 
mi giunse alfin la provvida 
cartolina-preciutto! 
COMMERCIO 
A un carbonaio. encomio 
non si fa, rè si adùla, 
se si dice che accumula 
denari colla pula. 


IMMODESTIA 
Fisico-matematica 
studiai fin da ravazzo; 
or nosso dire d'essere 
inver di Scienza un pazzo 


SABBIA 
I poveri che sognano 
una spiaggia *amtana, 
di consolarsi fincono 
col dir: «Che brvtta rana!>, 
INTERPOGATIVI 
Chi sa perchè le italiche 
riforme demogr» fiche 
un dì non accet‘arono 
le femine canpati-he? 
E, secondo la Storia, 
I mariti sanvitiet 
invece che dinam'et 
si mostrarono stitici? 


AFFETTUOSITA? 
leri incontrai Telesforo 
vicino a Porrihonsi 
è in segno d'amicizia 
forte la man gli stronsi. 
ESAGERAZIONE 
Benchè nessun pericolo 
il mio vicino corra, 
l’uscio della sun camera 
tutte le sere sbarra. 


BESTIALITA’ 

A scopone scientifico 
con lui giuocar non posso; 
è um cane, perchè lascia 
il sette e piglia l’osso! 

TENTAZIONE 
Dalla mia bocca un bacio 
ricevere non vuoi? 
Come si può resistere 
ai vezzi, o Rina, tuoi? 


A. dE. 


__ LIVIO APOLLONI 

Direttore e responsabile 

Autorizzaz. Ministero Cultura Popolare 
n 1126 del 7 gennaio 1944-XXII 


Stab. tipografico de «La Tribuna » — 


LLa tngua FRMMLESC E%"000O 


| Pro. ALDO FRIGIERI, Roma 
| Via Emanuele Filiberto, 150 - Telefono 73747 | 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1,50 la parola 
oltre tasse governative del 3.80 per cento 
Inviare vaglia ail Ufficio bblicità de 
IL TRAVASO, Via Tritone 1 — ROMI 


FABRIANI. Proprietario Astrale scienze 
occu.te. Piazza Santacroce 4. Tel 71226. 


FRANCOBOLLI nuovissima serie Va- 
ticano Pro prigionieri 1943 completa: 
Serie Repubblica Socia.e Ita 
differenti L. 16, completa 
Ja magnifica collezione di 
300 differenti con San Marino, Vati- 
cano, Egeo, Fiume, Eritrea, A bania, 
Somalia, Cirena:ca, Libia, Trento € 
Trieste, Dalmazia ecc.. valore catalo 
go oltre L. 400 20 L. 156,50; San 
Marino 100 d:fferenti L. 185; Vaticano 
50 differenti L. 125; Monaco 50 diffe 
renti L. 75 Italia 20 seriette comme 
morative differeriti, valore eatalogo 
80 prezzo L. 39,50. Antichi ducati 
ani, Stato Pontificio, Lombar 
legna, valore catalogo L. 150 pr 
to L. 38.50, Esteri 100 differenti: solo 
commemorativi L. 27.50, solo aviazione 
L 3: 100 colonie portoghesi, inglesì 
oandesi L. 35. Bollettino 

i gratis. Aggiungere spese por, 
Acgristiamo francobolli di o 
specie. anche comumssimi, recan 
doci ovunque. Vendiamo serie Europa 
ult:missime novita. Direzione C. I. C 
lo 18, Roma. Telef. 770-801 
LA VOSTRA MANO è un libro aper 
to. Consultateci. Grafologia, chiro- 
manzia, interpretazione sogni, te'epa 
consigli vita, magneti- 
retezza, serietà. Faà di Bruno 


STATUETTE avori cinesi 
giapponesi, porcell 
etti entali. ac 
Babuino, 125 Te 


sco’pito 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


V.a del a Stamper 2, 67 - ROMA 
Invest gazioni - Informazioni 
private e prematrimoniali 
Accertamenti - Rinfracci ovunque 


Cinodromo della Rondinella | 
Teleiono: 390-328 


Cgni MERCOLEDI e SABATO 


alle ore 14 


Corse di levrieri 


ANNUNZI SANITARI 
Comm. Dott. DAL MONTE 


Malattie veneree e della pelle 
Disfunzioni sessuali. 

Roma via in Arelone 114 (Traforo) 
Telefono - Ore 8-11 e 14.16 esclu- 
si i pomeriggi dei martedì e dei venerdì 
e dei giorni festivi o per appuntamento 


IL DIPLOMA 


RAGIONIERE.» MAESTRO 


o MAESTRA 


canseguirete rapidamente anche se siete sprovvisti di 
qualunque titolo di studio seguendo i corsi per corrispon- 
denza del noto Istituto PITAGORA v. Merulana 248-T — 
ROMA. — Corsi completi, regolari e rapidi, d'ogni classe 
di Istituto tecnico «commerciale e di Istituto magistrale. 


| CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO: ETÀ, STUJI COMPIUTI 


Deposito gene: 


[UOMINI DEBOL 


Cura scientifica effetto rapido efficace duraturo. Rigenera tonifica le funzioni sessuàli 
rinforza l'organismo Uomini sessualmente deboli, rmpressionabili. sfidueiatà, UOMINI che 
per eccessivo lavoro mentale. che per errori giovanili nevrastenia, spe.nmorrea od altre 
‘ause avete perauto o non possedete quella virilità che è l'orgogho di ogni ucmo fate la 
nostra cura col «PHO AUTOGEN» G «ANTI AUTOGEN» e ne trarrete giovamento. 


le © schiarimenti: 


#4 L'UNIVERSALE yy - S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) - Reparto T.$* 


Un.re L 1 m francobolli per l'affrancaziori 


DEBOLEZZA SESSUALE 
VIRILITA 


(Aut Pref 5399? del 2 dicambre 1934) 


I ZII III) 


toma 12 marzo 1944 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


GRAN VITA 


(BOZA KOSAR) 


Pensa, ieri sera, cne emozione ! Stavarno giuocando 
ve sempre. C'era un piofto di 170.000 lire... Foffo teneva 


e assi e dice: Apro! 


-— Ebbene? 


=. Ebbene ha aperto ed è entrata la Squadra 
che ha portato subito al Servizio del 


Gastone e Mario Gaetano 


CRONACA HH ROMA 


LE stato rieggeraty all'osp AOC: 


roga 


PRO MEMORIA DELLA MASSAIA 


pi 1159 del Novis 


Proorammi d'oagi 


AL TEATRO DELL'OPERA 
Beniam na e Renato) 
La più attrazione, 
nigliori acuti! 
NUOVO CINEMA QUIRINETTA 
Oggi in ante ultima 
il nuovo film di Riento 


«I non ci vulivi viniri! 
Edizione originale in abi 
N B. Nelle altre sale 

parlato in italiano. 


«FOLLIE DI ATAG 1944 » 

E' stato sorpreso in Galleria Cu 
lonna l'autobus 130 che era sta'o 
abolito. Interrogato dalle passanti, 
fi 130 ha dichiarato che esseado 
i&tanco di rimanere chiuso in au- 


pér le limita 


TITIRIIIITPHIFABIVATEEAIA MUTI SITUATA TAMAHHIN TAHITI AATITInoT 


a ‘Mobile 
Lavoro Foffo, Gian 


to-rimessa, se n'è andato a fare 
quattro. passi: Da 


Il#filobus 110 è stato investito da 


Proseguend»y — nella 


ato al canolinea 


SPOR 
Campionato di-f 
Ro 


sai 
o) 


TITOLI 
Sale a 100 
| Oro (al grammo) | 320 | 320 
Carbone 5 15 8 
C ciotta 130 | 150 
Vitella | 140| 160 
Pecorino. . . 200 | 210 
Caffè sport 2 10 
Nazionali (da vertì) UL) 15 
| Libri sulle bancarelle 5| 25 
| Ì 


oni autofi'ovrary 
ca: che il*traiî’f. 3 


un ‘ex commendatore. Nello :scon 
tro.$l filobus riportava rn 
sione alle, gomme anterio! 


Tmmagna 
n° 


quanto prima istituita u- 


"Tendenza dei corrieri della Ro- 


ma Nord che vedono p: 
aereo tra le nuvole a ra 


Sec. IT » Anno 45 - N.1 


AMORE E FILORUS 


(AMORELLI) 


— Signorina, non mi avete dato il resto! 


— Eh, voi uomini tutti gli stessi... Non bisogna aver 


fretta, ‘il resto viene da sé... 


SODIIFANIDASUDIBBRGTATAVIBIVIRTOEDOTALASOIDTSTNTKAKRURAVKKKVAMISOTANKKKEMKAKEDBEKKAVEDATAxKKtASIoantiAItHet‘ALKNOnKAKAPP Pata tEdAtA ra gttAnzintIi tte 


P 


A, 
È 


__{BOMPARD, 


- Guarda che hai dato appuntamento a tuo marito alle cin- 
que. Ora sono le ser e stai ancora qui. 


— Oh, lui non ci fa caso. Lascia che aspetti: 


attendista* 


FABIVHNNKUIODIARANAUTIEVIMTATAVNKRITSVAVIGHIORHLKVADIROPIROWDOHRASHEDAKIROWMOTIAKNNECONENIKAAWonetMMKAKA:norBaaSebPD.rbbtoDAD'IttedE*tRAMATiAnItHKKi Pt 


re il prezzo della vitella calcolan 
do nelle sp:se anche l'indennità 
di bombardamento 

Aumentati i ricevimenti che 
danno certi signori, sottoponendo 
si a folli spese, pur di pot?r rac 
cogliere dopo il ricevimento le cic 
che delle sigarette che gli invita 
ti hanno fumato 

Prima della chiusura della bor- 


sa . corrieri s’iniormano dispera 
tamente per conoscere la strada 
sicura che debbono percorrere fi- 
no a casa 

Aumentata richiesta “ul merca- 
to, da parte della Squa-ira Mobi- 
le. di giuocatori di Chemin ae Fer, 
che vengono a‘viati d'urgenza 8 
continuare le partite a) Servizio del 
Lavoro 


IL 


ft ezione e Ammin 


BAGATTI 
DAD U 


Nomi 

Nomi italiani appar 
no sui bollettini di fi 
mania come in Ingh 
America, È mon solti 
mportanti citià, ma 
ate di villaggi speri 
I invi 1 eronisti 
o parola dell'Ita) 
re le battaglie 
vincendo @ 
vra che un gior 
}imosirare come fa | 
jpevole 


gli altri Ia 
orgi gii italiani an) 
mente divulgando La 
oro stola 
l'indipendenza da: 
mostrano ino pratica 


NT 


senti della 
nale che non dei x 
ciali perdati, 
uore che n 
namente per 
ai di questa o O" 
ifabani che anteponk 
nazionale alle teorie 
Lianì che non conside 
un podere da sfrnit: 
uso © consumo. 
Questi italiani sani 
sola creanlità aspetti 


PLIVAZIO 
- Che fai fas: 


— Mi ha 
essere obiettivi bi 
dicare la situazioni 


+ Anno 45 - N. 11 | È 
” di Une lira - 19 Marzo 1944 è Sec. Il - Anno 43 - N. 12 - 2291 di 

| 

(AMORE | 


NEL PARAIL 


| 
| 
Rome. Vis Misano. n 20 + Telef. 43141 DELLE IDEE ! 
BAGATTELLE | 
— Caro commendatore, tutto quello che sta succe- ! oi 


dendo a noi non ci riguarda affatto: noi siamo uomini 
d’ordine..., d'ordine equestre, naturalmente! i I 


Nomi 
Nomi itaba 
no sniì bollett 


no okni gior 
uerra, in Ger 
nilterra ed in 
nio nemi dr 
ache di bor 


importanti citià 
sate di villaggi prituti, di caselli 
viari I cronisti sicanieri non 
io parola dell'Italis se non per 


roverare le È che essi vi 
ifanno vincendo @ dendo, Né 

vrà che un giorno si possa 
}imosirare come fa Pairia fi più 
ifelice che colpevole e come molti 
eroi pagarono 0) )oro 


Ma 


| | È 
Fo 
bi 

RI 
(e 
| 
iti sezione © Amministrazione : 
i 
i 
DEI COMMENDATORI 


o! orgì ghi ital tanno clan | 
i n. mente divulgando la stor e 
n bisogna aver Ù ro sioluezza: roncerdì nel cercare €; 
ipende straniero, | p 
diffidenti è 


pratica così 
toro, così di 


BIPERLNATIBIBABEAINTEMA BIT IN TIMHM HD, 


(BOMPARD, me ù si 

e " s° ;- se che disse: « Essi È 
service» L 

I Ma 01 son FÉ 


enti della Li 
nale che non dei molti 
ciali perduti, rialiani d'anima e di 
uore che x iano setta 
mamente per ssi pari 
uf di questa 0 quella potenza; 
ni che antepongone fa liberta 
pratiche: Ita 
Li nà che non considerano fa patria 
an podere da sfrutiare a yroprio 
uso | consumo. 

Questi italiani sanno che è vidi 
sola mulità aspettare la libertà 


> marito alle cin- 
” i MOTIVO VCI ININVANNRAV KATA UUGOSESTTUVDACROORROES OOUDURENOVACUNRACUAEVARURA ALZA NUMANA MRAOMVAVONCATA NO VARUAA in î| ù 


tri: è attendistaò 


TRITO RE ISIN." 


niormano dispera 
moscere la strada 
ono percorrere fi- 


+ tanto che i sti infellettnali hanno. 
nuove  Imtellettuali tutti i problemi pol 


esercito Gli inteltettnnti santi sé del momento per svol: 
costume. Mali ssiengono dal partecipare alla vita —irraggiongibile stratostera, portan 
intenzioni nolitica, specie adesso che non er dosi ap come unico ba 
minacce è sono vistosi premi letterari nè can una va i con dentro de 


gene: 
sm biandosi vitupe 


sp iburerando agenti rademia, Raffinati € ia commnisteggiante all 

‘hiesta «ul merca- LEVAZIO nda a Giai "sensibili x negli di toro a si (dl 

lia Squsaira Mobi- presa co) tre con sadi dure done, variepinie Raffinati e sensibili. Sicchè era 

di Chemin ae Fer, — Mi banne dette n errori e spenmacri come grossolano e insensibile cioe non 

MMIati dure enza:za essere obiettivi bisogn me bicenienari,  partiscono 4 
irtite a) Servizio del dicare la situazione sia! cì res sorrisi lacrizme è segreti. fue Continua a 4. le Îì È 


e ren PILATO TE Pd dA pi pagg suite £ 


enfira “arÈ 


potete naior 


SNELLA 


Dr? 


s 3 — Mister Chri.tophor Columb, 
wai ca y th» vetrin of 
fhe N € 's « CIT » has for the 
prime volt the intuition of the exi- 
jteee=, 0’ -t the New Mond, of 
Î@m ja Mona 


2. — Prendending a common ove, 
and demonstring that in Europe it 
cost 14 lires, Columb persuades the 
increduls americans that Europes 
Continent is not one fawol, bensy 
one realty. 


3. — Presentated the prodget of 
the scovert at the Sa!amank's 
Congress, M.r Christophor Columb 
is derised. Infact the scentiate», 
considering that precious meta!s 
coiton and materys primes in Eu 
rope are inexistents. ist is not the 
case of discover a similar micra 
gnons continent. 


4. — Mr Christophor Columb, 
plante not his prodget, and arrives 
at obtain ayut and protection by 
part of the United States Ameri- 
can’s Emperator, volonteronaly de- 

hinterwent. 


8, — Mr. Christophor Columb, 
imbarkated in one of the numerons 
naves (nomed « Liberty » and con- 
strueted in series at maxim in 5 
minutes) part, direct to the Old 
Mond, salutated by the enthonsia= 
gtie american nopulation 


6. — Dope journs and journs of 
navigation, final'y M.r Columb ob- 
serve one «Liberator» retourning 
of have sganciated much tonnelia- 
tes of bombs super the Italy, and 
for quest signal having intuited the 
wicinance of the continent, excla- 
z0es; «Terry! terryl», 


#. — Sbarkated in Italy, Mr 
Christophor Columb ringraces the 
Ciel for the protection, and inge- 
nokiated plantes the sacre vexil of 
the dollar, that at the obbligatory 
change cost 5789 italians lires and 
95 centimes, 


8. — Immediately the selvadgea 
tribues of the Gagas and Gagarel- 
las courren marvelliated to festedge 
the new arrived, and are entho; 
siasts to askonlt the voice of Litt- 
leflower The Guard (Fiorello La 
Guardia in italian) that speak at 
the Radio, imytanding at the per 
fection the celebrated comics Olli@ 
e Stanlio. 


9, — Columb inities the opers ot 
civilisation, and for comincing di- 
rud at cannonates the Mount 
Kassin's Badye, cimely very curious 
o't the Furopean barbary 


DIGIUTAUDGIRESVURIIANIKKVHVUASFATHARHAL MAR VAFANKIOVDIBRT FAKE VAL IAVAH3H0KHARERGOAPPRPIIRAFENMPRDONPOVERBDOOUVDRARAABHOH IAA TASERADEDODITMAS TAMARA SAR VTHHRANTA FARO RADDOEAFORPUDPOTREIERULORABER SAVA TAVARBBNNBE OTO TERI 


artista -—- Ugo Foscolo, fierissimo 
italiano del suo tempo, uomo di 
parte rissoso e polemico, so 
poeta, esule, morio te 
al capezzale Ja sciab 
rio, e lasc'ando scritto: « Kssere pie 
gati, ma non disprezzati » 


Grazie tante! 


Pare che, a guerra flr gli AI 
Jeati ci restituiranno la Libia, visto 
che i sionisti hanno dichiara'a di 
non volerne sapere perché colonia 
di lavoro, colonia di morti di fame. 
colonia per Italiani. In compenso 
YInghilterra si ierrà i'Eritrea, la So- 
malia, l’Abissinia. In considerazione 
però della nostra speciale situazione 


ai vedrà di accordare uno spscia'e . 


[Statuto di privilegio ni lavoratori 


2—- 


10. — Prelevated and incassated 
tesors, artistics  cap-layours ete., 
spedish the strange bottin at his 
country for dimostring the real 
existence of the Europe 


italiani che vorranno tornare a zap 
pare all'Asmara o a Gondar. Qual 
che cosa sul genere di Tunisi, tanto 
per intenderci. Nel frattempo Vit 
torio Emanuele e il Negus si scam- 
biano telegrammi di felicitazione e 
truppe abissine si preparano a 
sbarcare a Napoli, per servire da 
pezza da apporgio alia conferenza 
della pace come fece Cavour con il 
corpo di spedizione alla 
Cernata. 


Ritorni 

Stalin è un forte sostenitore del 
la disciplina. In recenti dichiara 
zioni pubbliche egli ne ha so:toli- 
neato l’importanza ed esorta l’eser 
cito ad applicarla strettamente, 
Perfino nello questioni d’imporian- 


11. — Mister €! 
is beatificated and at the 
Ciel for fair cor yet alter 
saints: AI Capone Dollinger, ece 
ecc... ecc 


stoter Column 


Girotondo delle Nazioni 
Unite nel Mediterraneo. 


12 The americans, conquista 
ted the Gia Mond, construise ‘fi- 
mediately the new american civt 
lity super barbars ruines ef. the 
passate epochs, 


DOGHDDOTAVITRANHTADEITAVEKIRORGAKUDILKATRARODSHIHIFINITIRAZERDDODDARABOADOOAHAOOHAA 


za secondaria, nel portamento @ 
nell'aspetto, il ritorno delle spallt* 
ne, per esempio, la proibizione i 
rmi non stiraie, l'ordine di 
are sti felpati per teatro, 
dA adottare qualunque 


na che passa servire a rialzare 

Ù ità e il prestigio dell’unifor- 
generale ha vitto migliore, 

m ri abi.i e alloggio dieci vol 
te liore di quello dei suei uo- 
m ni. Sstto questo aspetto, come 
sotto altri, si applica la legge so- 


cial 


e non quella comunista: 
« a ciascuno a seconda della 
sua abilità; a ciascuno secondo il 
suo lavoro 3, 


Edgar Snow, «Sateliday Evening 
Post», 1943), 


LI 


renditore di ba 
di pra 


re, render visita 


presti non aver: 
di veli padre « 
do i genitari 
Tere 1 loro f 
seumiti di wa ls: 
pito preso È ps 
mimi: 
L'adulte X è 
il ragasae 


ednoezione 7 +. 


Fiotre miliari tri 
metri le aus: 


L iberare, vei 

ra anche y 
si. « Mi sono « 
Zente », ei dice 4 
l'hanno tolto e al 
buco. Meglio, n 
ai il denie anche 
sario, cu:sbilizzi: 


L a repuiazio 


pì è come 
«hesa De Courcel 
dannata per adu 
pata all'estero, 
risominciò a con 
sipatissima. A ci 
proveri, risposd 
cchè ho 
reputazione, veg 
1 hanefici delta » 


he di pocti e a: 
venuti a morire. 
In. Questa volia 
dere i bombardi 
ne sappiano i }». 
cheri, gli alcool 


sunu di delia 


Ta “= 
2274 
TORA 
————_— 


stophor Columb, 
iget, and arrives 
d protection by 
1 States Ameri- 
rolonteronsiy de- 
rwent. 


ly the selvadgea 
as and Gagarel- 
iated to festedge 
and are enthou- 
he voice of Litt- 
rd (Fiorello La 
) that speak nt 
ling at the per 
ted comics Ollio 


icans, conquista 
, construise ‘fi- 
v american civi- 

ruines ef. the 


CDITDAATITTMMMDBARABORDMSABAMOHA 


i portamento @ 
rno delle spallt 
la proibizione di 
raie, Vordine di 
pati per teatro, 
ottare qualunque 
a rialzara 
dell’u 
a vitto migliore, 
lloggio dieci vol 
ello dei suoi uo- 
o aspetto, come 
lica la legge so- 
iella comunista; 
a seconda della 
scuno secondo il 


a edi RVeniag 


sea 
“gig 


fit 


f 

| al dissmanre 1917 la rivoli 
gione hei;ceviea promulgò 

% muore iscri dsl regime mmatrb 

npeaalo e guivin cominciò la cana 

fonviglia © 1'o amo 


e, 


10 attive eosse propagatose e 
muove legisiezione che doveva so 
atitmire quelle anacermente l'aetios 
ruesa. Nelle case fatto 

nguali, agri abitante avrobi = nve 
to a esa disposizione una camere 
pontenonte mm Ìstto, nn tavolo, due 
sedie a wr lavabo. Sine a sedia 
pmi, i ragaszi sarebbero stati af- 
a nn istituto dello Stato, 

che li avrebbo s!levati e nutriti in 
asume. I genitri poterano, è va 


renditore di brmacclini = «Dif 
di gran gala. 


re, render visito ai fore figli, ars 
reti nos arersuo il diritto & 
iamerli padre e ma 


. Cosicchè 
Nuenta i genitori desideravano ve: 

i lora firli, dovevano essere 
semmiti di mn Ixscia;assare emico 
ito presso È psea in «uesti ter 


adulte X è auterizzaio a v5 
ritaro iì ragazzo Y. nello case ® 
adnoezione 7 x. 


ot 
Piatre miliari triîtecnii in mi 
metri le avanzate del 1x1 


L'a verbo che 

ra anche per il n 
si. « Mi sono « libera! 
lente », si dice quando : 
l'hanno tolto e al suo poste c'è an 
buco. Meglio, meglio assei t-ner- 
si il dente anche se c'è uu pio 
mario, cr:abilissima 


D. repuiszione di certi mons 


ni è come quella della mar 

«hesa De Courcelles, la quale, con- 

dannata per adulterio e poi scap- 

pata all’estero, tornata in patria 

ricominciò a condurre uua vita dis: 

sipatissima. A chi le moyeva ris 
proveri, rispondeva: 

+— Giacchè ho 

tazione, voglio alu: 

1 benefici delta nia situ 


L' stato Lombarda! 


detie cimitero de 
a San Vacio e scoperchiaie 
be di poeti e artisti anglo 
venuti a morire sotto il nos 
la. Questa volia 
dere i bombardiei 
me sappiano i piloii negri, 
cheri, gli alcoolizzati arcuo . 
suna di della! e d' sierline, di 


LL 


sassi posti e di questi s:tisti? (i 
sono ragioni superiori: il ras 
sella di hesmbardamenta. ss 


enozia, stretta d’acsrdio db 
quasi un anno, bombardate 
quotidianamente, affamata, perse 
guitata dal colera, abbandonata di 
tntti, dovette 2lla fine cedere. ja 
nin me era acrasciatiszimo e negli 
uliimi disperati combattimenti # 
esponeva a tutti i icoli ques 
cercando la morte. À chi gli rae 
somandave prodensa, rispondeva: 
— La vita è im mano di Die: 
l’amore è i mano nostre 


i parka di propaganda, pro 
S paganda seria, }-Òala ceto 
faccia aprize gli occhi agli italis 
ni. Noi nen crediamo che ad uv 
ponolo merzaro, ancotivo e distrsi 
te some ii uostro, servano i cer 
ini murali è le frasi o le can 
qui au misura, Pessiamo pi 
ste che il giorno i» ew 
sffiare per it Corso un È 
er di bersagliori con 


ISISER IONI UO 


EQUIVOCO A 


25 AMDATI MRI 
Fontan 


venne. fanfara ae sento 
enrse e liaudiers sisya? 
lina s’immrernene e» «tera e «i 


n ingazo le carote, emme ieri, co 
vs Paltro { me de xx mesa 
« queriz perta* 


secrgeranao che he srivezie de 
l'Italia è nell'Italie  soltento. Se 
suesto non avverrà, vuo] dire che 
siame defi amente finiti, - al 
lara è # eprecara carla coa 
€ fiate con io consoni 


— Cameriere, sto aspettando qualcuno... 
hi, ance j stat ndo? All ignerù 
-— Al, anclie roi state aspetiando? lora, cera signorina, 
sure fresca!!! 


( Ja la fine dol sernie se 

so npparve uns n par 
role: intperialismo. IL sgriame 
serviva ad indicare la tendenza di 
certi popoli preeperosi, riechi @ 
forti, a costiitirai mo sistema di 
governo basato mm egemonie e de. 
mini. ttvando si parla di imperie 
lisme i) pensiero va subito a file 
di cannoni messi mi iosamente 
i» bell’ordine davanti al palazze 
dei viceri, e sentinelle con il cer 
ose coloniale. a bandiere svenia 
lanti sui fortini. In fondo queete 
è ur imperialismo ercico e guer 
riere che i popoli forti si guada. 
gnavo anche co! sangue. (Alludia 
mo « quello dei conquistatori, non 
2! malto sangue dei conquistati...) 


la, ma Rom meno pe 
spiephiamo con ua ecen 
Nel 1316 era state fon 


, con 
discendenti dei negri 
il ritorno im Africa. Nel 1820 eb 
bero Jucgo i prim i di 
gri e wilatii americani sulle Ce 
sia Pepe, e nel 1847 fu costò 
trito le Stato che prese il nonse 
di f<baria Un americane dettà 


In seguito si 
alla cattiva amministrazione, il Ge 
vano della Liberia, nel 1925, se 
ceitò l'offeria di un re americana 
della comma, l 


di gomma e di tutto il ter 
ltivab: opa a 


rione del porte di Monrovia verse 
l'interesse del 7 per costo e con 
l'impegno da parte del Governo li. 
beriano «di non assumere nuovi 
prestiîi per 20 anni. Il bilancio 
dello Stato fa poste sotto controlle 
mediante ua consigliere finanzie 
ric nominaio dal Presidenie degli 
Stati Uniti. Insomma la Liberia 
divenne ua protettorato armiericane 
tu base finabriaria. }l trattamente 
dei sudditi ei era ridotto ad uns 
schiavitù più e meno larvaia, al 
punto tale che dovette occuparse 
ne la Società delle Nazioni 
do ir Liberia due commissioni di 
inchiesta, una nel 1930 ed uma 
nel 1932. 

JT! signor Firestone non dispone 
va di cannoni, nè di generali sam 
guinari, nè faceva sventolare altre 
randiere che quelle dei cartellont 
pub bistari dei suoi pneumatici. 
È chi oserebbe parlare di « im 
rialismo » mei riguardi del pacifis' 
ce signore che ilconte f 
suoi affari nella sede centrale deb; 
la Firestono Company, nella libere 
America? 


In Italia nom ci sono negri, pi 
molta gente parla dei famosi fur, 
turi apporti di grossi itali stre! 
mieri con la stessa intelligenca ddl, 
magri dalla Liberia del 1925. 

PFANGLOSA 


Pa TRIADE Td Sf pren 


papa gp 


NITTI 


ono 


conbrario anzi, per 
martirizzario 
di più, sl fece 
costante € 
tanto che Michele re 
Alstette a questo giuoco 7 
molte gioni. La sera di sclobta 
simo giorno, dopo aver cenato con 
del, le si geitò came potè tra le 
braccia, tentando di ripetere Ja 
cerimonia affettiva che aveva elà 
avuto occasione di sperimentare 
Ma 1 evadente, sl sottrasse 
genblin all'at 

tatolo con un piccolo gesto, lo la 
sciò solo nel 
mattina Mie? corse per 
grida. 
poss 


Dure: 


d av di lu € Ì 
r | va in 
Ù € € 
del V tto di: ò ai 
DI i 
v È a.C 
el È Î 
ca f 
ta ) 
n 
diro a 
di, % 
b) 
a) Ù più 
[| 
s r a 
r Eva 
I re 
n e 
d r 
ra 
a o de 
i credeva di av 


re tutte le prove dell'amore di E 
per lu:. Pentito di quel primo bu 
cio che si erano scambiati in vu: 
casfone della morte della ve 1 
bile Signora Normand, sua amatis. 
sima madre, egli sì recuva a tro- 
varla spesso al Clmitero per soddi 
sfare quel suo insopprimibile seru 
polo d! coscienza. Anzi egli pensa- 
va di aver beneficiato Ja memoria 
della sua povera madre con 1) 
compimento della sua unione con 
Eva. 

Michele non è uomo da e 
rare sua moglie. Per ogni 


4 


\ Viaggio di notte 


Romanzo inedito di A. LAN 


PRECED.: 


O DELLE PUNTATE 


NI Michele Normand, 


plecolo impiegato presso la Compagnia dei Vagoni-Letto, ha sposato una 
provocante donnina di provincia Un giorno, nel momento di chiudere ta 
cassa, riceve la richiesia di un ciglietto sul ragudo ver Cannes da parie 


) sconosciuti 


della Guerra, contrariamente alle 
verso il fondo del vagone 


x i, è lul che paga un ca 
io. Così aveva dovuto supera 


il dol che gli veniva 
da quella prima separazione, per 
sti discendere al suo desiderio di 
Y i 

A pranzo egli a 
a dalla lel 
a) n quelle de 
ehe usa per lul 
No la notte: «mio tesoro», « mio 
) , «mio solo amore >. 
Allora sì convince che lul 
ip tarle niente, Dispe= 
, Michele torna all’agenz 1 
più incidenti ora lo atter 
I da con s to 1 pas 


o a ritirare | jo- 

ro bi come se tutti fossero 

secu li un enorme delitto che 

debba avvenire attraverso un se- 
aC lo, e 


gre tutti, tutti, hanno 
a fac di assassini, Per dì più 
Der un suo collega, 
dell'affare, che un si- 


non esiste, Ecco la prc Ù gi 
ito ha mentito 


ad 
a di 

re lo rie 

di chi 


n particolare 
al 

€ e ha 
qund' le parole di 
sì iungoro con pesantezza al 
desideri del d'rettore. In ogni mode 
tra sante lagnanze di Michele, egli 
le all'informazione di lui 
‘attentato che quella sera 
sarebbe avvento sul rapido 
on avverie la rolizia, perchè 
re che basti incaricare un 
nte detective, ed inîatti tela- 
fona in quello stesso momento da- 


o. Per Cannes deve partire Questi 
le Eva, per cui Michele è messo tn sospetto, ta 
abitudini, prenoin un posto apnariato 


sera stessa anche sua 
) più che il Ministero 


vanti 4 lele a uno del più ee 
lebri, A a Sévolles, Que in- 
contrerà con Michele ll quale lo 
Informerò della 1 one, Or 

enele cap. e di re andato 
troppo vitre, Gli dispiace quasi che 

uo direttore l'abbia preso tro; 

DI nl serlo, è allora s1 affretta ad 
\griungere èimori personali, la 


1 procura la pa 
Eva, 1 pericoli che può cor 


eda lamentele, ma or 
Il direttore non lo ascolta più, € 
on nn gesto della nano già lo 
invita a ritirarsì 


Sulla banchina accanto al ranido 
304, Michele non sì sente più un 


dite 


IBAITTO) 


Usa gruppo chiassoso formato dall'attore 


Charrais 


semplice impiegato d’agenzia, egli 
è nell’azione. Arrivato una mez- 
z'ora prima dell'ora fissata, egli si 
aggira intorno al treno, vi monta 
su, parla con il eor ollore, 
trattiene con il capotreno, fa una 
visitina per i vagoni, osserva gli 
scompartimenti, poi scende da un 
carrozzone, risale in un altro, rl- 
discende, impegnandosi di restar 
calno, pieno di dignità, per mo- 
strursi all'aliczza della situazione. 
Ha gia condotto Eva sul posto, 
e loa informata della partecipazio- 
ne del detective. Saputo questo Eva 
sa battuto le moni. Che bellezza! 
Durant. il suo primo vi: o, forse 
sedrà tn no, sentirà funzio. 
dallarme. Tanta 
uberanza acceca Michele. Che 
bella 8 simpatica moglie, pensa 
Michele, e come è elegante in quel 
£ 0, così attraente, 
Così egli comincia 
delia situazione che 
gli fatto contemplare sua moglie 
in tutta la sua inn a e bellez- 
za. Come è fiero di jei, presentan- 
dola al capotreno, Installandola 
Dina, cos! signora in mez 


40 a tanto lusso! Sembra che ap 
bia viaggiato sempre, tanto disine 
volta sl rigira in muell’amblente, e 
con quale facilità tocca gli oggeò 
tl, rinserra 11 vetro del ginestrino, 
sì aftacc sulla banchina, 8e le 
vedesse ll suo direttore. sarebbe 
certo contento di avere una così 
squisita cliente, moglie di un suo 
devotissimo implegato, Intanio une, 
>echia tutta carlea di fagoiti, dk 
cehi £ igle, chiede della cabi. 
16, fissata per Il ministero del. 
la guerra, Questo era dunque 
personaggio ufficiale che sì aspei 
tava; doveva essere Invece uno zi 
di qualche eapo sezione. 

E chi tl dice insinua Eva 
che non sia un ivino travestito de 
donna per non destare sospetto sul 
la sua persons? Dopo tutto în ehe 
ne sal? 
ono le veniuno e trenial Da 
scende dal vagone per la quarte 
volia, già meno calmo. E° urtate 
da un gruppo ehlassoso, formate 
dall’attore comico Charrais e de 
altre tnnominabili signorine ehe 
sperano di es: te in prime 
piano dal fotografi del quotidiani 
Già butti 1 passeggeri st sono In 
lati nelle loro cab ® Michele 
tutti, 0 quasi, però nob 
;ela di spiar!lI nel foro minimis 
Sono le ventuno e quaranis 
ilmpatieo dottor Bi 
3, e un tedesco sar 
con cappello alla tirolese, Michele 
comincia a stizziesì, Andrea sé 
volies non si vede, Salgono In 
scompartimento 1 due architetà 
dell'esposizione marsigliese, men 
îre | vieiol di desira di Eva già se 
Do in cabina, Feco la signora e V 
signor Deltrisset, cabina 1-2, scor 
tati da un segretario, da due ca 
merlere e da due facchini. Il to 
tografo del gruppo Charrais fa 
scattare la sua macchina in facela 
Al folto corteo, così ne ricavera is 
lmmagine di un ricco industriale 
Deltrisset infatti offre la figura 
caratteristica dell'uomo d'affari 
una pellicia, un sigare 
molto ventre, un'autorità che pas 
sa per energla, un’arroganza che 
passa per autorità, Cinquant'anni 
rosa all'occhiello, 8 oltre tutte, 
una sensibilità guasta, una immen. 
sa inquietudine. Quali tormenti pew 
un solo uomo: 1 danari, lo stomaca, 
la gelosia. Lel ha quindici anni 
meno di lui, E° ancora una donns 
piacente. E' una tolonese ben fat. 
ta, armoniosa, dagli occhi ardenti, 
dalle labbra fine e carnose, cha 
per Il colore del capelli e della car- 
nagione, e non so per quale altro 
fascino che l’avvolge, fa tornare 
agli occhi una di quelle belle ame 
ticane del Sud. 


va 


nina 
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URHADUZIONI. 


Si è sempre detto. 
ne e da maggiori in 
tradurre da una lin; 
opere letterarie rap 
tiretutto, un esercì 
proficuo per uno sci 
tivamente una tradnz 
ta una quantità di pi 
solvere. nei quali si 
di uno seritto: 


pacita 


propria 
le 


neggiare 


piegarla « 


40 del 
no, i £ 
pre cu 
Detto questo. si 


in un 
qua 


MEDICATO AL PR 

« Gli uomini dotti 
cilmente « 
uomini privdesti su 
iure degli Autori, n 


i co 


gli aomin : 
ne, Ed io credo che 
per chiamarla così 
mare che la prima, 


do « rovano n 
dono + ed alti 
d'Autori meriti, e p 
dono la mente d 
(A 
ACCAPARRAMEN 


Corre voce che u 
te rommo vada vc 
scrittori più no!t uri 
inediti; non già per 
rettamente, ma, gi 
remente al rial I 
suo tempo in giorit 
un onesto margine 


NOSTALGIA PO! 


Giu no non 
viste letterarie © 1 
non si senta parlar 
Ne vorremmo pro] 


menie attuale è gu 


STTTTICILINES NNITETIIIUINItIVII 


= 


— L'Arte, mio € 
guare ai moment 
dipingevo mel, ba 
invece dipingo fic! 
cioline. 


lusso! Sembra che ab 
sempre, tanto disine 
‘a in quell’amblente, © 
acilità tocca gli ogget 
il vetro del sinestrino, 


sulla banchi: Se le 
suo direttore. sarebbe 
nto di avere una eos 
inte, moglie di un suo 


lmplegato. Intanio une, 
1a carica di fagoîti, al 
igie, ehiede delia cabl.. 
;a per ll minist del 
Questo era dunque mr 
ufficiale che sì aspei 
a essere Invece uno zia 


apo sezione 
| diee insinua Eva 
un ivino iravestito da 


on destare sospetto sul 
ma? Dopo tutto tu ehe 


(eniuno e trenial Di 
vagone per la quarte 
neno calmo. E° urtate 
po chiassoso, formate 
roralco Charrals e ds 


inabili signorine ehe 
» in prime 
all del quotidiani 


passeggeri st sono ln 
loro cabine, e Michele 
0 quasi, però nob 
Ul nel foro minimi 
veutuno e quaranta 
ico dottor Beekmann 
un bedesco 

) alla tirolese 
\azirsì, 

sì vede, 

nto 1 due 


ni 


anguigne 
Michek 
Andrea sè 
Salgono lb 
architett* 


o la signora e © 
bina 1-2, scor 


segre 
a due facchini 
gruppo 


Il to 
Charrais fa 
ua macchina in faccia 
eo, così ne ricavera is 
1 un ricco Industriale 


fatti otfre la figura 
3 dell'uomo d'affari 
1a pellicia, un sigare 
un'autorità che pas- 
gla, un’arroganza che 
utorità. Cinquant'anni 
hiello, 8 olt tutto, 
tà guasta, una lmmen. 
ne. Quali tormenti per 
9: 1 danari, lo stomace 
sel ha quindiel anni 
E° ancora una donns 
una tolonese ben fat. 
a, dagli occhi ardenti, 
fine e carnose, che, 
del capeili e della car 
lion so per quale altro 
l’avvolge, fa tornare 
1a di quelle belle ame 
ud. 
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URADUZIONI. 


Si è sempre detto. e con ragio- 
da maggiori ingegni, che il 
una linguo stramera 
rappresenti 


ne € 
tradurre da 
opere letterarie 
tretutto, un esercizio 
proficuo pe 

tivamente una traduzione co 
ta una quantità di problemi di 
solvere, nei quali si misura lu ca 
* di uno scrittore n 


la propria li 


quanto n 


r uno scrittore. Eti 


padro 
‘ 


piegarla a tutte le possibili es 
più 
hanno sedi 


{ pensiero. ( 


grandi scrittori 


no, i 

pre curata q salehe traduzione 
Detto questo. si può le a 
mente sperare in un miglioramen- 
inmo così qualitativo, della 


letteratura conten 


poranca, 


i 90%, degli seriti 


si la me com 


amo 


n 


per adesso 


WPEDICATO AL PROFESSOR 4 


« Gli uomini dotti interndtono fa 


uomini prudenti non dico le sertt 
iure degli {ut ma la ti li 
gli uomini vivi co quali. prati 


no. Ed io credo che questa scie 
sì, sia più da sti 


ia prima, perchè vers 
cose più difficili, essen 
rovano molti che inten 

ed altri libra diffierdi 
chi che qnten- 


tti @P 


omni va 


( innibal Caro 


ACCAPARRAMENTT 


Corre voce che un commercian 
te romano vada acquistando dagli 
soritt più noti articoli © racconti 
inediti; non già per pubblicarli di- 
rettamente, ma, giocando sapiente 
temente al rialze r collocari a 
suo tempo in giornali e riviste con 
un onesto margine di guadi 


NOSTALGIA POLEMICA 


più rt 


Che pevcato non vi sian 
viste letterarie © per cc 

non si senta parlare di p 
Ne vorremmo proporre una 
mente attuale e gustosa: sulle dif- 


uenza 


mich 


vera. 


NIBBIBNAFITIMAVA HAI VAMIAHAMRIAASITIAITATIAMISHITIANNTIY 


— L'Arte, mio caro, si deve ade 


guare ai momenti storici. Prima 
dipingevo mel, banane e pere; ora 
invece dipingo fichi secchi e noc- 
cioline. A 


ferenz 
dei cuochi 


nenti, a 


forma è di comennto 
rono tra DArtusi e è 


ira il Giaquinte 


wine per tutti. Saporosti 


irattare 


argo 
i quali sarebbere 
gusto 


mar acume critico + 


he si dice palato, insomuta. 
rebbe anche p 
gia dei pezzi. più 
serate, © lettori, passeremmo 


en un libro di 


parare un 


stosi. 


mere! 


questo 


ADVALIOCIAGIAVIOTGLVGVRIHTALIVRITIMAMMALGURRASPATAATAUIAK 


TRAGEDIE DELL'800 


LUISA (a Randal, suo marito) — 

Voi siete grande e freddo come 
le Alpi... Ho indarno battute al vo 
stro cuore di ghiac non ho po 
tuto farvi sprizzare una scintil!: 
‘« Randal », Gi Feliciano Mallefille} 


TTEFCITITTITTI 


FORME E COLORI 
IN VETRINA 


ita l'epoca dum del valore 
mico d'una tengerz quadri 
o le statue af 
mente esposti le sale 
ria, d'una mostra, Gun 
assumono l'aspetto mort ficato al 
buone donne che fax 
Il pane l'olio, per la 
en s'intende 
ore esaudite 
$e i lettori h 
non tutti fan 
dunque mestiere nec 
taio non andrà da 
aspettare, nè dal y 
di loro avvengono € 
ago corron 
o fra 


la speranza dl 


Una 


libri 
sogno di f 


alto di una € 
sempio quella attuale 
di Roma 3; 


Galleria di Ror 
rivisto una gran quantit 
cavoli, fru >, zueche 
ravar b 

neri rar: ne 
nati, e si gradirebbe 


sio 
s. 


sari indirizzi ver procure=msi t n' 
ben di Dio Si salvano dal diluvio 
di vani colori sprecat! e di gesso, 


(MOGBMALOOTOMOINGSAVISHIATAVRAHIBUOTTITCUONKKSRIMETNOHIHASKhMC O MOPAURINHIEHETUNTAAAFAKHPEITTATIKUTAnWAttitAniiMARPITTtUTtAA 


IL LUSINGHIERO INSULTO 


se mi danno del tapiro 
non nolfendo, nè m0'adiro 
Hi 
però piena di modestia. 
Mai nen cerca farsi avanti 
come gli asini parlanti, 
raflinata 
come [Dora altoloca 
e non ha le presunzioni 


fondo 


piro è una gran bestia, 


mai non posa a 


nè gli orgo senza 


dei pavoni in pantaloni 
che frequentano il bel mondo 
Il tapiro è un animale 


veramente equatoriale 


e siccome l'Eguatore 
è ira i circoli il ma; 


che recinga il nestro glob 


così è chiaro ed evidente 
, benchè probo. 


che il tap 
vive molto lar 
Ha la pelle spessa e dura 
e tal dono di natura. 

tra i più provy 
lo preserva a 4 
dai nemici e dagli amici 
che lo vogl azzannmare. 
Il tapiro dorme il giorno 
e la notte gira attorno, 
così il bnio gli impe 


amente. 


anto pare 


ono 


di veder vipere e | 
nonchè i gragni oppur le 

{ grinte 
delle bestie vere o finte 
ed il ceffo delle belve 


che scorrazzano le selve. 


Il tapiro a notia pens 


Vi par poco? Nell'intensa 
vita odierna egli ha il 
{vant 
d'esser franco dal servo 
del civile bello o brutto 
che pensare deve a tutto 


gelo 


Il suo cibo preferito 


è la zucca, L'alimento 


non è Iroppo saporito, 


forse è meglio nanasso, 


però zueche a ito a cento 


alto e in È 


tu ne trovi in 


ce n'è tale un’abbondanza 
che ti tolgono il respiri 
se un tizio con jattan 


viene a darti del tapiro, 
digli prima; « Dio che 
esser un di quel hes 
non morrò mai più di fame! » 
quindi addentagli la testa. 


ESOPONE 


bronzo e cera consuma 
quadro di Foriunoto Bi 
ardinatori si ricordinc 

va prima del cognome, 
le fotografie della 


P. $ 
mostre 
e di afl 
per fortuna 
gli espositi 
lutiamo ! 

3 


ad 


pre Imagn id 
Uti INTERESSANTE 


Il giorno in cu Ù ) si im 
mischieri ose d unre 
mo quiomalicamente 0 ritsti mi 
nisteriali. Per nominar iltore 

1 à pù come di 
lilica 

» è caro alie Mi 
necett Li 


derno Provò a dis 
mano sinistra: invano 
inolti tentativi, adattò 
piede, e tenendola t 
l'indice cominciò a fare 
pra schizzi, che gli ar 
tendevano e critici discutev 


entusiasmo. In tal modo divenne 
celebre, uno dei più celebri artisti 
mostri, così celebre i haracconi 
da circo lo seritturarono a prezzi 
mauditi per mostrare al colto pub- 


blico nei giorni d! festa come si 
fa certa arte moderna 


x Li teatro © uno reame in cui 


00 I Lubii 1 sudidi ono sltrettante mae- 
stà, e gli idot che fioriscono 
nel suol giare. ranno un po' Il 
rino della realtà » 
Nieco perché un aneddoto viene 
ribuito senz'altro ad una celebre 


elebre attore. ad 


ce o nd ur 
grande ter n aduner 
se vessune d: loro na 
at i sola del 

rito lvuro acri 


Gennarino Cocozza 
N ci scer've 
‘ Creggio signiore 


persegu Nando di questo passo 
simo a finire” Avevo ri 


% vitato asi tutti lartisti per fa 
quella compagnia com:ca-tram- 
malica cc » primattore e ma so 
a primadonna cd 
overamente con 
tento perch la cos 
gio futta, qua 
do siamo arrivati @ Ze 
enti notte. Figure 
evi che lartisti anche 
\ più < i preten 
| e una puga Sira 
$ hesch l 
| 7 vi fe < co 
/ © se niente fosse 50 
| è cl gior 2 
| ul de larli i 
I passa c allora ni 
cne a costare di 
Ù 'À I giorno che < iocave: le 
È sano di Ques TI: 
i e senza iram 7 
t ini al Qui [ 
Ì e i baticnii su “ 
c I he ò fuito è 
“ig di i ‘ 
{ i) a e co i nici e pr 
i 110 no no sà mmel'i cho 
È o caece i scidi ce abbiamo de 
d « moi a tomundiamo < 
ora è meclic che io m 
Mi 4 fare il vece mestiere 1 
| Pa BI o ci berbier mia sorclì 
coesione di sapere che etiere il 
t € nuore îcinpe doman 
ce 
uo rc ritrovo a letto 
i 10 € fede abbolaio i» 

Vul nive ero andato de Vitivri 
id ver cercargli se voleva venire 
i | ccitare cc me, sono € 

orso del iva e un signi 
ì volevi a contro 

DEN cre sugliuto da 

ì seintemi andare 
Y ‘e dal frei 
PO gio voi « 

corta ce ievete che 
ce io ce avevo cd 


a Non vi vo 
fl o noiere v con questo fatte 
I cila compagnia e appena mi alze 
ui letto vi vengo a trovare dl Tra 
1080 U giorno ee andate a fatica 


IFTEALIRIETE FAZI AE FI ITRERTOT THU TITARITMELITTTTTTITILTTII 


1 


Vetrine iper prec 


AUUFLI CIRERUTTARRArAtT{KCUXSA TTT [IE STHNETIENTTUITCIT ING [ITORESRXIFUNTTIRZITOTNTATI 


NANDO TAMBERLANI in «\ 


re in topoorafia che mi serve di 
piacere e bruciapelo il 
© c sone il vosiro fi 
o c indimenticabbile 

Genmarino Cacorza 


cercorvi ur 
quale vi 8 


jonatiss 


L'OPERA, nell'Artesiana, Ferrue- 
cio Tagliavini ci narra « la solita 
storia del pastore » che vende le 

reiotte a duecento lire al chuo 


«AAA — 


Ù .tori mentre 
zio hi meto 
e non sanno stae 
vne poichè in scena ance 
oggi portano il monocolo, il tir 
te a plastron, Entrano in 
1 con i guanti alle mani c 1 
sfilano lentamente memire snocciu- 
ano le prime battute: vecchi nm 
odi di mediocri attori che cerc 
muascondere le loro 
con la cr 


(STO) 


ecchio.. 


cré » di Tieri al Quirino 


A'ARGENTINA î De Filippe 
hanno ricevuto Lu ictiera di Mam- 
mà. Portata 8a mano 


Al'ODESCALCHI Gigetio Cima- 
ra per un po' ha fatto Il Re ma 
poi ha eredute più utile fare Il re 
del bridge 

Infatti gl'incassi pariano chiaro. 


© SAMGGAEMRAVGONIIDESNBRASUNIIVGIRURSVEVIFEVHITASMESLIVHANVEDETEIGMUGIAKKVVOLKEREBEVASPOeosLRUHdiOHRRVAKKANAUEKKAHinKidetinent 


PRECAUZIONI 


Come è facile immaginare. molta 
attori non più giovani si tingone 
4 capell per ragioni puramente 
artistiche. 

Una sera in camerino di Luigi 
Carni, Renato Simoni e Cesare 
Giulio Viuia parlavano della dis!n- 
voltura delle persone che st tingo- 
no. Vi fu poi un momento imbaraz 
zante, e infine Luigi Carini, Mscian- 
dos! la chioma  all'nchiostro di 
China disse: 

-- Io miei carl, non mi tingo; mf 
dipingo 

Al che Renato Simoni domanda 

— E che ti credi, Raffaello? 


VI sono det poeti e dei roman 
zieri ingemu! che sono deliziosi. Un 


autore drammatico che fosse inge- 
nuo sarebbe preso per un imbecille 


O-e 


Non date mai il copione di una 
vostre commedia a quel capocomi- 
co che dice di leggerne € cento al 
giorno ». 


Mm una compagnia dirette da un 
attore ancora giovane è nota la 
simpatia che il direttore dimostra 
ad un'attrice ed è nota anche quel. 
la che l'attrice ricambia al suc 
direttore. ‘a una compagna del 
l'attrice incontrando una mattine 
il suo direttore gli ha detto: 

— Io so della simpatia che vot 
avete per la signorina Tale. Però 
tutti dicono che vol mi trascurate 
nell'assegnarmi delle parti perchè 
io vi ho negato la stessa simpatia 
Vo! sapete benissimo che ciò non è 
vero e che se mi aveste fatto l'ono- 
re di domandarmi qualche cosa, le 
pono troppo attaccata al mio dove- 
re e sono troppo onesta pe pres- 
cdermi la libertà di rifiutarveia. 

ONORATO 


TIEUITITI TUTI IIOIO 


CAMORELS À; 


ri 


do comincio a tei 


puio d’unni... 


i — Non bisogna esser 
meno altri cinque anni 
ARIMA LAT NE 
Tito Con 10 senv 


{Confidenze di Yvonr 


Yvonne è lissa: H quoti 
ratenzo iravaglio e le vigorose 
aioni sportive zli hanno consi 
l’energie, percui sente l’urgen 
sogno di ritirarzi a vita priva! 
an congruo periodo di riposi 
pirai, sta su la breccia da sv: 
tempo e l’anni passano pur 
lei, benanche è sempre di 
pelo e, non facclo pe’ vantarii 
venente in sommo grado. @ 
pugne da allora! quante 
miranti dolori E quanti ricord 

Ho visto le più meglio v 
fe lo sport nazzionale; ho 
tato pe la fatidica maglia a: 
in cento gegliarde tenzoni; h 
lerto pe’ l'alterne vicende del 
quirite: ho’ salutato con £ 
teltabbile la superba afferm 
ne del glorioso undiet glall 
pione passato e Iuturo 

rolevo, Yvonne! Sempr 
tggiana, sempre malata pei 
dell'Urbe. Dico che vòi: qua : 
sa e cresciuta, qua ho fatto 1 
passi nel lagone sportivo. H 
ehiato col latte di mamma ] 
gione pe’ la palla rotonda e 
amnesì de le pelîs, del quadri 
ta pista e via discorendo. Ep: 
sognava rintuzzare l’offensiv 
dica contro le giovani for? 
berine. 


Adesso faccio punto; an 
vanto e virgola: perchè tutt 
stare, aneno eha Yvonne si 


facile immaginare. molta 
| più giovani si tingone 
per ragioni puramente 


a in camerino di Lulgt 
nato Simoni e Cesare 
la parlavano della dis!n- 
lle persone che st tingo 
noi un momento imbaraz. 
fine Luigi Carini, Mscian- 
nioma all'inchiustro di 
se: 

lei carl, non mi tingo; mf 


Renato Simoni domanda 
, ti credi, Raffaello? 


det poeti e dei roman 
sui che sono deliziosi. Un 


\mmatico che fosse inge- 
e preso per un imbecille 


O 


e mai il copione di una 
nimedia a quel capocomi- 
(e di leggerne « cento al 


compagnia diretta da Um 
cora giovane è nota la 
ne il direttore dimostra 
ice ed è nota anche quel. 
ittrice ricambia al suc 
Ma una compagna del 
neontrando una metiine 
ettore gli ha detto: 
o della simpatia cile vot 
la signorina Tale. Però 
no che voi mi trascurate 
rarmi delle parti perchè 
regato la stessa simpatia 
+ benissimo che ciò non è 
: se mi aveste fatto l'ono- 
andarmi qualche cosa, lo 
po attaccata al mio dove- 
troppo onesta pe" preti 
libemà di rifiutarveia. 
ONORATO 


DOEENAAVIRARULERSUELESENETERNIIRTAFITKANAnnAnAto Es 


CAMORELI di 


mon si su nidi... 


de comincio a temere che la guerra durerà amevra ma 


puio d’unni... 


— Non bisogna essura così pesrimisti, in spero invece in al. 


meno altri cinque anni 
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Tilo con 10 scmzzo 
{Confidenze di Yvonne} 


Yvonne è lasse: # quotidisno 
ratenzo travaglio e le vigorose emo 
aioni sportive gli hanno consumo 
l'energie, percui sente l'urgente bi. 
sogno di ritirarzi a vita privata per 
un congruo periodo di ripaso. Ca- 
pirai, sta su la breocia da svariato 
tempo e l’anni passano puro per 
iei, benanche è sempre di primo 
pelo e, non facclo pe vantarmi, av. 
venente in sommo grado. Quante 
pugne da allora! quanie gtole! 
muanti dolori E quanti ricordi! 

Ro visto le più meglio vittorie 
de lo sport nazzionale; ho paipi. 
tato pe’ la fatidica maglia azzurra 
in cento gagliarde tenzoni; ho sof 
lerto pe’ l'alterne vicende del fubòl 
quirite; ho' salutato con gaudio 
Mellabbile la superba affermazzio. 
ne del glorioso undiet glallor 
campione passato e Iuturo, Dice 
rolevo, Yvonne! Sempre par- 
ma, sempre malata pei colori 
dell'Urbe, Dico che vòl: qua so na 
sa e cresciuta, qua ho fatto 1 primi 
passi nel lagone sportivo. Ho sue. 
eliato col latte di mamma la pas 
sione pe’ la palla rotonda e l’altri 
arnesi de la pelîs, del quadrato, de 
ta pista e via discorendo. Eppoi bi. 
sognava rintuzzare l'offensiva nor- 
dica contro le giovani forze tib. 
berine. 


Adesso faccio punto; anzi no, 
wanto e virgola: perchè tutto pole 
stare, meno eba Yvonne gi mette 


in penzione. Depongo con wi s0- 
spiro la penna 
e rivolgo un m 
militante e a l'innumerevoli iurbe 
dei miei ammiratori, con viva nre. 
ghiera di riservarzi le prezziose la- 
grime ner una migliore occasi 
Tanto li distacco non sarà lunso, 
tomechè non dico addio a nesuno, 
benzi erivederci. E mi ariccoman 
do, fate festa al mio successore, che 
è un’antica e cara conoscenza, 
Yvonne fu. 


OTFINRTIAtIMamant ati 1ITAMr9ts avait barra 
I pensierini 
del pazze 


Meglio soffrire un'ora orsi che 
dodici ore domur 


diblatt 


Per juriuns che fe bugie hanno 
le gambe corte altrimenti sai che 
celcioni a certa gente che inven- 
te bugie dalia mattina alle svvn 


o 


e peggiori aderenze sono que 
le che nel pigia pigia dell'auto» 
bus si possono avere con una sr 
gnora magra ed nsv1?7 
PIC 
Per certe prime  sitrici, che 


vogliono ancora inierpretare par: 
si giovanili la seme madre 


Come sarebbe bello relegare in 
an angolo tnite le persone ango 


Quando mi dicono: « Avrai i 
sane bentosto » io cluedo: « Non 
sarebbe pos rl eroe 
dante? » 


VINTITIBIHVHNTABIVAAHO"SGRIMALUDRESHRIAMRA Hdi LARARANRA 


SATIRITERE 


LAVALITA 
Cè sischie ognor di posdere 
tn qualinsi cimento; 
ali loltano 


de due r 
ai .ranva sempre il venta 

VOCAZIONE 

Lemar Carmen, 
Agla d’uno spagnolo, 
d «Mi faccio mo; 
tti prese il volo. 
FERDOMADARI 
Nei giornali umos:sttei, 
sur la persone dotte 
o irovsn troppi art 
1 poche virnotte. 
PNESI 


1 villico 


L'appetito a ‘ 
molto gli sì svi” 
® lavorando esii 
fra la vanga e La Zupo3. 

EMPIRISMO 
I braccio d'un arizitico, 
;’è sempre un poro iumide, 
gli antichi consi 
tar glimpsechi coll'amido 
COMPENSAZIONE 

La dimora d'un noblle 
ha i mobili sciupati 
da buchi innumerevoli, 
ma evnnare son tappati, 

ORGOGLIO 

Divesa, obeso e flaceifo 
© genera!» Agrippa 
moztecania il proprio esercito? 
«Gr 


miinte nin no” che irlava! d 


sami 


la «coppar 
ma d iroppo è ziuasaro 


selo alla 


Uhe i tuoi padroni siano, 
te credo, molto huow 
ma infin perchè, in 
lavanti a lor Vinconi? 
PACIFICAZIONE 
Bella deuna, Ai 
d'odî non vuo 
onde qualsia litigi 


OMA 


| CHIEDERE PROGAAMMA INDICANDO: ETÀ, STUDI COMPIUTI 


RAGIONIERE sn MAESTRO 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1,50 la parola 
aître tasse sovernativo del 3,20 per conse 
inviare vaglia all’ Ufficio Pubblicità de 
IL TRAVASO, Via Pritome 108 — ROMA 


FRANCOBO! les emeni 

Zante, vendo duplice‘). Coleniai fine 
sone 20100 ascensione "> Wie 
860109. 


FRANCOBOLLI nuovissima serie Ya 
tcano Pro prigionini 1943 crplete 
La 7.50; Serie Repulbiti 
Hana: sei differenti la 18, comqletà 
L 25; Coll li 
Austr'a 300 differi 
100: L 45; Li 


Lu 
sto di 
‘alozo Yv 


Si 
10. 


. 18.000. Acquistiamo serie Yatt 
prezzi seguenti: Anno Senta 


Zo Lttino scambisti gratis. Aggiune: 
spese porto L. 3. Acquistiamo fr 
ogni specie, anche co. 
mi, recandoci ovu! 
zie Puropa ul novità. i 
sione C. L C., via Lavinio 18, Ro 
Telefono 770-801 


ne 


ANNUNZI SANITARI 


Pro? crand'Uff. REA 


MALATTIB APPARATO RBSPIRATORIE 
ROMA - VIA PIAVX @1 . Tel. ce: MeE 
Ore: 8.10.99 18.17.59 


Comm. voti. AL MONTE 


Malattie veneree e della pelle 
Disfunzioni sessuali. 

Roma via in Arcione 114 (Traforo) 
Telefono 04.451 - Ore 3-11 @ 14.16 cslu 
m | pomeriggi dei martedì e del venerdi 
è dei giorni festivi 0 per appuntamento. 


Cinodromo della Kondinelta È 
er. Telefono: 290-258 = 


Ugni MERCOLEDI e SABATO 


Corse (-] 


levrieri 


SEGRETEZZA => SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via dei a Stamperia, 67 - ROMA 
Investigazioni - Informazioni 
privais e prematrimoniali 
Accoriamenti - Riniracel avuti 


LINGUE MODERNE 8°catora 
1 Pret, ALDO FRICIERI, Roma 
o Filierto, 130 - Telslcna 78247 


o MAESTRA 
te sprovvisti di 
per corrispon 


e 1 


Anno db - Ne*i2 


C(MOMPARI 


i, 


PANFLETTI 


i certo che età 
ella pietr 

sieme € 
on per il 


— Ma perchè vorresti trasferirti con la famiglia a Bari? 
— Caplrai, io ho quattro figlie da maritare e la ho saputo che ci sono un sacco 
di partiti. 


MINI BEVDEDANIRHA DIG AVHVUFONUPIEPRPHEBRFHA TAN SOAEALHATUDOCFERAOTBERIPEDE HAV IVENE0SVSDIR Ao ASVRVBSELRREDIAN 
tere @ 
invoca 

reriterebde 
ne un giuto, 


LIFITULIETtARI atti ToRnti TETISFIRITTITITI 


VINTI E DIAL CORRI GCO 


Vdli COLLI i 


PIOSI 


\ \ 
dp \L £ 
Signorino, offrite due mazzetti d'aglio a questa bella si. GLI SPIRITI — Ora basta! Con questo coprijuoco non han 


querin mo alte ila fore è non fi lascimo in pace un rinato! 


Direzione e Ammin 


L'è tutto 
e prima « 
la testa del compa 
che punto pensiero 
immagina che il nu 
finita la bufera 

s’assesti 
e ritorni qual'era. 
C’è da rifare il ca) 
di molte donzelleti 
che col cervello se 
non sognan che to 
e vedono un futvr 
agevole, sicuro, 

pieno di allegri e» 
e di, divertimenti. 
C'è da rifare Vari 
che da tant’anni, s 
le non sudate carte 
si dilettò d'un’opr: 
che meno era ponz 
più veniva premiat 
C'è da rifare il gu 
per renderlo robus 
ed evitar che pigli, 
tra tante strane c0s 
peperoni per gigli 
e cavoli per rose. 
C’è da rifar d’urg 
la coscienza mortali 
talmente in decade 
che in essa la mor: 
confina a nord col 
a sud con l’ego 
ad est con il banal 
ad ovest col cinisn 
C'è da rifare tutto 
non escluso anche 
perchè sia meno gi 
o meno orrori sfog 
di quel brutto el 
veduto sino ad ogg 
Finalmente, lettore 
c’è da rifare il cu 
rifarlo in tal mani 
che in esso trovi s 
tuita una primaver 
d’amore e di aper 
che in esso trovi > 
quella profonda fec 
che per bandir le ) 
dall’universo isterd 


in un seco 


mette soltanto il lu 
iu cima a i pe 
È 
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TRAVASI 


Direzione e Amministrazione: Roma, Vivo Mitano. n. 70 . Telef. 45141 


vi 


ci sono un sacco 


CITI CT TAtTATTTTTIITITÀ 
oso 1 ver meitere @ 
prie faccende invoca 

aesfino meriterebbe 


un ciuto, 


Levon 
0 ed altra che si 


iù BUTI ui tate 


coprijuoco non han 


MIZTITTITITTTI 


Salfi cc 


Tutto 
da cambiare 


Uè tutto da rifai 

e prima d'ogni cosa 
la testa del compare 
che punto pe 
immagina che il mondo 
finita la bufera 
s’assesti in un secondo 


ie 


è ritorni qual’era. 
C'è da rifare il capo 
di molte donzellette 
che col c 
non sognan che tolette 

e vedono un futnro 

agevole, sicuro, 

pieno di allegri eventi 

e di, divertimenti. 

C'è da rifare Varie 

che da iant’anni, sopra 

le non sudate carte 

si dilettò d’un’opra 

che meno era ponzata 

più ven premiata. 

C'è da rifare il gusto 

per renderlo robusto 

ed evitar che pigli, 

tra tante strane cose, 
peperoni per gigli 

e cavoli per rose. 

C'è da rifar d’urgenza 

la coscienza mortale 

talmente in decadenza 

che in essa la morale 

confina a nord col male, 

a sud con l’egoismo, 

ad est con il banale, 

ad ovest col cinismo. 

C'è da rifare tutto 

non escluso anche il brutto 
perchè sia meno gramo 

o meno orrori sfoggi 

di quel brutto che abbiamo 
veduto sino ad oggi. 
Finalmente, lettore, 

c’è da rifare il cuore, 
rifarlo in tal maniera 

che in esso trovi stanza 

tutta una primavera 

d’amore e di speranza, 

che in esso trovi sede 
quella profonda fede 

che per bandir le pene 

dall: universo iuî 
soltanto il Lene 

a oguì pensiero. 


KSOPONE 


cervello sei: 


SUL GIANICOLO 


— Ohè, giovanotto, che 


rifare l' Italia? 


TIVARUGENITANGRASIOSSCEFSFNIFANNKKTOFAECONUDIRAARvtaiatierAtintintare CORTILI TU TTSVOrGIGEUNTITI NGI LKTTENITTE NITTI TTTTANTTTÀ 


Le lacrime sono l’unica acqua 
che dia una qualche consistenza 
Ata limana® polvere: 

Di fronte alle tessere annona 
rie, l’uomo è un essere dotato di 


raaone 
"ee 


L'amore verso le bestie è ua 
sosa che tornerebbe utile alla 


DELLE IDEE 


CAPOLLONI 


fai laggiù? Aspetti che scendiamo noi um'altra volta a 


I pensierini 
del pazzo 


maggioranza degli uomini e alla 
quasi totalità delle donne. 
‘ee 
L'accendisigaro d'argento mas- 
siccio, ritirato dal monte di pie 
tà, è la luce che si spegna. 


OPULLDORCADEDEDDEUUOHLAPHIDHRAFTRGOMANDAGNCESHRAPCHNTIAFIACHNOSHNASALE ohi SEEDPONELTERNOEIAKATENAKaAsniAe 


Vi sono persone così prudenti 
che non mettono mai a nudo la 
loro anima per paura che questa 
si prenda un raffreddore, 


CINICI 


Wi sono digli «vari sua se fos- 
sero costretti & scegliere giore 
no dell’anno per fare un ‘regale 
soeglierehhern ‘il 29! 


BAGATTELLE 
— PULA) 
MASSACRO 


PrO GI 


Hlusioni 


Dicono i radio medium che cado 
no in .irance davanti alla propa- 
nda ameri che, con la vitio- 
rin degli Alleati, saremo pronti per 
il Ratfamento dell'oro e la Vede 
razìibhe del Mondo; sventolando le 


sur Bandiere della Fratellanza 
umana saiore, il fitesofo, il 
maestro; Vuomo virivoso e la don: 
na oaesta  percomreranito salmo 
ndo la via ve if comune sc0 
po spirituale che non conosce fron 
politiche od eco 


innte, se andassi: 
agli inflessiditi 

nericani se 
abolizione delle 


dor 


com 
verebbero 
Lievore dogarali, ci rispondere» 
bero: Ceà nisciuno è fesso 

E quanti vorrebbero aprire ) 

mnigrazione illimi 

così ingenuo da 
fisse operaia ane 
re ai vo 


da 


stinenio 
o livello di vita « 
pi anche di un 
#0) zione del proble: 
Gli americani, che 


in il problem 
i lhanna risolto in un 
muslo speciale: non ne parlano mai 


ealtà il sotdato americano, 
tornerà n casa reelame 
una buona è’ azione 
Poino della strada chiederà Der 
riese doganali che  impediscano 
Pobbaxsamento ilel livello di vita e 
Jergi contro Ùl riversarsi delie in 
orde immigratrici cho 
sfuggire alle pene 


omo politico, armamen 
lenti da permettere all’Ame- 
rica il ruolo di p otto in un 
mondo turbolento. f’americano nen 
A uno siupido: è uno stupido l’eu- 
ropeo che erede che intorno al ta- 
volo. della pare siederanno sogna 
tori iniernazionali 


CGROVENTU MODERNA 


- Ti mio nipotino è appe 

na un mese rhe va a U 
o già s'è prese tre med 
Rene, 
Bene en corno! ie ha 
nel casseito dello zio 
atico e se le è anda 
ite a vendere 


Pentiverdi 


« Meno quadri e più baniliere 
strappate al nemico» fu detto, in 
un discorso ammonitore, al popolo 
italiano, I soliti Dentivordi dista? 
tisti riportarono allora la frase nei 
ralotti scandalizzati, e ne risero. 
Giaeehè ad un popolo civile dà piu 
gloria un Piero della Francesca che 


Ca tm st 


af EROS 


Uno dei vantaggi degli uomini è quello di poter odiare » di essere 


odiati senza conos 
limiti prefissi per lo ste 
hanno pensato ad orgil 
uso e consumo. Uno a: 


si. In questa guerra, essendosi fatalmente superati ì 
estendersi ed mgigantirsi dei fatti, gli uomini 
zare tante piccole guerre particolari a proprio, 
lisce l’altro senza esclusione di colpi. Alle 


scar- 


pe a 2000 lire si risponde con l’olio a 350. Guai ai vinti! L’avidità del 
lanaro ed il bisogno hanno reso gli vomini tutti nemici. 
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chiaro che bisognava prepararsi a 
cedere le armi, catarsi le brache e 
andare incontro al nemico al can- 
to della fatidica € eita: «Vo- 
lemose bene che woco ce costa ». E 
abbiamo ottenuto questo bel risul 
tato: che non abbiamo nè le ban- 
diere strappate al nemico né i Pier 
della Francesca e gli Antonello da 
Messina, bene imballati, stan- 
no traversando l'Atlantico. 


Storia antica 


Nella storia di Roma nel Medio 
tivo, Gregorovius cerca di dimo- 
strare, quando gli riesce, che la ro 
vina dell'Urbe non fu in nessun 
caso provocata dagli Unni, dai Go- 
li, dai Visigofì, dai Vandali, da 
Longobardi, dai Franchi durante la 
calata delle orde. Afferma lo siori 
co che glinvasori giravano per le 
strade pieni di rispetto levardo g) 
occhi con meraviglia ai iempli 
maestosi, alle colonne, alle 
dorate. Molti danni fecero 
moti e le inondazioni, ma 
lui, i guai peggiori li combinarono, 
per incuria e avarizia, | principi a 
quali era affidata la iutela e la 
conservazione dei monumenti, e Ì 
signorotti che andavano man ma- 
no utilizzando le antiche pietre a 
«copi vrivati, Anche oggi it popo!0, 
senza approfondire i fatti, ripete 
per iradizione: Quod non {eceruni 
frrerunt Barberini. 
cominciamo 2 credere 
esse ragione, € 
i di questo passo 
anche per colpa 

to nel basso Medio 

vardate quello che in poco 
tempo sono ti a fare i Quiriti 
nei parchi pubblici, nelle ville e in 
certe solitarie vie alberate Il bosco 
di villa Madama è quasi scompas- 
so e scomparendo vanno le maesto- 
=n niante sul Gianieelo, perfino 


quelle prossime al Sacrario dei Ca- 
duti cella Repubblica Romana. le 
strade recano i segni dell'abban- 
dono e il Traforo offre lo spetla- 
colo che tutti conoscono. 

Lo sa bene Gioacchino Belli: 


Qua furti, qua resìe, congiure e 


(sette; 

Quan gioco, qua puit . . ., ozio e 
| biastime; 

Qua iuzurti, tradimenti, arme e 
fvennette!,.. 


Allo maniero 
- di Petrolini 


Dosidero una spiegazione e 56 
non avrò soddisfazione presentetò 
le mie dimissioni: la. flotta italiana 
ve la siete divisa per scherzo o sul 
serio? 

—- Sul serio. 

Ab, va bene, perehé io non arm 

metto scherzi! 


susa” Seria 
Angelo Pasquale in Europa 


FACILE A DIRSI 

« Qualunque cosa succeda — ha 
scritto Voltaire — amate sempre le 
leutere. lo ho settantanni e posso 
dire che sono ottime amiche. Sono 
come il denaro contante, non ven- 
gono mai meno in caso di biso- 
gno ». 

Qualunque cosa succeda... ma al 
sempo di Voltaire non succedevano 
per esempio i bombardamenti quo. 
tidiani sulle città, più o meno 
aperte, e il denaro contante serviva 
a qualche cosa in caso di bisogno. 


« Lo scrivere è ozio uffaccen- 
dato » ha detto Goethe. Ma per 
quanti scrittori d'oggi si potrebbe 
rovesciare l’aforisma: cioè lo seri. 
vere è fatica oziosa? 


« Le donne non devono scrivere, 
se non quarlo sono innamorate 
davvero, e quando parlano più @ 
se stesse e al loro amante, che al 
pubblico ». Parole di Ugo Foscolo. 
Parole sante! Se davvero le donne 
scrivessero seltanto quando sono 
innamorate, ci surebbe la conso- 
lazione di credere che a una certa 
età la smetterebbero. Ma, c’è da 
giurarci, esse direbbero che il 
cuore non invecchia, almeno il 
cuore; e continuerebbero fino al- 
l’ ultimo. 


« Il diritto di essere noioso 
spetta soltanto ai letterati cele- 
bri ». Sentenza di Z. Berr. Ma 
ogni letterato a un certo punto 
della sua carriera ritiene in buona 
fede d’essere celebre e di aver con- 
quistato, perciò, il diritto d’esser 
noioso. 


« Se ogni scrittore avesse cer- 
«aio di non ripetere ciò che è 
stato già detto, le biblioteche sa- 
rebbero più esigue e più utili, e 
una vita umana, anche breve, sa- 
rebbe sufficienie per leggere e 
conoscere tutto quello che c’è di 
buono ». Così afferma Teofilo 
Gau:ror. Probabilmente, ci per- 
mettiamo di aggiungere, le biblio- 
teche consisterebbero in una clie- 
cina di libri al massimo £ che 
furebbero scrittori, editori, tpo- 
grafi e librai? 


Riteniamo perciò più saggio (e 
per noi conventente) la seguente 
massima di Rémy de Gourmoni: 
« Ridire le cose già dette e Jar 
credere alla gente di sentirle prr 
la prima volta, in cio consiste 
l'arte di serwvere ». 


Conclusione, per bocca di Y 
Cardarcili. « ... l'arie non sente 
proprio a nulla, è cosa dei tulio 
superfina, e senza di essa si puo 
vi ere oitimamente » 


DEDICATO. ALLO SCRITTORE 
TY 


« Lo cose di poca mporianza si 
fanno facilmente con la suttigliez- 
sa dell'ingegno, ma le cose gravi 
ed importanti non hanno bisogno 
di acutezza e vwacità, ma di s0- 
dezza e graviià v, 

PIOMBINO 


53 


no Belli alla 
fettuale che fa la p 
lotti 
— Pili, fili: lavori 
Abbadi a casa sua: f 
l'allotti. e nun ce s 


‘ 
f Jato: ne consigli. 


i erta mentalità 


definita in un 
viaggio di Sterne ib 
cato in Francia e av 
povero icratico frat 
Questuante, Sterne, 
in cuor suo di non 
meno un centesimo, 
lungo discorso sull’: 
chiedere l'elemosin 
frate non disse un 


Costume per signori 
un posto tranqi 
avere scor 


umile e rassegnato 
Sterne pensò di av 
ma si consolò al peri 
tivamente aveva ris) 
noldi, come aveva 
te stabilito. 


«as 


VV] il ron 
ratori » fi 


piazze, incontro dei 

il dott. X; ex gerar 

zionario, ex tutto. 
Come va? - 

— Come va? E in 
— ci guarda into 
insomma quando v 
settimane vivo fuo 
mo una sera Qua € 
Mia moglie è tori 
con i nuoi; ci vedi: 
al cinematografo 0 
mangiando quei qu 
che nvevo messo dì 
noio, non lavoro.. 

ensi, la sera dell! 
gli amici del pia» 
atappato le due uni 
apumante che avevi 
savo — tra una 6 
arrivano e lo spum 
come ci hanno pron 
tanelle pubbliche. | 
scommesso con un 
che la mattina de 
entrati da Porta Sa 
dovato cacciarle un 
ci giorni dopo. No: 
cono detto — tanto 
poco. Difatti alla 
ho acommesso con 
na 2000 lire che 48 
bero arrivati. Le 
sono 3000. Due se 
bomba è cascata vi 
Per fortuna non c‘ 
chè. come le ho d 
macchia e mia n:c 
Mi intanto lo sco 
le imposte, l’acqui 
tro, i mobili son 
izza. Inutile 
perso l'impi 
ue to il modo di 

ice: sepetta che v 
aspetti un'ora, du 
mo, Una settima 
Adesso sono scite 

<- RP continua 


a succeda — ha 
amate sempre le 
ant’anni e posso 
ne amiche. Sono 
nante, non ven- 
n caso di biso» 


succeda... ma al 
non succedevuno 
bardamenti quo» 
ù, più o meno 
contante serviva 
caso di bisogno, 


è ozio uffaccen- 
Goethe. Ma per 
oggi si potrebbe 
ma: cioè lo seri. 
sa? 


devono scrivere, 
sono innamorate 
o parlano più a 
> amante, che al 
e di Ugo Foscolo. 
davvero le donne 
to quando sono 
rebbe la conso- 
? che a una certa 
vero. Ma, c’è da 
irebbero che il 
hia, almeno il 
erebbero fino al- 


li essere noioso 
ni letterati cele- 
di Z. Berr. Ma 
un certo punto 
I ritiene in buona 
bre e di aver con- 
il diruito d’esser 


ttore uvesse cer- 
petere ciò che è 
le biblioteche sa- 
ue e più utili, e 
anche breve, sa- 
2 per leggere e 
quello che c’è di 
afferma Teofilo 
ilmente, ci per 
iungere, le biblio- 
bero in una clie- 
massimo E che 
ri, editori, t1po- 


"40 pù saggio (e 
ente) la seguente 
ny de Gourmoni: 
> già dette e Jur 
e di sentirle pvr 
in cio consiste 
D. 


er bocca di Y 
l'arie non sent 
è cosa dei Lulio 

za di essa sì puo 

nie » 


LO 


SCRITTORE 


poca importanza sì 
e con la svitigliez» 
ma le cose gravi 
10n hanno bisogno 
wacità, ma di so- 
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‘ 
Vacemnio consiglio di Cionechi. 
no Belli alla signora intel. 
lettuale che fa la politica nei sa- 


lott 


Fili, fili: lavori la carzetta: 
Abbadi a casa sua: facci li fiji, 
l'allatti. e nun ce scoccì li co... 


sce 


( erta mentalità inglese è ben 


definita in un episodio del 
viaggio di Sterne in Europa. Sbar- 
in Francia e avvicinato da un 
povero icratico frate francescano 
questuante, Sterne, avendo deciso 
in cuor suo di non sborsare nem- 
meno un centesimo, improvvisò un 
lungo discorso sull’immorzlità del 
chiedere l'elemosina. Jl povero 
non disse una parola, ma 


frate 


Costume per signore che ha sceito 
un posto tranq per non 
avere scoccicture 


umile e rassegnato re ne andò. 
Sterne pensò di aver agito male 
ma si consolò al pensiero che cffet- 
tivamente aveva risparmiato pochi 
noldi, come aveva }:recedentemen- 
te stabilito. 


VV] il rombo dei « Libe. 


ratori » fa spopolare le 
piazze, incontro dentro un portone 
il dott. X; ex gerarchetto, ex fune 
zionario, ex tutto. 
Come va? de 
-—- Come va? E ine lo domanda? 
— si guarda intorno poi: Ni 
insomma quando vengono? bi due 
settimane vivo fuori di casa, dor- 
mo una sera qua e una sera là... 
Mia moglie è tornata ad abitare 
con i auoi; ci vedi.mo ogni tanto, 
al cinematografo 0 21 coffè. Mi ato 
mangiando quei qusttro soldarelli 
che avevo messo da parie, mi an- 
noio, non lavoro... Che fresatura! 
ensi, la sera dell'8 settembre con 
gli amici del piano di sopra ho 
atappato le due uniche bottiglie di 
epumante che avevo. Tanto - - pen- 
savo — tra una settimana questi 
arrivano e lo spumante agorgherà, 
come ci hanno promesso, dalle fon. 
tanelle pubbliche. } 18 ottobre ha 
scommesso con un tale 1000 lire 
che la mattina del 28 sarebbero 
entrati da Porta San Giovanni. Ho 
dovuto cacciarle una sull'altra die- 
ci giorni dopo. Non importa - mi 
cono detto — tanto mi rifaccio fra 
poco. Difatti alla fine di gennaio 
ho acommesso con la etessa perso 
na 2000 lire che 48 ore dopo sareh. 
bero arrivati. Le ho pagate, e così 
sono 3000. Due settimane fa una 
bomba è cascata vicino a casa mia 
Per fortuna non c'era nessuno per 
chè. come le ho detto, io sto alla 
macchia e mia nioglie è dai suoi 
intanto lo scoppio ha divelto 
le imposte, l’acqua è entrata den- 
tro, i mobili sono diventati una 
pizza. Inutile aggiugere che ho 
perso l'impiego. lore: bi è 
queto il modo di agire? 
ice: sapetta che vengo subito. Tr 
aspetti un'ora, due ore, un gior 


rando, 


no, una settimana, Vi mese... 
Adesso sono scite mesi 
—- PR continua ad ;Lcchavei 


Per forza! Li aspetto per le- 
varmi la soddisfazione: al primo 
che arriva gli faccio due occhi co- 
sì. Bisogna che mi sfoghi: mesi 
d'attesa, impiego perduto, 3000 h. 
re all'anima del diavolo, i mobili 
rovinati, ridotto in mezzo alla 
strada... E, come non bastasse, Ra- 
dio Londra oghi sera mi dà la 
gQuazza. 


I giorno che un noto filibu- 
stiere diventò commendato- 

re, un amico intimo gli disse acher- 

rando (ma non troppo...): 

è pensare che tanti galantuo- 


Sirena, strumento muswuie ca 
rosteristicc della nostra civiltà 
mini non hanno nessuna onorib. 
cenza... 

Sfido rispose quello -- 


appunto perchè sono galantuomi. 
ni pessone farne a meno. 
guerre 


ì 

e 
LL narchie erediturie sono 
tranne rare eccezioni, delle escur- 
sioni professionali localizzate che 
non impegnano affatto 1) popolo 


condotie dalle mo- 


di solito così sal. 
iti sui loro troni che 
possono dichiarare le guerre, con- 
chiudere paci e chiedere armistizi 
ove le guerre non corrisponda- 
no — senza compremettere la pr 
pria_ posizione. Questa è la più 
indulgente delle spiegazioni che si 
possa dare a quanto è avvenuto 
nel settembre 1943 in Yralia, re- 
gnante Vittorio Emanuele. 
«e 


E. differenza che c'è tra noi, 
poveri mortali. e i perzi 
grossi, è questa: 

Noi mangiamo, beviamo, dor. 
miamo, ci facciamo la barba, ci 
chiudiamo al hspno, umilmente, 
semplicemente: il pezze grorso in 
vece è sempre in commissione. 

Neri mattina abbiamo telefonato 
alle nove a casa di un pezzo gr 
so. Ci ha risposte la ragazza di 
servizio, la quale, non ancor: he- 
ne ammaestrata, ci ba risposto: 

—- Il sigrore è in commissione 
al bagno e si nta facendo ia barn... 

#ee 


{Fusscuno afferma che dalla 


decadenza politica e mora- 
le del nestro paese balzerà fuori 
misteriosamente e improvvisa. 
mente -- Ja vera casenza della no- 
stra razze. Siccome — dicono - 
siamo un popolo di artisti, i poeti 
i pensatori, i pittori ai sprecheran- 
no. re che questo sia già avve. 
vuto in altri momenti della nostra 
etoria simili a questi. Non esiame 
contraddire. Anzi, magari! Però, 
a parte il fatto che questi grandi 


I TAATOISOVTAIVAONCGNVMKANATASOIVANTANCMOKATANTAVA DARA ATADA MONTATA TUVATAH AO ATENA HOVAOA MTA LATTA HAN HAtnn 


AMIEGN A MUEN'TI 


per spostor( 


eREvO. 


i cartellini dei 


poeti e pensatori © pittori stabne 
ancora probabilmente a balia, jci 
vengono in mente certi amaglianti 
uccelli che im » a cantare 60: 
vemente soltanto quando vengone 
chiusi in gabbia e ammaestrati. 


e ij 
L a pace dell'avvenire è turba- 


ta da due nemici: il ventre 
horghese cd il ventre plebeo. 

I ventre borghese non vuol ce- 
der nulla del suo, e finirà per 
comprometter tutto. }l ventre pie 
heo porterà il disordine, ineiterà 
alla guerra civile, e non giungerà 
a soddisfare le voglie sue. 

Un buon governo potrà evitare 
cotesto male con buone leggi, dan- 
do a ciascuno quello che gli ap- 
partiene 


Francesco Crispi 


Gogd di es.-mia Veneto impiegati 
in nuove ctstività mondane. 


( redo di Marguite: ; 


To non creee più ol nere che at- 
l'azzurro 

Ma nel cappone, 6 lesso 0 vuogli 
larrosto; 

volta anco nel burro, 

, e quand'io n'ho, nel 
imosto: 

tutto nei buon vino ho 
[fede, 

E credo che sia salvo chi vi crede 
F credo nelle torta e nel fortelto. 
Pulet 


E crede alcun 
Nella cervo: 


Ma. sopre 


es 


Pics Turenna che le zitelle 


credono che gli uomini 
stiano tutto il giorno a carezzare 
le loro mogli: e i monaci credono 
che i generali stiano sempre con 
la 6 adi in mano. Invece si posso. 
no fare benissimo dieci campagne 
senza aver mai occasione di tirar 
la spada dal fodero. 
Noi crediamo invece che spesso 

n 


Famtigliuola che si reca solenne 

mente in processione da uno sto 

gmaro perché concede una rino 

nacione’ a. rubinetto dell'acqua 
in cucina. 


la sorte di una giorrata dipenda 
da un ufficiale subalterno coman 
dante di plotone, e quindi i gene 
rali fanno benissimo a tenersi la 
apada nel fodero. 


‘ec 


er aver ra 
scursione 


e in ogni di 


iN VOCATO 
la storia: nesenno Li siudia e fut. 
ti vi credono, E' a. esta una buone 


occasione ver accomodarla come 


vogliun: 


malmente, soc0 Sévolles 
che arriva agricchito da 
un magnifico vestito da 
viaggio che jo fa spiocare 
E sono le ventuno e cin 
mantaguattro! Michele vorrebbe 
iccoglierlo freddamente argli 
riusto rimprovero; ma c'è @ 


he 


i di ironico nell'occhio di Sévol 

e di superiore nella sua disir 
oltu che Intimidiscono il marì- 

di Eva Michele vorrebbe dire 


n tono mag 


tivo di supremazia 
andare dalla persp 


igatore 


azzarda soltanto Manca 
inque minuti 
Perfettamente eplica 
roles divertiti No! abbiamo : 
il un quarto d'ora intater 
l vostro affare 
Michel non sa piu € 


sortarsi, segue Sevolles < 
segnazione del cane che pest 


verme del padrone, ser \pire 
rulla di ciò che accad 
irresta nn secondo davanti v 
zone letto Con un i imento d 
involto della testa saluta un: 
igazza bionda sorride dal 
nestrino. 
è qu tonni ‘ 
te e SÉ 
via moglie. Mi pet 
wmzi di raccomandarvela fedelm 
e, se accadesse qualche cosa. Ve 
rue, prego, ve la presento, 
Non ora, grazie. Tanto ci hi 
isfeme. basta A proposito, 
n perdiamo ancora del tem 
è 1 numero della cabina del 
a vostra amichetta 
nor capisce: « amichet 
temi anche ]l numero del 


{ Rernardo Vi 


E' la cabina 4 al centro de 


Il controliore si avvicina. Sevol 


stri clienti sono ar 
- Com grida Michele soi 
ion è venuto? 
e n aggiunge 
ollore a meno che non 
n corsa durante dl tragitto 
fermata è Monterem 


famo, amici miei, asp 
errompe Michele, il treno 
on parte che tra quattro minuti 
Appena Vorestic arriverà, vi pre- 
Sévo voi gli chiederete la 
e se ci sarà bi 
sogno di qualche cosa, mandate- 
ni a chiamare. E intanto, andia- 
no a salutare la signora Normand 
A Michele sta a cuore di presen 
are Sévolles a sua moglie, senza 
pensare che poteva esse; pericolo 
so accostare a sua moglie indifesa 
un giovane attraente come Sévol- 
les. Del resto, egli di Eva si sente 
sicuro. E poi non riesce a vedere 
nel detective un giovanotto interes. 
sante, al carne ed ossa, ma per lui 
resta un funzionario, senza viso € 
senza sesso, uomo incapace di 
qualsiasi leggerezza o di una vo- 
lontaria infrazione durante il ser- 
vizio. Così li avvicina l'uno all’al- 
ra, sicuro dell'amore di lei e della 
missione di lui. Si accorge che i 
due giovani si accolgono in simpa- 
fa, gli occhi negli occhi, e tutto 
*iò lo rende più tranquillo nell’at- 
to di lasciarli. Anzi Bévolles lo 
spinge ad affrettarsi. — Dite, dun- 
que, se non partite, vi prego di 
scendere il più presto possibile. 
Ecco, è il momento della par- 
cenza e Bernardo Vorestiè non si 


ql 


Lat 


| Viaggio di notte 


il Romanzo inedito di A. LAN | 


Nel rapido di Cannes viaggiano Eva Normand, una wivace donnino 


moglie di Michele piccolo impiegato, 


Andrea Sévolles, detective, che ha il 


compito di sorvegliare un individuo che ha preso posto sul treno sotto 
il falso nome di Vorestié. Nello stesso vagone ci sono Charrais, il dottor 
Bekmann, un tedesco e il signor Deltrisset, celebre industriale Il treno 
è in moto E' notte Andrea Sévolles, che è anche ‘un giovane intrapren 
dente, avuta dal controllore una chiave per tutte le cabine, si aggira lun. 
90 il corridoio per svolgere la sua inchiesta. 


vedi, Michele è Lmmressionato, cè 
qualcosa di strano, di impreveduto 
in tutto questo Guarda con lm 
pa 1za verso l’entrata della sta- 
zione, al di sopra di tutte le teste, 
finalmente, ecco, si, è lui, Bernar 
do Vorestiè che si precinila verso 
il treno, SALE NEL SUO SCOM 
MRARTIMENTO. Ma Michele puo 
appena scorgerlo In viso, no, non 
è Vores è uno sconosciuto, € 
grida cume può questa scoperta & 
Sevolles che lo saluta da) finestri- 
no insieme ad Eva. Vorrebbe sal 
ta sul treno in corsa, seguire 
Eva in tutti ! rischi, ma non può, 
egli è soltanto un piccolo Ampie- 
che «deve recarsi la mattina 
in ufficio senza un mi 
rdo. Allora deve rinun 


MM PAGNIÉ 


«grida come può questa scoperta a 
Sévo'les che lo saluta dal finestri- 


no insieme ad Eva 


\are, lasciare sua moglie in pe 
ricolo, è avviarsi da pover' uomo 
verso l'uscita. 

Andrea Sévolles al contrario è 
un giovanotto singolare. non ha 
nulla del poliziotto dilettante © 
del professionista. Non na principi, 
niente dottrine, nè metodi. Vor- 
rebbe dimettersi dall'incarico che 
voecupa nella Commagnia ed occu- 
se un posto importante in una 
agenzia di pubblicità, come certi 
suoi amici gli prospettano. E' un 


uomo che ha fatto mille cose, l’im- 
presario. il geefolorn, il harman, il 


ballerino, il piazzatore di films, e 
{1 detestive. Intanto questo v argio 
improvviso gli ha scombinato ogni 
suo piano. Doveva trascorrere la 
serata con due graziose ungheresi, 
invece ell'ultimo minuto, tutto al- 
l’aria. Ma approfitterà per recarsi 
da sua madre che non vede da 
tanto tempo, una povera vecchia 
sopravvissuta ad un forte dram- 
ma subito da giovane. Suo marito 
si era ucciso con un colpo di ri- 
voltella in bocca, e così la piccola 
famiglia si trovò spiantata. An- 
drea si sentl trasformato da que- 
sto fatto, ed ebbe subito delle forti 
preoccupazioni che lo cambiarono 
in uomo. Ma tutto ciò aumentò in 
lui certe tendenze anarchiche e 
disordinate che facevano capo ad 
un desiderio di libertà, da ciò si 
spiega la sua vita tutta arraffaz- 
VoRLiti) Questo 0 disordinsto 


della vita gli dava però un’'appa 
renza fatua, ma attraente, un tono 
leggero e a volte intenso, altre 
volte lirico e sdolcinato. Egli non 
si fa serupoli di niente, abituato 
a combattere con la vita, ll suo 
massimo difetto, l'instabilità, gli 
viene assegnato come il massimo 
dei suoi pregi. Insomma è un gio. 
vane simpatico, pieno di risorse 
ed estremamente elegante. DIi- 
sprezza le donne, ma la loro com- 
pagnla gli è gradita. E si potrebbe 
dire che eglt le cerca veramente 
Così Eva diventa per hi un mo- 
tivo per dimenticare la sun as 
surda funzione, ed anche un ten- 
tativo di seduzione. Intanto sorride 
ad Eva, e subito dopo app 1 


ro i 
controllore quale chiede inior- 


CSAUETO 


mazioni sui vpi affidatigli per 
l’investigazione. 

Il controllore gli riferisce con un 
tono molto cauto di aver sami 
nato le carte di identità di tutti 1 
viaggiatori del vagone, escluso ll 4 
che è arrivato all'ultimo momento. 

— Male — st lamenta Stvolles — 
è l’unico che mi interessa. Non fa 
niente. Ci andrò jo stesso, — Ap- 
pena uscito nel corridoio, i ac- 
corge di un letto incassato nella 
parete. Lo apre: 

— Ah, è per me, questo? 

— Il signore scherza — risponde 
11 controllore — è per me. Voi non 
avete il diritto di addormentarvi, 
dovete vegliare su di noi, questa 
è la vostra missione. Ma avete di- 
ritto ad un'altra cosa, per | 
stra inchiesta. Bccovi il luscì 
sare per tutte le cabine — 
consegna una chiave strizzando 
l'occhio e ammiecando verso la 
cabina di Eva. Sèvolles non ri- 
sponde niente, gira davanti alla 
cabina 10, ma poi apre d'!Improv- 
viso la cabina 4. Lo sconosciuto 
si volta seccamente, con un viso 
irritato. Stava sfilando dalla vali- 
gia j] pigiama e le pantofole 
TÙmane con il to a mr 


giovane, dalle 
s uuni S0%- 
vestito sobria- 
mente, con cura. Il suo sguardo è 
hello, ma instabile. Le sue onchiate 

a linea d'uomo pie 
na di stile € calma, rivelano 
in Ml l’Intelietuale affaticato 
dalla preoccenpazione sessuale. Sè. 
volles lo incontra tutt’ insieme 

indulgenza, Egli pensa 
cerebrale », e l’osserva fred. 
damente 

— Scusateri, signore, — comin 
ciò Sevolles — verifica d'identità. 
Noi cerchiamo um indiziato nel 
treno. Io sono ll detective della 
Compagnia. Volete mastranmi | vo. 
stri documenti? 

Lo sconosciut,, evidentemente 
sorpreso, esita un istante, Bsige 
una tessera di riconoscimento da 
Sévolies, poi, espletati gli accerta- 
menti, astrae dalla sua tasca in- 
terna un passaporto sd una carta 
d'identità rilasciate al nome di 
Gustavo Raffrey, dottore in medi 
cina, abitante ir Via Tronchet, 
Parigi. 

Senza affrettarsi. Séwaliee  eea 
mina attentamente lU documento, 
poi solleva la testa fiesandn bene 
Mm faccia il suo interlocutore. 

— Voi dunque mon siete Ber- 
nardo Vorestiè al nome del quale 
è stato fissato questo scomparti- 
mento. 

— E chiaro, se sono il dottor 
Raffrey, non sono il signor Vo- 
testiè 

àh, ma voi volete fare del- 
l'ironia, vi avverto merò che io non 
sono qui ner a'vertirmi bn da 
Svolgere un'inchiesta, e voi dovete 
assere interrogato come tutti gli 
altri 

mM dottore si riprende è sorride 
dolcemente. 

— Voi avete ragione. A vostra 
volta, vi prego di perdonarmi, Vi 
dirò subtto perché io occupo il po- 
sto di ‘Vorestiè. E' molto semplice; 
Qui all'ultimo momento dovuto 
timandare, ed allora, sìeccome an- 
ch'io dovevo recarmi a Nizza, egli 
mi ha offerto îa sua cabina ed io 

Ù tutto. 

sto — commenta Sévollea 
‘gtusio; VI! chiedo sensa, anzi, € 
buona notte. 

Stava per andarsene, querndo sì 
trattenne e st fece di nuovo sotto 
\ì vîso dei dettor Raffrey. 

— Pendonatemi ancora. ina mr 
sapreste spiegare perchè ii signor 
Vorestiè questa mattina ha dato 
un falso indirizzo‘ 

- Un falso indirizzo? 

— Voi certamente saprete duve 
abita ll vostro amico. 

Certo: via di Miromesni] 140. 

— Ah, — strilla Sèvolles — l'in 
dirizzo non era falso, il nome era 
falso. Allora caro signore, volete 
dirmi came esattamente si chia 
ma jì vostro amico? 

— Ascaltatemi, signore, in que 
st’incidente riconeco che c'è un 
po’ da smarrirsi ma ora vi spie 
gherò tutto. E' vero, il mio amico 
vi ha nascosto ìl suo vero nome. 
Cercate di non inquietervi. Vi 
curo però che in tutto questo non 
c'è nulla che possa urtare la Com 
pagmia, Perciò vi pregherei di non 
volervi iaformare di una faccenda 
che è assolutamente intima, vi 
assicuro. 
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CANDI 


îssendo costretto dal 
fisico all’immobilità in 

dido prese a spaziare « 
ro pel mondo intero. Or 
giornata non era più li 
le poche strade che egli 
percorrere, ma spaziava 
vasto orizzonte da lui « 
E del mondo esterno 

nella sun stanza solam 
mori, I rumori di una ; 
tà — per di più vicina 
di battaglia sono gi 
te rumori di macchine. 

li, motociclette ed aut 
suvano nelle strade in 
sua casa, spesso sulla 
ronzavano decine o c 
«croplani e a questi run 
egli aggiungeva quelli 

annnvuse officine intent 
in vgni parte del globo: 
« presse, trapani, mar 
matrici idraulici ed el 
picchinvano in continue 
motori motori che rom 
liche nell’aria e nell’ 
granaggi moltiplicatori 
plicatori, differenziali 
tori, dinamo, grue, cai 
ne di montaggio e mill 
volerie turbinavano in 
sta con alquanta febbre 
modo che in certi qu 
vedevano spesso in mo: 
tori... Candido fermò 
gionamento alquanto sp 

La parola che egli sta 
nunciare non la sentivi 
da un pezzo ed egli | 
certo pudore che lo fac 
re dinanzi a quelle lett 
rismo! ». 

« Se non sbaglio — 
Candido dopo aver ca 
sizione sul cuscino e at 
l'incubo -- era pro; 
credo estetico che pre 
felicità agli uomini n 
della macchina. Ma pu 
pare che la maggior 
attentati alla vita d 
nonchè alla felicità di 
ga proprio da tutti qu 
«lella civiltà umana. H 
sione che mai come og 
sto al mondo un uso ir 
nergico di macchine, 
di progressi della scier 
nessuno potrebbe nega 
rome oggi l’umanità s' 
punto morte da 1 
all’altro. 

Probabilmente -- « 
successo; altre volte nel 


a giovane, dalle 
2) seurì, muni s0%- 
E vestito sobria- 
ra. 11 sno sguardo è 
. Le sue onchiate 
linea d'uomo pie 
calma, rivelano 
lettuale affaticato 


azione sessuale. Sè- 
ontra tutt’irsieme, 
inza. Egli pensa 


e >, e l’osserva, fred. 


, signore, — comin 

verifica d'identità. 
; um indiziato ne) 
) ll detective della 
lele mostrarmi 1 vo. 


tu, evidentemente 
un istante, Esige 
riconoscimento da 
spietati gli accerta- 
dalla sua tasca In- 
porto #d una carta 
sciata al nome di 
'y, dottore in medi 
ìr Via Tronchet, 


tarsî  Séwnllec  eea 
rente il documento, 
testa fissardn bene 
io intericcntore. 

que mon siete Ber- 
a) nome del quale 
> questo scomparti- 


, se sono il dottor 
sono il signor Vo- 


vol volete fare del 
Erto però che io non 
atvertirmi bo da 
‘niesta, e voi dovete 
rato come tutti gli 
| mprende è sorride 
E rugione. A vostra 
> dii perdonarmi, Vì 
né lo occupo il po- 
E’ molto semplice; 
momento ha dovuto 
allora, sìccome an- 
ecarmi a Nizza, egli 
la sua cabina ed io 
Ecco tutto. 
commenta Sévollee 
‘hiedo scusa, anzi, e 


darsene, quendo st 
fece di nuovo sotto 
tor Raffrey. 

emi ancora. ma me 
are perchè il signor 


mattina ha dato 
ìzz0* 
Indirizzo? 
mente saprete duve 
i arnieo. 


a di Miromesni} 140. 
rilla Sèvolles — l'in 
a falso, il nome era 
caro signore, volete 
sattamente si chia 
mico? 

mi, signore. 


rsi ma ora 
' vero, ll mio ar 
0 il suo vero nome. 
| inquietervi, Vi assi 
in tutto questo non 
possa ‘urtare la Com 
vi pregherei di non 
are di una faccenda 
tamente intima, vi 
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CANDIDO 


ndo costretto dat malessere 
fisico all’immobilità in letto Can- 
dido prese a spaziare col pensie- 
ro pel mondo intero. Ormai la suo 
giornata non era più limitata al- 
le poche strade che egli eru solito 
percorrere, ma spaziava in tutto il 
vasto orizzonte da lui conosciuto. 
E del mondo esterno arrivavano 
nella sua stanza solamente i ru- 
mori, I rumori di una grande cit- 
tà — per di più vicina al campo 
di battaglia sono generalmen- 
te rumori di macchine. Automobi- 
li, motociclette ed autocarri pas 
savano nelle strade intorno allu 
sua casa, spesso sulla sua testa 
ronzavano decine o centinaia di 
acroplani e a questi rumori sentiti 
culi aggiungeva quelli pensati di 
nomense officine intente al lavoro 
in vgni parte del globo: torni, fre- 
de. p », trapani, martelli pneu- 
matrici idraulici ed elettrici che 
picchiavano in continuo e motori, 
motori motori che rombavano. E- 
liche nell'aria e nell'acqua, in- 
granaggi moltiplicatori. demolti- 
plicatori, differenziali, alterna- 
tori, dinamo, grue, carrelli, cute- 
ne di montaggio e mille altre dia- 
volerie turbinavano in quella te- 
sta con alquanta febbre allo stesso 
modo che in certi quadri che si 
vedevano spesso in mostre di pit- 
tori... Candido fermò il suo ra- 
gionamento alquanto spaventato. 

La parola che egli stava per pro- 
nunciare non la sentiva più usare 
da un pezzo ed egli prownva un 
certo pudore che lo faceva arresta» 
re dinanzi a quelle lettere « Futu- 
rismo! ». 

« Se non sbaglio — ragionava 
Candido dopo aver cambiato po- 
sizione sul cuscino e aver smaltito 
l'incubo -- era proprio questo 
credo estetico che prometteva la 
felicità agli uomini nell’avvenire 
della macchina. Ma purtroppo mi 
pare che la maggior parte degli 
attentati alla vita dell'umanità 
nonchè alla felicità di ognuno ven- 
ga proprio da tutti quei prodotti 
della civiltà umana. Ho l’impres- 
sione che mai come oggi si sia vi- 
sto al mondo un uso intenso ed e- 
nergico di macchine, di motori e 
di progressi della scienza: eppure 
nessuno potrebbe negare che mai 
rome oggi l'umanità s'è sentita n 


punto di morte da un momento 
all’altro. 
Probabilmente come è già 


successo. altre volte nella storia del 


pensiero umano — quello che si 
credeva conducesse verso la felici- 
tà ci ha invece condotti dalla par- 
te opposta ». 

E così — con un giudizio com- 
pletamente negativo suò risultati 
del progresso il giovane Candido si 
assopì dolcemente e passò alcune 
ore del suo pomeriggio febbrile 
nel sognare. 

Essendo egli appoggiato sul 
fianco destro ì suoi sogni ferone 
più ottimistici dei giudizi che egli 


dava da sveglio. Infatti appena 
chiusi gli occhi egli fu i ato ad 
accomodarsi in una grande auto. 


mobile che si avviò lungo una ma- 
gnifica strada che correva, ora 
in lieve salita, ora in lieve disce- 
sa, prima in mezzo ad un bosco e 
poi lungo le rive d'un lawo. La 
macchina fermò, piegandosi un po- 
co in avanti, vicino ad un bianco 
imbarcadero, Candido scese, si rin- 
frescò la gola con qualche frutto 
e prese posto in un bel motoscafo 
che partì rombando tra due aluc- 
ce di schiuma. Il motoscafo ere 
diretto verso l’altra sponda dove 
alcuni aeroplani rossi, gialli e az- 
zurri aspettavano turisti diretti a 
tre posti diversi. Qui l'elemento 
incredibile del sogno entrò in 
gioco: Candido sognava di salire 
su tutti e tre gli apparecchi e di 
andare con uno verso il mare, do- 
ve lo aspettava un grande elegan- 
tissimo transatlantico, con l’altro 
su un’alta montagna dove poteva 
raggiungere le cime nevose sulle 
dondolanti filovie e col terzo in 
una campagna brulla e selvaggia 
dove cacciare — con armi leggiere 
e silenziose —— la più profumata 
selvaggina. 

Questo prolungato ed eccessivo 


benessere diede finalmente a Can- 
dido la sensazione sgradevole di 
trovarsi immerso in un sogno. Ciò 
lo fece svegliare immediatamente 
e lo indusse alle più malinconiche 
considerazioni. 

« A parte il fatio che non mi 
sarebbe possibile di essere con- 
temporaneamente in tre posti di- 
vers, mì pare che tutto queilo che 
ie ho sognato non sarebbe difficile 
da vivere. In realtà si trattava — 
in questo sogno — di applicazio- 
ni diverse di invenzioni che anche 
oggi vengono abitualmente usate 
sulla faccia della terra. Quello che 
mi dispiace è che ne vengono ian- 
ti guai invece che tante soddisfa- 
zioni ». 

Era l'ora dell’infermiera. Co- 
stei veniva a somministrare a Can- 
dido una medicina dal gusto in- 
sopportabile che sostituiva alquan- 
to imperfettamente lo squisito suc- 
co degli aranci e dei limoni che e- 
gli avrebbe dovuto bere. 

Candido non smetteva di fare 
smorfie. Si tirò di nuovo sotto le 
coperte bofonchiando seccato « E° 
incredibile come siamo riusciti @ 
vivere nel più scomodo dei modi. 
nel più comodo dei mondi possi- 
bili! ». 


L'INGENUO 
O MGRDINNAPOGNG RARO RIVRDAGTURaiciata nni viaria DENMAA ANITA pAItat 


FORME E COLORI 
IN VETRINA 


Alla Galleria San Marco espone 
Tito Corbella, i cui quadri per noì 
vederii o non vederli hanno pur 
sempre il fascinoso potere di ricor- 
darci l'infanzia, le feste natalizie, 
le cartoline di saluti e di auguri, il 
presenio, e la frnora felicità de'le 
epoche vive solo per favore di me- 
moria, ampie di clima senza ambi- 


ti HOLA, SORIEIUGESGMMMIIVAAVAVAHHIAGHMNIATEDORESGRAVADODONTIOPIADHA ASTORIA NAS VAAEHNINAMIMA OVADA TANT THANIAKIIATMEMDREHVTAKAHMTONA n 


PROBLEMI 


D'ARTE 


CBOZA KOSAR 


— La volevo fare a carbone © non si trova, ad olio ed è 


sparito, a pastello e ci devono ancora dare la razione, infine ad 


acquarello... e adesso manoa l’acqua. 


gioni. ma sereno e se anche guerre 
sco, di guerra in distanza. come 
può apparire a chi appena riesce 
ind aprire gli occhi, e far collezio» 
ne di francobol, collezioni di car- 
wline illustrate. e giocare a bot- 
toncino. Difficile dunque giudico» 
re Tito Corbella, Voronoff partico- 
latissimo per noi e per sè, ch è 
riuscito a fermarsi in un'epoca 
lontana dal’'a nostra e dimenticar. 
8! del tempo che correva. 

Alla Campana si suona a diste- 
fosse la campana del Carroc 
cio? Espone Giovanni Omiceioli 
pittore di orti, e disegnatore Le 
idee di Omiccioli sulla pittura so- 
no tutte spiegate dai suci quadri, 
i quali ne dicono insieme e la 1a 
titudine d'interessi accentrati in 
poca variazione di soggetti, e 1 
miti: senza avviare ancora alla 
conclusione d'un discorso sertite 
mente iniziato; e così anche 1 di- 
segni, ene rer il loro numero me- 
glio sterobtero se raccolii in caf@ 
tella, e nela logica d'un progresso 
o d: una divegazione test'mon:ata 
da date e da epoche a volta a vol. 
ta superate o sentite Sulla falsa» 
riga della cosiddetta pittura 0 
scuola romana, e in modo sensibi. 
le sulla seta di Mafai o degli ulle 
mi coloristi, mon insensibile ala, 


sa 


FENTANNNVHNIIIISILCIBRITRSCHREHREBANDATGNNINITKHNIAVATTINKIVHMWMBEBBNANA: 


LE TRAGEDIE DELL'800 


YACK (a Maria) — Non sono Yak 
il matelotto: mi chiamo Jenni de 
Pontallan, e voi siete mia madre. 
E se i miei pianti i miei baci non 
bastano per convincervi, vedete... 
non è il quadrifoglio d'oro che mi 
attaccaste al collo il giorno della 
vostra partenza? l'ho portato sem 
pre! 

MARIA — Il quadrifoglio.. sì... sì... 
che ti attaccai al collo (con un 
grido). Ah figlio mio... mio Jenni!.., 
figlio mio! 

(«Il terremoto della Martinica », 

dramma di M. Dennerv). ti 


SUDITBSUTIEVTDTIVTASETTNVAKIKKAVAVKHENIKIVIHTALETIEHAVITATKBTASKEnKnintano 


influenze anche più energiche. O- 
micciol muove i pennelli, ricer= 
cando una via aperta. La piazza 
d’altra parte è sguarnita, le mo. 
Stre d’arte sono mcodesie se s1 te 
sclide quel poco che fuggevolmen= 
te appare e vien venduto alla Mar. 
gne.iva; cile cosa vogiimo di più? 
I pittori sì, dipingono, ma la pit. 
tura ha altro da fare che apparire 
nel fior e nei paesaggini; nol pefa 
sona:mente vorremmo cercarla sul. 
le vecchie oleografie scolastiche, 
lla battagiia di Legrano, ll Carroc- 
cio. e così via, oppure in Goya, non 
vediamo vie di mezzo Ma i piutori 
offrono quel che hanno, come al 
ristorante. in fondo in fondo; ma 
«dopo » avranno qualcosa di me- 
glio o no? Sarebbe grave che fini 
la crisi che sopportiamo con 
tutto il nostro fastidio e le miglio 
ri bestemmie, riaprendosi le collet. 
tive e le personali, si dovesse tor- 
nare al menù d’oggi, con tele e di. 
segni da tessera, con idee rare co- 
me il burro, e intelligenza compra. 
ta ala borsa nera. Di questo pas 
so ‘attenti, attenti, attenti, si ren- 
derà quasi necessario un nuovo 
« futurismo », e Dio ce ne guardi, i 
« futuristi » sono s'tuti padri di non 
pochi movimenti la cui morale au- 
‘cora scpportiamo, e che non vo. 
gliamo assolutamente augurarci. 
Amorevolmente vi saluta e Vi 
abbraccia il vostro 


FRATEBEN FRATELLI 
— 5 


Giesnarnno ULOcozze 
ci scrive 
Gir lo signiore, 


unete visto? @ poco a poro tulle 
re del coinematogrifo st sono 
inesse a recitare, prima Carla Dap 
poggio e Valentina Cortese, poi Vi 
vi Gwi, poi Zia Noris, poi Laura 
Sotari che fauna spe 
cie di rivista e poi si 
dice che pure Isa Mb 
randa si mette a fa 
Zazza al tiatro: io mi 
penzo che questo fatto 
non è made perché le 
prime donne che qa 
recitano quelle si sà 
che vanno bene st ma 


sò poche mentre tutti 
questi spiòmenii nuo- 
vi può dorsi che qual 


heduno Lora scappa 
fuori la guole è sempre bene per 
il liairo di prosa che questo è quel 
lo che wenzo e ve lo sico come me 
lo sento. Salo inio sorella che non 
fo per dire ma tiene ur bel tempe 
ramento dartîsta ner riesce « sfon- 
dare perchè non (rovo nessuno 
che gliela eistema. na belia com- 
pogmia, N quale poterci reciare 
anca t0 che ansi come ciò scritto 
tanfe volte il primo menziero era 
quello che io domevo fore lartista 
mentre valla e gita © foi questo € 
foi quer sono fo; o fare il 
barbiere che anzi vion ri bamento 
che per lo meno guiadommvio € ric 
sco a mangiare 
sorella chie mer 
rota bbero e n 1 
casa ma non mi di detio ancora co- 
mo li cnodombio mo ca sempre 
tempo o seperio. tosta, Come vede- 
le iminfrtco semiore tiniro che 
Questo è U mio chir fisse e non 


me lo posso levar na ma 
prima 0 doppo pu: ebbo sfon- 
dore che wnzi fert è tto us col 


locehto don un ccnitalista e sono 
un altra volta in trottative per fa- 
re uno compagnia perché io 86 che 
ct sò fore a rectiare e non sono 
uno df quelli soliti eci che abba- 
gliano sul palcosceno. Basto. Non 
mi voglio sprolungare a seccciurlo 
von questi mici discorsi che vos for. 
ce giò ce ne avete pi gli scatolt 
lo quale vi saluto e sono il vostro 
afferzionalissimo e indimenticabile 


Gennarino Cocozza 


— ti 


ia maldicenza 2 Centre C come i 
carminio: gi trova in anbondanza 
sulla bocca di tutte le attrici 


GIOVANNA GALLETTI RODANO LUPI, ASSI: NOMKHS, CAteiucs 
NINGHI e ANNIBALE BEYRONE nella cominedis di Anna Ronaect 


«l'ora della fantasia» 


L'amore è come Il cliematografo* 
cinematografo può an- 
a pure ci ritorna. sempre 


lL'anesidovo con la polvere 
in un deasmma. storico cl 
do De Sanetis rappresent 
PRITIAI un attore che sappresen- 


Un attore che recita. nella com- tava Il Presidente della Coste Im- 
pagnia direttà ca Vincenzo Tieri periale, terminava tun suo 
discute in palcoscenico, alla prova discorso co. queste parole: 
che 1a, tradizione di far finta. d s Monsignore, sere 
mangiare vivande di cartupessta sordo alle voce degl 
in scena è orribile e che )a verità me lo siete cggi o 
della scene impone le vivande ve- che io he Vonore di indiniz? 


re. Tier ascolta, assentendo, pol Ma siccome il pubb'ico ewev 
Ginorso co più chiarezza 
'aftore, uno 


chiama. li « trovarohe » e ordina: tate 

recite di stasere servirete 
al) signore ur aMnza vero; a quello 
di domani sera, quando 4) signore 
dovrà. bere il veleno, somministra 
fepli stricnina. autentica. 


— Ala i 


spetiatore 
u» palco e 


CU RITAAI 


y 
a 


siate meno sordo alla ve 
ggeritore | 


adulatori, co- 
complimenti 


Menhre sll'OPERA, La pins gua. 
resima, si da Un ballo în musche 
ra, al VALLE 1 De Filippo setto le 
foste di Pasqua fanno Nafale tn 
casa C'upiello. 

ld 


Al QUIRINO La signorini: di De. 
val ha poco 0 mentire alie 
ARTI Leonardo Cortese e compagni 
vivono sul credito di Stefano 


f 2257 


AIVPELNSEO 
Come a Stoppa dà sui nervi 
sentir dir male di Cervi, 
così Cervi urla e s'impriene 
se su Stoppa si malen? 
{La Pagnani fa a camc)l! 
se si attacca la Morelli, 
la Morelli alza Ie mani 
se si offende la Pagnani. 
Cervi, Stoppa, l'Andreina 
in unione con la Rina 
non. sopportan l'inonia 
sulla Joro Compagnia 
che compone il beì quartetio 
dell'accordo più perfetto; 
quell'accondo che inscené 
Gerajdy: Do-mi-sal-do. 


«ze 


All'ODERSCGALCHI ritorno di Kiss 
Merlini nel Sto candore insenyo 


(3a) 


Quando un'attrice ha, 1 nervi de 
ve tenerli per sè. E se in que! pior- 
mo dovrà vedere duecento persone, 
Invece di rinchiudersi ne) proprio 
camerino, deve «{rovase» duecen 
to amabilissima sorrisi. Questo fa 
parte del suo mestiere. Annortan- 
dosi, distrurge Ja sva vite artistica; 
ogni sorriso mancato è wi 
che ne procure alli 4 


«GOA gr 


A proposito della e press dell'Al- 
grette, al Quirino, si paria de) tea 
tro di Dario Niccodemi ‘in vita, 
ebbe tanta rinomanza ma, scom- 
parso l'autore, anche le sue opere 
sono scomparse dalla scena di 
prosa, 


nemico 


ne mai guesto ? — do) 
a Morelli 4) regista G 


da R. 
Balvini, 

Semmplicisshmo - iepando 
Salvini — Niccodemi fu un com 
mediografo che conosceva butti | 
viottoli del cuose umano, ima nov 
Ja. via. maestra 


ONORATO 


UTHUFVUUNIRATANKVKVKVCOMERRAVTTAFMSATALAVCTEO FONERA SH TODCHEOMIANENIAA VII DI PONOOAFORDOTDONOTAKGUOHAAUTAUTODEO Ari GFSOLMOA TE OOOOCO "OH NFAFOOGOEAKONOOTIGONFAAIFNFOOFOOOFTE FOTI TAANAAAVDTNG NA FEMDTVANNODOTOGOMAARIANHNGOE COVO SOGUATEBINV VANO DONNA GOOOOTOANEVNIEFAFAGTENMONNTANTNHALROVHANOSETAT N AATCOSNNSA LEA TONIANNE 


PIAGNONSET 


Dottore, è grave? 


mroi 


simo? 


No... un po’ di febbre fifoidev. 


CONENA) 


Non avete sentito îa voce di Roma, culla det Cattalice. 


E che c'entra? to sono protestante! 
lo. ebreo! 

lo sonzo-Dio! 
fo pogono dello tribù dei Niam-Nram 


-- Scusi, signora, 
Quando ha finito, l’acqu 
cuocere la pasta. 

TAMARA 


Cortometragg 
sportivo 


Perdurando l’'indisponibilit 
io Stadio, le due maggibri & 
ramane di calcio sì trovanc 
Impicel. Impicci di cassetta, 
giocare sui campi periferi 
questi tempi di disservizio ti 
rio e di incursioni aeree, goni 
ni > sicuri. 

05. 


#Eppoi 1 campetti di onor: 
non beata memoria portar 
aquadroni una jella che lèv: 
di Roma-Juventus all’Appio, 
costata al giallorossi il prim 
soluto in classifica, sale” 
vessero di fronte una delle 
pe del torneo. 

asa 


‘adesso sì capisce perchè . 
dini ha scritto che la Rom 
fede al suo stile. Lo stile 
chio quanto la stessa Rom 
perdere le buone occasioni. 
eroniel dell’undici ex camp 
hanno messo i capelli biar 


* ** 


Ii noto camplone autor 
tedesco Lang, che detenne 
titolo europeo, ha definitiv 
lasciato lo sport attivo — d 
notizia da Berlino — per | 
ratura. gli ha pubblicato 
me, Da meccanico a campio 
ropa, nel quale dimostra un 
talento letterarto. 

Ecco un caso di concorrei 
le. E° mal successo, forse, | 
scrittore lasciasse la penni 
volante? 


CLI 
Nel suo motiziario spor 
radio ha dato per immini 
campionato pelosano di cal 


re sll'OPERA, Li pins n 
, sì dà Un ballo in TA 
VALLE 1 De Fil'ppo sotto le 
li Pasqua fanno Nafale tn 


npiello. 


UIRINO La signorini: di De. 
| poco credito menire alie 


Vizi 
f 2//7* 


ELISEO 

e a Stoppa dà sui nervi 
r dir male di Cervi, 
Cervi urla e s'impriena 
» Stoppa si malens 
’agnani fa a camel! 
attacca la Morelli, 
iorelli alza le mani 
offende la Pagnani. 
I, Stoppa, l'Andweina 
nione con Ja Rina 
sopportan l'ivonia 

loro Compagnia 
compone il beì quartetio 
\ccordo più perfetto; 
'accondo che inscenò 
idy: No-mi-sal-do. 


«ge 


DESGALCHI ritorno di JIsr 
i nel Suo candore incenio 


& 


ido un'attatce ha i nervi de 
erli per sé. E se in que! eior- 
và vedere duecento persone, 
di rinchiudersi ne) proprio 
no, deve «trovase» duecen 
abilissima sorrisi. Questo fa 


; procura alti: be 


+ QAACgre 


oposito delia vuresa dell'Al- 
al Quirino, si del tea 
Dario Niccodeni che, in vita, 
‘anta rinomanza ma, sc0m- 
l'autore, anche le sue oper? 
scomparse dalla scena di 


omne mai questo ? — doman: | 
Ra Morelli a) regista Guido 
Semplicissimo - fisponde 
i — Niccodemi fu un com 
mafo che conosceva tutt | 
j del cvare umano, ia nov 
maestra 
ONORATO 
IHOVIFUATAESENTANTAHHLHAIHOAHHSSPUVEATANA AMATA TTTENI 
CONOR) 
\ 5 
n 
. AVI Reg 
pia 
1. BR 
x D;. 


» 
oma, cillla det Cattolice. 
mie! 

\ 
Nrom 

% 


LE SO° SECCATE 


(MANZA) 


- Seusi, signora, sono l'inquilino del piano di sotto. 
Quando ha finito, l’acqua non la butti via: ci serve a noi per far 


cuocere la pasta. 


AMRIIMIIIMISIVIMIANVHIOADIATOTABINTARI AU AMTNAVIVAMNIANINIOTIPENI NANI ANZIANA TIVAVTIINORATIANIFBIBRIDIATIANHNMIATT I NDIIRISORONT 


Cortometraggio 
sportive 


Perdurando l'indisponibilità del- 
\o Stadio, le due maggidri squadre 
romane di calcio sì trovano negli 
Impicet. Impicci di cassetta, chè a 
giocare sui campi periferici, in 
questi tempi di disservizio tramvis 
rio e di incursioni aeree, sono « for. 
n » sicuri. 


ora 


Eppoi 1 campetti di onorata ma 
non beada memoria portano agli 
aquadroni una jella che lèvati. Ve 
di Roma-Juventus all’Applo, che è 
costata ai giallorossi il primato as 
sotuto în iclassifica, qialerado &- 
vessero di fronte una delle schiap- 
pe del torneo. 

asa 


‘Adesso sì capisce perehè Berlar 
dini ha sentito che la Roma tiene 
fede al suo stile. Lo stile — vec- 
chio quanto la stessa Roma — a 
perdere le buone occasioni. 1 tifosi 
cronici dell'undiot ex campione cl 
hanno messo i capelli bianchi 


*** 


Iì noto campione automobilista 
tedesco Lang, che detenne anche ll 
titolo europeo, ha definitivamente 
ato lo sport attivo -- dice una 
da Berlino — per la lette- 
ratura. Egli ha pubblicato un volu- 
me, Da meccanico a campione d'Eu- 
ropa, nel quale dimostra un grande 
talento letterarto. 

Ecco un caso di concorrenza stea- 
le. E' mal successo, forse, che uno 
serittore lasclaese la penna per 1) 
volante? 


fas 
Nel suo notiziario sportivo, la 
radio ha dato per imminente un 
campionato pelosano di calcio. Pol- 


ahè mella stessa trasmissione cl è 
capitato di sontir parlare di forze 
repubblicaniche, non abbiamo 
motivi sufficienti per spupirei di 
un così originale campionato. An- 
ehe se, per avventura, si trattasse 
di campionato polasano 
“3% 

Però, pelosano o polesano, siamo 
già alla formula del torneo provim- 
elale, DI questo passo, arriveremo 
al campionati di Casalpusterlengo 
0 di Borgocoliefegato, 


*+*»* 


Un giornale romani, spezzando 
— almeno apparentemente — Una 
lancia per una più rigorosa disci- 
plina nei convegni trottistici di 
Villa Glori, serive che « la discipli- 
na facilita non poco il compito de- 
gli organizzatori; viceversa invece 
crea seri Imbarazzi non soltanto a 
questi, ma amche alla giuria e al 
commissari » ecc. ecc... 

Ma se la  disciplin facilità 1l 
comnito degli organizzatori, come 
fa viceversa invece a creare degli 
imbarazzi al medesimi? 

«0% 

Nello stesso pezzo, sì demplora la 
Yungaminità dei funzionari prepo 
sti all'osservanza del regolamenti. 
Giusto; ma dhi deplorerà come sì 
conviene la hmraminità dei” letto 
ri di tanta pro: 

a%® 
ardini, per dimo- 
del + povero > cal. 
quando era 


Racconia È 
strare je miseri 
ciatore, che Meazza, 
veramente un balilla, per tutto 
compenso delle sue prestezioni, ve- 
niva « vettovagliato » con due pa- 
sti al giorno dall’Ambrosiana-Inter 

Scommettiamo che oggi anche 
gli assi più famosi rinuncerebbero 
con entusiasmo alle loro pingui 
prebende per un tal genere di con- 
tratto. 


MAMMOLI 


SATERITERE 
LOGICA 
E° natura] che, a Ovindoli, 
Sestriere od altri siti, 


quei ehe a sciar sì recano 
sian degli a sci» muniti. 


ZOOLOGICA 

Un orso per conoscere. 
nell'interesse mio, 

3 proprio indispensabile 
visitare lo «Zio»? 


AUTORI 
Fratelli, ma agli antipodi 
per quanto dir si possa, 
serive drammoni Paolo, 
che poscia Pietro cossa, 


FUTURO 

Dei tempi «ì terribili 

d'oggi, Marco s'accora, 
ma spera che più placida 

sorgerà presto un’Ora. 


IDIOSINCRASIA 
Amo Checca e Domenica 
ma ner sorte bislacca 
la Meniea mi segue 
e mi scappa la Cacca. 


PRECOCITÀ’ 

Mi piace molto Artemide 
per la sua chioma fulva 
ma ancora è troppo giovane 
e aspetto che sì evulva. 

lerì. in piazza incontrandola, 
un'occhiata m'ha dato, 
e vi confesso candido 
che proprio m'ha sturbato! 


INIEZIONI 
Un farmacista piacido, 
ma senza cautele, 
disgusta spesso il pubblico 
per mancanza di fiele. 


TEMPERAMENTI 

Le femmine mi allettano; 
son fini, delicate, 
ma non tuite posseggono 
fl fascino ch'ha Cate. 

Viceversa tal fascino 
non pessiede Cesira, 
eh’è ognor calma e pacifica 
pur se nessun l’adira. 


SEVERITA’ 

Che male fanno i giovani 
se van dietro alle gonne? 
Solo pei vecchi giudici 
sono sempre condonne. 


PES! E MISURE 
Checco, ch'è grasso e debole, 
(onde sposar non osa) 
per controllo dell’adipe 
si pesa e gi riposa. 
A. d'E. 


LIVIO APOLLONI 
Direttore e responsabile 
Autorizzaz. Ministero Cultura Popolare 
n. 1126 del 7 gennaio 1944-XXII 


Biab. tipografico de «Le Tribuna » — 


ina » 


/UOMI 


per eccessivo 


| «a L’UNIVERSALE ;; 


IL 0DIPLOMA 


«RAGIONIERE .. MAESTRO 


NI DEBOL 


ll cura aclentimon effetto sapido erneao® furaturo 
| rinforza l'organiamo. Uommi setsuaimente debo 
avoro mentale che per errori gi 
ll cause avete perduto o non possedete quella virilità che è l'orgoglio di ogni ucmo fate ia 
Ì nostra cura col « PHO AUTOGEN> 0 «ANTI AUTOGEN> \ 


Deposito generale è schiarimenti Î 


$. LAZZARO 0 SAVENA .Boiogna) 


Unkre L. 1 in francobolli per l'affrancazione 


ANNUNZI SANITARI 


Comm. Dot. DAL MONTE 


Malattic veneree e della pelle 
Disfunzioni sessuali. 

a in Arelone 114 (Traforo) 

ì . Ore 8.11 e 14.16 esclu- 
del martedì è del vene 
estivi 0 per appuntamento 


n! pomerig, 
2 dei giorni 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via del a Stamper a, 67 - ROMA 
Investigazioni - Informazioni 
private e prematrimoniali 
Accertamenti - Rintracci ovunque 


PICCOLI ANNUNZI 


L., 4 la parola 


oltre tasse governative del 13,50 per cento 
Inviare vaglia all © » Pubbliettà de 
IL TRAVASO, Via one 1092 — ROMA 


ABITI uomo stolle convenientissime, 
manifatturazione rapidissima,  Cspi 
20, interno 14 (Tritone) 


AfQUISTO stabuette avorio scolpito 
cinesi giapponesi, porcellane, giade, 
altri oggetti orientali e dipinti ottocen- 
teschi. Rovelli, via Babumno 125, tele 
fono 61730. 


FABRIANI. 
# occulte. 
fono 71226. 


FRANCOBOLLI acquisto anche quanti. 
talivi minimi. 372988, coprifuoco. Paà 
Bruno 43. 


FRANUOBOLLI nuovissima serie Va: 
ticano Pro prigionieri 1943 completa: 
L. 7,50; Serie Repubblica Sociale Ita- 
liana: sei differenti L. 16, completa 
LU. 25; Collezioni di bolli differenti: 
Austria 300 differenti L. 90; Germania 
900: L. 45; Liechtenstein 30: L. 25; 
Lussemburgo 25: IL. 25; Malta 20: 
L 18; Monaco 25: L. 30, Polonia 100: 
L Russia 25: L. 10; Svezia 50: 
L Svizzera 1 L. 35; Turchia 75: 
L. 45; Ucraina 25: L. 10, Lotto compo- 
sto di 10.000 bolli mondiali valore ca- 
talozo Yvert. L. 11.000, in vendita per 
L. 1500; Svizzera, lotto Società Nazio- 
ni, valore Sassone L. 28.000 in vendi- 
Un: IL. 18.000. Acquistiamo serie Vati- 
cano prezzi seguenti: Anno Santo 
UL 25; Congresso Giuridico L. 200; 
Stampa L. 175; Archeologia L 2100. 
Bollettino scambisti gratis. Aggiungere 
spese porto L. 3 Acquistiamo franco- 
bolli di ogni specie, anche comunissi- 
mi, recandoci ovunque. Vendiamo se 
rie Buropa ultimissime novità. Dire- 
zione C. 1 C., via Lavinio 19, Roma 
Telefono 770-801. 


1A VOSTRA MANO e un lbro aperto, 
Donsultateci. Grafologia, churomanzi®» 
interpretazione sogni, telepana, Indiria. 
20, consigli viva, magnetisno. Segrelez 
za, seriota, Faà di Bruno 49, 372038. 


VENDO piccola parlta inchiostro, val 


gie cuoio, posate alpacca, articoli vari, 
scarpe donna. Telefonateci 372338, co- 


a lai in 


Proprietario Astraie scien 
Piazza Bantacroce4, Tele 


DEDOLEZZA SESSUALE || 
VIRILITÀ -—-— 


Sagenera sonifica )e funzioni sessumb. | 
impressionabii sfiouelati. VOMINI che | 
ili  nevrastemia spern.a torres 00 nItre 


® ne trarrete giovamento | 


ieparto 7.8 
e 1999) 


Ì 
(AU Pret 53997 dai 7 Mcemori | 


0 MAESTRA 


| conseguirete rapidamente anche se siete sprovvisti di 
qualunque titolo di studio seguendo } corsì per corrispon- 
denza del noto Istituto PITAGORA v. Merulana 248-T — 
ROMA. — Corsi completi, regoiari e rapidi, d'ogni classe 
di Istituto tecnico commerciale 1 di Istituto magistrale. 


CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO. ÉTÀ, STUD! COMPIOT: 


__IL TRAVASO DELLE IDEE Fira 


bona, 20 marzo 1944 


CRONACA NI ROMA UN PARTO DIFFICILE (AMORELI.1) IL 


SMARRIMENTI 
calzolalo Francesco Beretta, 
\sitando per via San Martino 
a attaglia, minveniva in mezzo 
ella strada una vettura tramviaria 
della dinea mn. 8 evidentemente 
smarrita dall'A.T.A.G. L'onesto e 
preno esizeta:, rarcota I, 
hi vestituiva all'A.T.A.G. ricevendo- 
tue in compenso etemia grat tuoi- 
ne: cioè gratitudine valevole per 
po percorsi 
A % CATTURA DI UN DEMENTE 

leri in via Gioberti n. 3 un glo- 
vane povero, tale Sergio Dalli Colli, 
utando evidenti sintomi di squiu- 
brio mentale, affermava di avere 
fatto indig one di ricotta, L'in- 


Direzione e Amministraz 


VERDUR 


Di quei grossi peccati 
chiamati della carne 


Siice è stato condotto al Policli- a pochi fortunati 
Dico tx 
CHI L'HA VISTO? oggi è permesso farne. 
Da Cinecittà, dove ris'edeva fa A_noi modesta 
ompagnia di registi, attori RESO RE 
srl, ecc. è scomp dle la scarsella e t 


sono il Cinematograio di Lumi 
» Ha 49 anni, sebbene ne dimo 
falni molto meno. 
Al momento della 
vestiva in bianco e ne 


VOMUNICATO DELLA SEPRAI 


1 sparizione 


e con parca misnra 


di fare sola 
peccati di verdura. 
Non possiamo bra 
che bieta e 


« Sepral commmica che da mar- c HET 
teu p. v. i consumatori potranno non possiamo peccare 
ne di formaggio del che d'indivia e d'erbe 

20 1944 (a, C.) 


PROGRAMMI 

AL TEATRO DELLE ARTI Questi 
veylerdi di Gherar 3herardi 

N. B. - Veramani ava di 
«yuesti ragazzi », ma te le re 
piiche di «Stefano», sono un po’ 
enesciuti. 
AL SUPERCINEMA (prossimamen 
te: Grandi spettacali d'arte varia 
onganizzati dai profughi n benefì 
gio «degli artisti a5oceupati. Chi 
vuo! esser fesso sia! Da noi no! 


Borsa nera di Roma 


Dopo la opportuna  istituzi 


me 
di un corpo di ispettori per }a lot- 


Infatti non appena 
il cervello s‘addorme 
sulla notturna scena 
«bueano strane form 
in sogno diav 


i beffardi 


«i riddano d’intor 
nel buio fanno ressa, 
tra una patata al forne 
e una carota lessa. 


fa contro la borsa nera, siamo in Folleggia nella SAR, 
grado di annunciare alla cittadi. fantasma senza asilo, 
Nnanza romana i brillanti risultati 1 7 dati 
ottei uti. Lerl, 20 marzo, alle ore a dura mieti auz 
10.25, dopo lunge e laboriose inda- a venti lire il chilo. 
gini, sono stati sequestrati su di Protendiamo la nano 
encati quantitativi di merce: per afferrar, ma inoar 
1) Una scatola di lucido Brill: un piede di lattupa 
2) Un eroccamtino alla valniglia: x ide è | a 
$ Un bignè Canteguerra). gr Di che rapid e w »alzano 
Pubblichiscno una precisaz A A A sua i va con la ing: 
del Coproma precisazione — Dice che non esce tuorì se non gli garantiscono un decilitro d' olio, un litro È ta , da: ‘heroni 
(Le proteste della popolazione ro di latte e la pasta arretrata di febbraio e marzo... 1 fra ie peperon 
* le zuechine sciape 
STILATA FRAGAI APT IAP ECO INAIL OMM 0% NAASPOMRONENMOGROBARR ARENTEZAS TEL ESTANG AA VAMAVRE CHNTTHNANNA TITAN HAVK GOLSORORE mai vediam bietoloni 
GIORNIAMO LA STORIA. mana per la mancata distribuzione kentiechie, piselli (non secchi) ov- » tapîo meno rape. 
della came nelle due settimane vero una lattina d'olio: il tutto per Dov A dati? 
precetenti non sono in alcun modo evitare inutili discussioni. Dro SRraunosal au 
giustificate, Il Coproma non ha in ATTAONZIONE ATTENZIONE: An sui piecoli mercati? 
fatti distribuito 1 quantitativi spet tore della presente rubrica (conc Nessuno lo sa bene 
tanti solo perchè consapevole dei scenza lingue europee, tecnico an- Re eri = 
la AnpossiDAita di cuocerla, non ee nonario, titoli di studio) occupereb- Il ràfano ritiene 
sendoci nè acqua, nè gas, nè ener best tutto il pomeriggio come ripe le bietole o 
gia elettrico titore, istitutore, o. govermante, di che le bie sa 
_I ogni modo perchè non st ab Spasto portare a passeggio anche e le rape più dure 
diano a ripetere simili ingiustifica cagnolini pechinesi. Pretese miti ai sono accaparrate 
“e proteste ll Coprama comunica na pagnattella imbottita al gior dn 
ghe, per la prossima settimana, tut 0. Inviare offerte, allegando pos diverse sinecure. 
ui coloro che sono in grado di cu- Sibilmente campione della pagnot: $ Ì 
cinarla sono pregati di rivolgere tella Invece le insalate 
domanda in carta bollata da L. 100 ANDBALDI parlano d’appami 
e riceveranno quest'altro mese ia == . ; 
razione spettante. Come in sogno gli ort 
I quantitativi di latte che ver TITOL insinidi sprigni 
ranno distribuiti guesta settimana | lnsipidi so RO 


— L’eloquenza è in ribasso. Guarda Cicerone, con tutta 
suo eloquenza, mon riesce a convincere quel pizzicazrolo a ven- 


dergli "n etto di pecorino. 


sono i seguenti: 
Un trentesimo della razione a? 
possessori dei supplementi malati 
Un cinquantesimo della razione 
ai possessori delle tessere color 
fosa, o gialle 0 verdi o bianehe 


ai vri della tessera 
a palini e farfalieito rosse su fon 
do giallo ovvero a! possessori di rie 


ghi qui di prosciutto 
scambio merci 
Tendenza mentre pas- 


saLo ta dol 
terra pacchetti cor 


Farina (iniscellata) 
Uova. duna 
Tonno (al gra 

Bombardamenti | tal 


n ' granimo) 
Lisetta (aumento del 
25% perchè © spe- 


ai 2,50 


diventano maligni! 
L'unica cosa vera 

fra tante ciarle è que 
che noi gente siucera 
© quanto mai modesta 
se dura il digiunare 
se non cessan gli sten 
Gnirewo per fare 

la cicoria coi denti 
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